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Presidenza del Vice Presidente VENANZI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

P O E R I O, Segretario dà lettura del
processo verbale della seduta del giorno pre~
cedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Nel corso della seduta potranno essere ef-
fettuate votazioni mediante procedimento
elettronico.

Annunzio di presentazione

di disegni di legge

P RES I D E N T E. Sono stati presen-
tati i seguentidisegllli di legge di iniziativa
dei senatori:

PREMOLl. ~ « Cessione della caserma Ma-

llin da!l patrimonio disponibile deHo Stato
alla provincia di Venezia per uso scola-
stico» (1354);

CORRETTO, CIPELLlNI, SIGNORI e FERRA LA-

SCO. ~ « ErogaZJione di un assegno mensi,Je

ai lavoratori mitilicOlltori rimasti disoccu-
pati a seguito deHa 'infezione col erica »

(1355);

NENCIONI, BACCHI, CROLLALANZA, TEDESCHI

Mario. PAZIENZA, ARTIERI, BASADONNA, BONI~

NO, DE FAZIO, DE SANCTIS, DINARO, ENDRICH,

FILETTI, FRANCO, GATTONI, LANFRÈ, LA Rus-

SA, LATANZA, MAJORANA, MARIANI, PECORINO,

PEPE, PISANÒ, PISTOLESE, PLEBE e TANUCCI

NANNINI. ~ «Fiscallizzazione di oneri so-

ciaH per le aziende meridionah » (1356).

È stato inoltre presentato il seguente dise-
gno di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

« Aocettazione ed esecuzione degli emenda-
menti alla Convenzione internazionale per
la prevenzione dall'inquinamento delle ac-
que marine da idrocarburi del 12 maggio
1954, adottati a Londra il 21 ottobre 1969 »

(1357).

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede delibe-
rante

P RES I D E N T E. I seguenti disegni
di legge sono stati deferiti in sede delibe-
rante:

alla la Commissione permanente (Affari
costituzionali, affari della Presidenza del
ConsiglIo e dell'interno, ordinamento gene-
rale dello Stato e della pubblica ammini-
strazione):

«Autorizzazione di spesa per il finanzia-
mento delle iniziative ed attività riguardanti
l' " Anno nazionale del libro " » (1318), previ
pareri della 3a, della sa e della 7a Commis-
sione;

alla 6a Commissione permanente (Finanze
c tesoro):

« Modifiche alla legge 6 marzo 1958,n. 183,
relativa all'autorizzazione all'Amministrazio-
ne autonoma dei Monopoli di Stato ad uti-
lizzare l'avanzo di gestione per provvedere a
spese di investimento» (1274), previo parere
della Sa Commissione;

{{ Aumento della quota di partecipazione
dell'Italia all'aumento del capitale della
Banca asiatica di sviluppo» (1288), previ pa-
reri della 3" e della Sa Commissione.
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Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni pennanenti in sede refe-
rente

P RES I D E N T E . I seguenti disegni
di legge sana stati deferiti in sede referente:

alla 2a Commissione permanente (Giu-
stizia):

MARTINAZZOLIe CappaLA. ~« Modifica del~

l'articala 322 del Cadice penale militare di
.

pace» (1299), previa parere della 4a Cam~
missiane;

alla ]a Commissione permanente (Affari
esteri):

«Ratifica ed esecuziane dell'Accarda fra
!'Italia ed il Ghana per evitare la dappia im~
pasiziane sui redditi derivanti dall'eserciziO'
della navigaziane marittima ed aerea, can-
clusa ad Accra il 23 agasta 1968, can scam-
bia di nate effettuata a Rama il 30 giugnO'
1972» (1308), pI1evi pareri della 6a e della 8a
Cammissiane;

« Ratifica ed esecuziane della Canvenzia-
ne per il riconascimenta reciproca dei pun-
zoni di prava delle armi da fuoco partatili,
can Regalamenta e Annessi I e II, adattata
a Bru~elles il la lugliO' 1969» (1309), previ
pareri della Sa e della lOa Cammissiane;

alla Sa Commissione permanente (Pra~
grammaziane ecanamica, bilancia, parteci~

l'aziani statali):

« Canversiane in legge del decreta~legge 5
navembre 1973, n. 658, recante interventi a
favare delle papalaziani dei Camuni interes~
sati dalla infeziane calerica dell'agasta e I
settembre 1973» (1352), previ pareri della

1", della 6", della 8", della lOa, della 11a e
della 12a Cammissiane;

alla 6a Commissione permanente (Finan2Je
e tesora):

STIRATI. ~ « Riapertura degli uffici finan-
ziari a Gubbia,in modifica delle tabelle an-
nesse al decreta del Presidente ddla Re~

ipubbHca 26 ottabre 1972, n. 644» (1305),
previ pareri della 1a e della sa Commissione;

alla 8a Commissione permanente (Lavari
pubblici, comunicaziani):

«Canvel1siO'ne 'in legge del deoreto-legge
5 navembre 1973, n. 659, recante interventi

'Per il pO'rto di PalermO' » (1353), previ pareri
de1!a la, ddla sa C della 6a Cammi'ssiane.

Annunzio di deferimento a Commissione per-
manente in sede deliberante di disegno di
legge già deferito alla stessa Commissione
in sede referente

P RES I D E N T E. Su richiesta unani~
me dei campanenti la 8aCammissiane perma-
nente (Lavari pubb1ici, comunicaziO'ni), è sta-
ta deferita in sede deliberante alla Commis~
siane stessa 11disegna di legge: ZANaNed al-
tri. ~ « Norme per l'inclusiane dei dottori
agranomi e fal1estaH nell 'elenca dei tecnici
abihtati dI cui all'articalo 1 del regia decre-
ta 16 novembre 1939, n. 2229, e di cui ai
commi prima e seconda dell'articala 2 della
legge 5 navembre 1971, n. 1086» (630), già
assegnata a detta Commissione in sede refe~
rente.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES l' D E N T E. A nome della 3a
Cammissiane permanente (Affari esteri), il
senatore Cassiani ha presentata le relazioni
sui seguenti disegni di legge: «Ratifica ed
esecuziane della Canvenziane cansolare tra la
Repubblica Italiana e la Repubblica pO'pola~
re di Bulgaria, conclusa a Rama il 21 feb~
braia 1968 » (1222); «Ratifica ed esecuzione
della Canvenziane consalare tra la Repub-
blica Italiana e .t'Unione delle Repubbliche
Socialiste Savietiche can Pratocalla addi~
zionale, canclusa a Masca il 16 maggiO'
1967» (1223).

A name deJrla 7a Commissione perma~
nente (Istruziane pubblica e belle arti,
ricerca scientifica, spettacala e spart), il
senatare Maneti ha presentata una re-
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lazione unica sui seguenti disegni di
,legge: « Conversione in ,legge, con modifi-
cazioni, del deoreto-lei~ge 21 settembre 1973,
n. 567, concernente provvedimenti urgenti
per l'apertura dell'anno sco'lastico» (1292);
SPIGAROLIed alttJri. ~ « Nuove norme in ma-

teri'a di nomina in ruolo del personale Ìnse-
gnaDte delle sauole ed i,stivUltidi istruzione
secondaria ed alrtisti'ca e modifiche alla leg-
ge 13 giugno 1969, n. 2r82,concernente il con-
ferimento degli inca:riahi e delle supplenze
nelle scuole ed istituti predetti)} (1040).

Seguito della discussione e approvazione del
disegno di legge:

« Conversione in legge, con modificazioni,
del decreto-legge 29 settembre 1973, n. 578,
concernente modificazioni al regime fisca-
le dei prodotti petroliferi}) (1343) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati) (Relazio-
ne orale)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della àiscussione del disegno
di legge: Conversione in legge, con modifi-
cazioni, del decreto-legge 29 settembre 1973,
n. 578, concernente modificazioni al regime
fiscale dei prodotti petroliferi }} già approva-
to dalla Camera dei deputati e per il quale
il Senato ha autorizzato la relazione orale.

Essendo stata chiusa la discussione gene-
rale, ha facoltà di parlare l'onorevole rela-
tore.

Z U G N O relatore. Onorevole Presi-
dente, onorevole Ministro, onorevoli colle-
f,hi, mi sia permesso anzitutto rivolgere un
vivo ringraziamento a tutti i colleghi che sta-
matt.ina hanno ritenuto di intervenire sulla
discussione del disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge riguardante modifi-
che al sistema fiscale dei prodotti petroli-
liferi.

Per la verità la mia relazione ha già rispo-
sto implidtamente direi quasi generalmente
a tutte le osservazioni ed a qualche critica
rivolta nei vari interventi. Se dovessi poi
esprimere un giudizio sintetico globale, do-
vrei dire che sia pure con le varie sfumature

Discussioni, f. 792.

formali, magari apparentemente, di opposi-
zione, nella sostanza tutti hanno dovuto più
o meno riconoscere che il decreto.Jegge del
29 settembre 1973 era veramente necessa-
rio. Infatti lo stesso senatore Nencioni ha ri-
conosciuto che il provvedimento è già stato
superato dai maggiori costi verificatisi. Si
dimentica al riguardo rehe esso è stato preso
il 29 settembre e cioè qualche tempo prima
dello scoppio delle ostilità della guerra del
Kippur che ha determinato indubbiamente
un aggravamento della situaz10ne.

Del resto lo stesso senatore Tedeschi ha
detto che il provvedimento è stato preso ad-
dirittura in ritardo mentre il senatore Ber~
gamasco ha ammesso che si dovevano ap-
portare degli aumenti. Il senatore Cipellini
poi ha giustamente rilevato che le troppe cri-
tiche fatte dalle varie parti nello scorso ot-
tobre al provvedimento di aumento della
benzina sono infondate, come ha dimostrato
l 'esperienza.

Un punto che quasi tutti i colleghi inter~
venuti hanno toccato è stato quello del pia-
no petrolifero. Tutti sono d'accordo sulla
sua necessità. Certo, anche senza le gravi re~
strizioni di questi uJtimi tempi da parte dei
paesi produttori si sarebbe dovuto indub-
biamente intervenire. Questi ultimi avveni~
menti hanno aperto gli occhi a tutti. Gli
stessi Stati Uniti hanno visto a lungo termi-
ne nella guerra del petrolio uno degli ele-
menti propulsori per la definizione di una
Jluova politica energetica che assicuri l'auto-
sufficienza.

Indubbiamente l'America si trova in con-
dizioni molto migliori che non l'Europa ed
in modo particolare, come dicevo nella mia
relazione, l'Italia. Giuste quindi le preoccu-
pazioni per il futuro avanzate dal senatore
CipeHini e riteniamo che l'attuale Governo
abbia la capacità e la volontà politica per
provvedervi nel migliore dei modi possibili.

In questo quadro siamo d'accordo nel po-
tenziamento dell'ENI richiesto da più parti.
Stamattina quasi tutti hanno toccato anche
il problema della sospensione delle agevo~
lazioni concesse ai turisti. Anch'io ho espres~
so, in particolare in Commissione, alcune ri-
serve su questa sospensione. In effetti il tu-
rismo italiano, se non aJtro per una prassi,
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direi soprattutto per una ragione psicolo~
gica, era aiutato da queste agevolazioni e la
loro sospensione può avere qualche riper~
cussione negativa. D'altra parte le ragioni in
base alle quali queste agevolazioni erano
state concesse sono venute completamente
a mancare. Nei tempi in cui erano concessi
i famosi coupons, andavamo volentieri a ri~
fornirci in Svizzera, in Francia o in Jugosla~
vÌa. Oggi gli svizzeri vengono a rifornirsi
in Italia e, come ricordava il senatore Cipelli-
ni in Commissione, i francesi vengono a ri~
fornirsi in provincia di Cuneo. Quindi sono
venute a mancare le ragioni fondamentali
di questa particolare agevolazione, per cui
ritengo giustificata la sospensione.

È stato opportuno comunque sostituire
la parola soppressione con l'altra sospensio~
ne, lasciando così intravedere che qualora
la situazione si normalizzasse nei rapporti
tra i vari Stati nel senso che il prezzo della
benzina in Italia, tenuto conto anche del
cambio delle varie monete, dovesse riportarsi
alle condizioni o quasi di prima, indubbia~
mente ritornerebbe opportuno il ripristino
di queste agevolazioni che costituirebbero
un elemento importante ai fini dello svilup~
po turistico.

Non posso rispondere indubbiamente ad
aJtre particolari interessanti osservazioni,
fatte da onorevoli colleghi, come il senatore
Bergamasco, il senatore Cipellini, e il sena-
tore Pinna, ma con piacere ho constatato
che il problema delle difficoltà è sentito da
tutti ed è generale l'auspicio che si trovi,
pur con il nuovo spirito, un superamento del~
le difficoltà contingenti e si imposti una po~
Jitica organica del petrolio perchè l'economia
italiana e le esigenze sociali possano trova~
re gradualmente soluzione e progresso. (Ap~
plausi dal centro).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di parlare
1'onorevole Ministro delle finanze.

C O L O M B O, Ministro delle finanze.
Signor Presidente, onorevoli senatori, la di~
scussione del decreto-legge per la sua conver-
sione ha spaziato molto oggi sui temi che van~
no al di là dell'oggetto specifico del provve-
dimento perchè hanno investito la politica

petrolifera ed anche avvenimenti che si sono
verificati oltre la data in cui il decreto-legge
è stato adottato. Pur non ignorando questi
temi e pur facendo, come farò, cenno ad essi,
credo che sia mio dovere, prima di tutto,
concentrare l'attenzione sul provvedimento
che abbiamo in esame, sulla sua portata, sul
suo significato, sugli obiettivi che si p:r;o-
pone.

Questo provvedimento, come ho avuto mo~
do di ricordare questa mattina in un'interru-
zione ad uno degli oratori, credo fosse il se~
natore Nencioni, ha una materia molto defi-
nita: è un provvedimento fiscale. Aumenta
le imposte di fabbricazione sui prodotti pe-
troliferi e con testualmente modifica, come
normalmente accadeva per l'IGE e come ac-
cade oggi per nv A, le entrate derivanti dal-
l'applicazione dell'IV A. Infatti, si è modifi-
cata ~ al momento stesso in cui si era reso
necessario modificare il prezzo dei prodotti
petroliferi ~ in pase ad una revisione dei
costi di produzione anche !'imposta stessa,
perchè, oltre a dover far fronte alla mutata
situazione per quanto riguarda i costi, vi era
un problema di bilancio, che richiedeva ve-
nissero programmate maggiori entrate.

Da queste considerazioni, da queste esi~
genze e da questi obiettivi nasce l'aumento
dell'imposta di fabbricazione. Che cosa ha
come suo corrispettivo quest'aumento delle
entrate? Come suo corrispettivo ha l'esi-
genza più generale e del resto sentita da tut-
ti, anche da quelli che qualche volta polemi~
camente sembrano volerIa ignorare, di ac-
crescere le entrate per riequilibrare la si-
tuazione di bilancio e soprattutto il rappor-
to tra entrate correnti e spese.

Devo ricoJ:1dare che nell'attuale situazione
di bilancio non abbiamo il cosiddetto rispar-
mio pubblico e cioè una differenza tra le en~
trate correnti e le spese correnti in attivo,
tale che possa finanziare una politica di in-
vestimenti. È !'inverso: cioè le entrate cor-
renti ed, in particolare, le entrate fiscali non
sono in grado di coprire una spesa corren-
te. Eoco la necessità di procurare delle nuo-
ve entrate.

Ma, a parte quest'esigenza più generale,
che deve riguardare tutta la politica fiscale
c tutta la politica delle entrate e, soprattutto,
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della spesa, vi sono, a fronte di questo prov-
vedimento, alcune spese di carattere sociale
alle quali bisogna far fronte. Il Governo in-
dicherà al Padamento, volta per volta, in
che modo intenderà utilizzare le entrate che
provengono dall'aumento dell'imposta di
fabbricazione sui prodotti petroliferi.

Nel corso della discuss10ne di questa mat-
tina ho sentito dire che questo decreto-legge
urgente è ben misera cosa. Non ho capito
bene che cosa vuoI dire misera cosa, se è un
incitamento. . .

P A Z I E N Z A. L'oratore lo ha spiegato
chiaramente, onorevole Ministro.

c O L O M B O, Ministro delle finanze.
Lo ha spiegato molto chiaramente, ma non
in relazione all'oggetto del provvedimento.

B A C C H I. C'è una polemica contro
l'uso dei decreti-legge.

C O L O M B O, Ministro delle finanze.
A questo proposito ho preso degli appunti.
L'oratore ha detto che il decreto-legge in que-
sta materia è legittimo. Ne ho preso nota,
ma, d'altra parte, come potrebbe chi ha una
esperienza parlamentare come quella del se-
natore Nencioni negare che questa materia
possa essere regolata con decreto-legge? Que-
sta è la tipica materia dei decreti catenaocio.

P A Z I E N Z A. Diceva che è misera cosa
perchè è superato.

C O L O M B O, Ministro delle finanze.
Non me lo spieghi lei, perchè ho sentito mol-
to bene. Posso non avere argomenti polemici,
ma, grazie a Dio, ho la facoltà di interpre-
tare gli oratori che parlano e di capidi.

P A Z I E N Z A. Quando vuole, senz'altro,
gliene diamo atto.

c O L O M B O, Ministro delle finanze.
Bisogna distinguere la parte fiscale dalla par-
1e che riguarda prezzi e rifornimenti di pro-
dotti petroliferi. Se dicendo che è ben mi-
sera cosa ci si riferisce alla parte fiscale, do-

vrei intendere che si sarebbe richiesto di
premere di più attraverso le imposte sulla
benzina e sugli alto prodotti petroliferi. Ma
non credo che fosse questa !'idea dell'ora-
tore, cioè del senatore Nencioni, penso piut-
tosto che egli si riferisse a materia che, in-
vece, non è oggetto di questo provvedimen-
to. Egli però ha fatto la seguente osserva-
zione: «Quando la leva fiscale viene ado-
perata sui prodotti petroliferi, come è stato
fatto in Italia in quest'ultimo periodo, allo-
ra è facile che si risveglino gli appetiti dei
paesi produttori i quali sono indotti a dire:
se voi potete premere con un aumento di
prezzo attraverso il prelievo fiscale su di un
consumo che è così largo e così diffuso, è se-
gno che vi è una sopportabilità non solo per
un aumento di prezzo derivante dall'aumen-
to deJl'imposta, ma anche per un aumento
di prezzo derivante dall'aumento dei costi
di produzione ».

Per quanto l'argomento possa avere una
certa suggestione, purtroppo la situazione
non è questa, poichè l'argomento attiene al-
la sfera degli elementi psicologici e qui, pur-
troppo, abbiamo dinanzi a noi, in questa ma-
teria, argomenti molto più gravi e molto più
rilevanti poichè si tratta di ragioni politiche
di grande rilievo, che investono i rapporti tra
questi paesi, il resto dell'Europa e in genere
i paesi produttori. Abbiamo purtroppo una
guerra appena sedata, di cui si cerca lo sboc-
co in una tregua reale e soprattutto nella
pace. Tutti seguiamo con grande trepida-
zione il decorso degli avvenimenti e vedia-
mo quanto sia difficile il raggiungimento del-
la pace in quelle zone.

Vi sono quindi argomenti di ben altro ri-
lievo che non quelli a sfondo psicologico che
il senatore Nencioni ha portato stamattina.
E stato detto che, invece di adoperare la le-
va fiscale per i prodotti petroliferi, avendo
bisogno di entrate per scopi specifichi anche
di carattere sociale, potevamo aumentare le
aliquote dell'IV A. Altri hanno proposto di
aumentare le aliquote delle imposte dirette;
altri ancora hanno proposto in modo più
generico di fare la battaglia alle evasioni.
Credo che sia doveroso da parte mia non la-
sciar passare queste osservazioni senza una
risposta.
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Questo provvedimento, in relazione ad un
certo aumento dei consumi previsto nono-
stante l'aumento dell'imposta di fabbrica-
zione e tenendo conto della riduzione del-
.l'imposta di fabbricazione sul gasolio al fine
di non accrescere la spesa di quest'ultimo
prodotto che più direttamente è legata alla
vita delle famiglie,considerando, quindi, que-
sta somma algebrica di dati positivi e dati
negativi delle entrate dovrebbe portare 330
o 335 miliardi all'erario per il 1974 e una
certa aliquota corrispondente per questo
scorcio d'anno, dal momento dell'entrata in
vigore del provvedimento.

Le entrate nei primi otto mesi del 1973 han-
]]0 fatto registrare un incremento di 1338

miliaI'di rispetto al corrispondente periodo
del 1972; il che vuoI dire che le entrate so-
no aumentate del 16,54 per cento. L'incre-
mento sotto questo profilo è cospicuo, ma a
chi ritiene che si possa far fronte alle esi-
genze di bilancio o alle maggiori spese di
carattere sociale eon le entrate tali quali so-
no previste nel bilancio dello Stato devo ri-
cordare che, nonostante questo buon anda-
mento, siamo ancora di poco più del 3 per
cento al di sotto delle previsioni, in base agli
ultimi dati che abbiamo a disposizione.

Altri hanno fatto cenno ~ e qualche osser-
vazione è anche giusta ~ alla modifica nel
s:::nso dell'aumento delle aliquote dell'IVA.
Vebbo dire al Senato che per quanto riguar-
da l'IV A, questa è una delle poste del bilan-
cio dell'entrata che non è allo stato attuale
soddisfacente e che quando parliamo di una
differenza di più di 400 miliardi tra le previ-
s~lonidell'entrata dell'IV A e quelle realmente
v2rificatesi, dobbiamo ricordare che anche
questa è la risultanza di una somma alge-

hrica, cioè vi sono le entrate derivanti dalle
importazioni, che sono superiori alle previ-
sioni, e vi sono le entrate derivanti dall'ap-
p !icazione dell'IV A sui generi di monopoli,
anche questi superiori alle previsioni, mentre
tutte le entrate derivanti dalle transazioni
interne presentano in questo momento un
deficit che è di oltre 600 miliardi rispetto al-
le previsioni. È chiaro che su questo hanno
interferito una serie di fatti: intanto si trat-
ta di una nuova imposta e ogni nuova im-

posta deve superare una fase di attrito, se
non altro derivante dal fatto che le vecchie
erano più conosciute sia per chi le voleva
applicare facendo il proprio dovere, sia per
chi non voleva applicarle ed essere quindi
un contribuente che evade.

È vero anche che vi è stato un fatto del
tutto particolare cui abbiamo cercato di far
fronte con il provvedimento approvato con
decreto-legge il 30 ottobre, cioè la sistema-
zione delle pendenze tributarie. Molti con-
tribuenti, per quanto riguarda l'IV A, hanno
avuto qualche remora nelle loro dichiarazio-
ni perchè hanno ritenuto che queste dichia-
J'3zioni potessero essere (come era d'altra
parte doveroso che l'amministrazione finan-
ziaria facesse) oggetto di valutazione per
la sistemazione di tutte le imposte pregres-
se: ricchezza mobile, complementare, e via
dicendo. Così mentre per la prima parte
dell'anno vi è stato un certo impulso positi-
vo nell'andamento dell'IVA, tutto questo si
è attenuato perchè questi fattori di caratte-
re psicologico hanno influito sul contribuen-
te. Oggi abbiamo ritenuto che, introducendo
nella nostra legislazione, con un provvedi-
mento di carattere straordinario, una siste-
mazione automatica di queste controversie
tributarie, come ho già avuto modo di far
presente, senza tener conto delle dichiara-
zioni cui non ha fatto seguito un accerta-
mento e tenendo conto solo di quelle cui ha
fatto seguito l'accertamento ma per le quali
successivamente vi siano state delle conte-
stazioni, si investe un campo di oltre 2500 mi-
liardi. Non che questa sia la somma che pos-
S3 derivare all'Erario dello Stato dall'appli-
cazione della sistemazione del contenzioso
tributario, perchè una parte di tutto questo
è stata già versata sulla base dei ruoli for-
mati sulla base delle dichiarazioni, poi per-
ché c'è da valutare che nelle previsioni di bi-
lancio sempre si tiene conto di quella che
è la normale sistemazione del contenzioso
tributario. Vi può essere un'aliquota che è
difficile valutare in questo momento, per-
chè è legata anche all'accoglienza che il con-
tribuente farà a questo provvedimento, che
potrà non dico essere una sopravvenienza,
ma una anticipazione nell'anno 1974 e for-
se nell'anno 1975 di entrate a seguito di una
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pronta soluzione di vertenze che altrimenti
verrebbe a potrarsi anche a lungo nel tempo.

In una situazione di questo genere ho
sempre creduto e credo tuttora che non ser-
va introdurre elementi di novità relativi alle
aliquote IVA per avere maggiori entrate:
bIsogna invece seguire con molta attenzio-
ne l'applicazione del tributo e fare in mo-
do che si eliminino tutte le zone d'evasione,
tanto è vero che dalla fase della conoscenza
e dell'assistenza nell'adempimento dell'ob-
bligo fiscale siamo passati alla fase, come
era doveroso, del controllo. Questa fase di
controllo sarà resa tanto maggiore e inten-
sa in quanto non esistono più le interferenze
tra dichiarazioni a fine IVA e accertamenti
dguardanti le imposte dirette pregresse.

Però, detto questo, non è che sottovaluti
le osservazioni che sono state fatte da alcu-
ni degli oratori relative alle aliquote del-
]'IV A. C'è qualcuno che ha ricordato per
esempio la situazione dei natanti che sono
stati esclusi del tutto dall'IV A. Vi sono pro-
babilmente in altri campi delle aliquote che
devono essere riviste. Questa è una mate-
ria alla quale bisogna pur pensare ~ non
escludo che ci si debba pensare ~ al mo-
mento opportuno proprio per un problema
prima di tutto di equità del gravame fiscale
prima ancora che pel" l'esigenza di un incre-
mento delle entrate. Ma in un bilancio che
ha bisogno di accrescere le entrate e di
far fronte alle maggiori spese di carattere
sociale bisognava trovare una strada che fos-
se più immediata e anche di più certo ren-
dimento. Ecco perchè, al momento in cui
si è dovuto pensare ad un maggiore gravame
fiscale in relazione all'aumento del prezzo
conseguente all'incremento dei costi di pro-
duzione, si è pensato appunto ai prodotti
petroliferi.

Ma loro hanno visto che questo è stato
fatto con un certo criterio, in modo tale da
gravare di più su alcuni consumi di pro-
dotti petroliferi e da gravare di meno su
altri. Vi sono perfino dei prodotti come il
gasolio per il quale una parte dell'aumento
derivante dal costo di produzione è stato
compensato da una diminuzione dell'aliquo-
ta di imposta proprìo tenendo presente la
situazione delle famiglie in relazione all'au-
mento dei prezzi.

8 NOVEMBRE 1973

Vi sono alcuni oratori intervenuti nel di-
battito i quali hanno ritenuto di dover con-
s1at::::re una contraddizione tra la linea po-
Jitica seguita dal Governo a proposito di
blocco dei prezzi, e quindi di blocco dell'in-
flazione, e l'aumento del prezzo di un pro-
dotto che, di per se stesso, introduce un
elemento contraddittorio, si dice, con que-
sta politica di blocco dei prezzi e che poi
per la sua natura strumentale rispetto ad
altre attività economiche e, quindi, rispetto
ai costi di produzione può solIecitare degli
ulteriori aumenti.

L'argomento a prima vista può sembrare
molto suggestivo. L'onorevole senatore Ber-
gamasco ha detto stamattina che questo è
un provvedimento che ha un carattere anti-
sociale per due ragioni: prima di tutto
perchè contrasta con il blocco dei prezzi e poi
perchè non ha un elemento di progressività.
fvla sul tema della progressività si può mol-
to discutere. Certo, chiedere la progressi-
vità in materia di imposte di fabbricazione
mi pare che sia un fatto piuttosto fuori di
una sistematica fiscale. Possiamo chiedere e
sostenere la progressività soprattutto per
quanto riguarda le imposte dirette: è il set-
tore tipico della progressività. Però, pur ac-
cettando l'argomento con la consueta pru-
denza, dobbiamo osservare, senatore Berga-
masco ~ lei del resto ha tanta conoscenza
di queste cose ~ che proprio nell'imposta

dì fabbricazione sui prodotti petroliferi è
insito un certo elemento di progressività in
relazione a quello che è il bilancio familiare
e i consumi ~ e lo si è detto tante volte ~

perchè è chiaro che pesa meno l'imposta di
fabbricazione per coloro i quali consumano
meno benzina in relazione alla cilindrata del-
le macchine e coloro che invece consumano
di più in relazione a delle cilindrate più po~
tenti. Capisco però ~he anche questo è un
argomento che ha un valore relativo. . .

P I N N A. È come la statistica dei polli:
c'è chi ne mangia 50 e chi non ne mangia
nessuno.

c O L O M B O , Mmistro delle finanze. Non
e la statistica dei polli perchè questa si fa
alla fine contando quanti polli sono stati con-
sumati, quindi si fa la media anche con quel~
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Il che non ne hanno consumato alcuno; ma,
se lei, in questo momento, fa il conto del-
l'incidenza dell'imposta di fabbricazione tra
chi ha la 500 e chi ha un'altra macchina,
vede subito che chi ha la 500 consuma molto
di meno. È chiaro che chi ha un'altra mac-
china consuma molto di più; e siccome è
facile prevedere che chi ha la 500, macchi-
na di cilindrata minore, sono sempre le fa-
miglie che hanno una minore potenzialità
economica, l'incidenza è sempre maggiore.
Però le ho detto che non è questo l'argo-
mento: sono argomenti che hanno un ca-
rattere relativo e che possono essere portati
;ln quest'Aula soprattutto ~ diciamo così ~

per corrispondere con argomenti polemici
di qualche fondamento ad argomenti pole-
mici che anch' essi hanno qualche fonda-
mento.

n problema vero sul quale vorrei richia-
mare l'attenzione del Senato è invece l'asse-
rita contraddittorietà tra questo provvedi-
mento e il blocco dei prezzi. Credo che gli
onorervoli senatori che hanno fatto riferi-
mento a questo provvedimento siano con-
vinti come me che una politica di conteni-
Ir.ento e di arresto dell'inflazione sarebbe il-
lusorio che venisse affidata ad un provve-
dimento di blocco dei prezzi. n blocco dei
prezzi è sempre un fatto esterno, che può
avere un carattere di raffreddamento delle
tendenze inflazionistiche e può contenere, ad
nn certo momento, le spinte, alcune delle
quali sono giustificate o per lo meno com-
prensibili, mentre altre sono a carattere psi-
cologico ma ugualmente llt~gative.

Quando però si va al fondo del pliOblema,
la vera lotta all'inflazione non si può dire
che debba essere affidata al controllo dei
prezzi, perchè va confidata alla ricerca di
un migliore equilibrio tra le varie dimen-
sioni di cui si compone il quadro economi-
co; e sono le dimensioni relative alla liqui-
dità interna, al potere d'acquisto, al credi-
to, allo strumento fiscale anch'esso, alla
spesa pubblica, ai costi di produzione, poi-
chè si sa che l'inflazione può essere infla-
zione da costi e inflazione da domanda. In
Italia certamente, nel momento in cui par-
liamo, vi è l'uno e l'altro dei due elementi
che contribuiscono a dete,rminare questa

spinta inflazionistica. Ve ne è un terzo, che
è la componente esterna, difficilmente do-
minabile da noi, tranne che non sia domi-
nabile da un coordinamento delle politiche
europee e delle politiche dei maggiori paesi
industrializzati.

Quando si dice che questo provvedimento
è contraddittorio con la politica del blocco
dei prezzi, secondo me si resta un po' al-
l'esterno di una politica disinflazionistica,
poichè anche una rettifica o un conteni-
mento della domanda interna o un trasferi-
mento da un certo tipo di consumo ad altri
consumi ha il suo effetto ai fini del conte-
nimento della domanda: soprattutto quan-
òo c'è uno sfasamento tra l'assorbimento
della liquidità ed il potere di acquisto delle
famiglie; inoltre l'ampliamento della do-
manda attraverso altri canali può avere un
suo contenuto antinflazionistico.

Ecco perchè questo provvedimento non
va considerato soltanto per i suoi effetti
esterni dell'aumento di prezzo di un pro-
dotto o dell'incidenza su di un consumo ma
va visto anche per il potere di assorbimento
che ha della liquidità esistente o del pote-
re d'acquisto presso le famiglie per orien-
tarlo verso altre finalità. Se queste, inve-
ce di essere finalità soltanto di consumo, fos-
sero anche finalità legate a provvedimenti
a carattere produttivo e in modo partico-
lare a provvedimenti soIlecitatori di investi-
menti, allora si avrebbe una qualificazione
dena domanda, che è particolarmente neces-
saria in un paese e in una situazione nella
quale sussistono queste spinte inflazioni-
stiche.

Dunque mi pare che su questi temi e su
questi argomenti vi sia, non dieo una ri-
sposta che possa essere accettata in modo
8podittico o che abbia il carattere di as-
solutezza, ma, nella relatività che bisogna
collegare all'esame di questi argomenti, vi
sono buone ragioni per ritenere che questo
provvedimento abbia una sua finalità speci-
fica che è QUena di procurare delle entrate
anche a fini sociali, che non contrasta, però,
con la politica del blocco dei prezzi per le
ragioni che ho detto e che trascendono la
pura e semplice constatazione dell'aumento
di un mezzo. La discussione è andata molto
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al di là e ha toccato il tema dell'aumento dei
costi di produzione. Parlo dell'aumento dei
costi di produzione quale si è riflesso nel
provvedimento del Comitato dei prezzi. Su
questo tema si possono adoperare tutti gli
slogans possibili e immaginabili e si posso-
no fare tutte le polemiche politiche, che
possono anche ~ direi ~ essere compren-

sibili per non dire giustificate; però una
oosa è vera: che la lievitazione dei costi di
produzione, che l'aumento dei prezzi all'ori-
gine ~ cioè dei prezzi del greggio ~ anco-

ra prima di questa fase in cui tutto è di-
ventato più drammatico, sussistevano, si era-
no verificati. E un paese il quale assoggetta
a controllo un determinato prezzo non lo
può fare mai in maniera arbitraria. Intanto
c'è un profilo di legittimità nell'azione di
controllo dei prezzi legato all'esigenza di una
sostanziale equità nell'uso di questo stru-
mento, perchè se i prezzi amministrati fos-
sero soltanto un mezzo per bloccare il li-
vello senza tener conto dei dati di fatto che
possono portare ad una modificazione dei
prezzi stessi in relazione a fatti incontesta-
bili, allora sarebbe molto facile ritenere che
si passa dall'amministrazione corretta all'ar-
bitrio. E questo credo che: non d'Ùbbiamo far-
lo. È vero, da qualcuno è stato lamentato
che, se si fosse applicato il sistema di mo-
difica dei prezzi dei prodotti petroliferi dei
quali si è discusso Jargamente, fra l'altro
anche al Consiglio nazionale dell'eoonomia
e del lavoro, si sarebbe dovuto avere un ef-
fetto diverso, cioè un aumento maggiore nel
prezzo finale di questi prodotti. Ma è an-
che vero che proprio in relazione alla situa-
zione il Governo, il Comitato dei prezzi ha
ritenuto di dover prendere atto dell'aumen-
10 di alcuni dati, per esempio, l'aumento
del costo del greggio all'origine e poi ha in-
ciso su alcuni altri, per esempio, gli am-
mortamenti; ha cercato di comprimere in
questa direzione per evitare che ci fosse un
aumento più elevato di quello che sarebbe
risultato dal solo dato dell'aumento di prez-
zo ai produttori.

Ora abbiamo davanti a noi una situazione
che, dal momento in cui è stato adottato
questo provvedimento, si è modificata so-
stanzialmente, cioè l'aumento del prezzo ai

produttori si è più che raddoppiato dal
momento in cui è stato adottato questo de-
creto-legge, che riguarda la parte fiscale, e
il provvedimento del Comitato dei prezzi
che ha modificato il prezzo al consumo.

Abbiamo anche un altro elemento che de-
ve farei riflettere molto. Da parte dei paesi
produttori di greggio infatti sono state in-
trodotte misure di limitazione ai rifornimen-
ti. È difficile dire di quale entità siano que-
ste misure, perchè c'è una certa varietà di
orientamento tra paesi fornitori, non solo
per quanto riguarda il loro atteggiamento
in generale ma anche per quanto concerne il
trattamento da praticare a ciascuno dei pae-
si che essi riforniscono, in quanto in m'Ùlti
casi hanno discriminato o discriminano an-
che per ragioni di carattere politico.

Voglio poi rispondere in Senato anche su
altri problemi, sia pure brevemente, dato
che alcuni senatori hanno chiesto che il Go-
verno venga a dire che cosa intende fare in
questa materia. Osservo che ci sono tutti
gli strumenti di carattere parlamentare che
possono sollecitare una discussione su que-
sti temi più approfondita e più aggiornata
da parte del Governo, che non si rifiuterà
mai di discutere di tali argomenti. Oggi ne
parliamo incidentalmente in relazi'Ùne ad un
provvedimento di carattere fiscale.

L'esigenza primaria alla quale dobbiamo
far fronte è quella di garantire gli approv-
vigionamenti, tenendo conto di alcune ne-
cessità fondamentali, per esempio in mate-
ria di riscaldamento, delle scuole, degli isti-
tuti di assistenza, degli ospedali. Ma è im-
portante, per quanto riguarda gli approvvi-
gionamenti, che n'Ùn ne risentano negativa-
mente le attività produttive ~ e questa è
una esigenza fondamentale ~ legate diret-
tamente con l'occupazione. Se questo è Io
obiettivo, credo che il problema dei prezzi
non possa essere liquidato con degli slogans.
Il problema dei prezzi non può essere c'Ùnsi-
derato come inesistente, ma va per lo meno
accertata con fondamento qual è la reale
situazione che si è determinata e qual è la
prospettiva per il futuro, cioè se la situa-
zione esistente resterà tale e quale, se è de-
terminata tale situazione da fatti contingen-
ti, per cui verrà in seguito a modificarsi oppu-
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l'e se è una situazione che continuerà ad es~
sere come è in questo momento.

Poi non bisogna dimenticare, al di là di
questi problemi di prezzi, cui ho fatto rife-
rimento, che ci sono anche altri problemi.
Indipendentemente dalle limitazioni nei ri-
fornimenti da parte dei paesi produttori vi
è una constatazione da fare: l'aumento del
prezzo porta da parte nostra gravi conse-
guenze sulla bilancia dei pagamenti e, do-
vendo noi, come abbiamo potuto constatare
in questi giorni, prendere atto di un anda-
mento della bilancia dei pagamenti che, so-
prattutto per quanto riguarda la bilancia
commerciale, segna un grave deficit, non
possiamo stare con gli occhi chiusi di fmn-
te agli aggravi che sulla nostra bilancia com-
merciale possono derivare dall'aumento dei
prezzi dei prodotti petroliferi. Da questa co-
me da altre considerazioni non dipendenti
da noi nasce la necessità anche di dover pre~
vedere e, al momento opportuno, provvede-
re ad evitare sprechi e consumi superflui,
come pure a limitare dei consumi limitabili
senza che vi sia, come ho detto, un'incidenza
sulle attività produttive e senza che vi sia
una incidenza su alcuni settori particolari,
come il settore della scuola e quello degli
ospedali.

Questi sono i grandi problemi di fronte
ai quali ci troviamo in questo momento.
Devo assicurare il Senato che da parte di
tutti gli organi competenti del Governo vi
è un serio ed attento esame di questa situa~
zione con gli obiettivi che ho precedente~
mente delineato. Sono argomenti dei quali
il Governo si occupa e sui quali il Parlamen~
to, tutte le volte che vorrà, troverà il Gover-
no disponibile per la discussione.

L'argomento specifico che siamo chiamati
a trattare oggi riguarda un aumento delle
mIposte a fini di equilibrio del bilancio e
di spese sociali. È su questo che il Senato
deve esprimersi e mi auguro che si espri~
merà favorevolmente. Sono stati presentati
alcuni emendamenti che riguardano certi
aspetti particolari del provvedimento. Su
ak,uni emendamenti il Governo ha dichia-
rato di essere contrario, ma vi è qualche pro~
blema ~ in modo particolare i problemi
riguardanti il settore della pesca e le esen~

zioni per la proprietà contadina ~ sul quale
è evidente che vi è stato qualche equivoco
nell'iter parlamentare sicchè, pensando di
fare bene, si è fatto peggio. Il Governo si
è reso conto di questo e, indipendentemnte
da quella !che è stata la causa, ritiene che
sia opportuno procedere ad una correzione
di questi temi. Se il Senato vorrà accogliere
la linea che il Governo suggerisce si può
convertire il decreto~legge senza bisogno di
farlo ritornare all'altro ramo del Parlamen~
to. Siccome so che vi sono delle iniziative
in corso per una proposta di legge che mo-
difichi questi aspetti particolari, il Gover~
no dichiara, fin da questo momento, non solo
la sua piena disponibilità alla modifica, poi~
chè riconosce che è stata mal valutata la
questione, ma anche !a sua piena disponibi-
lità per accelerare al massimo i tempi per
questa correzione. Nel frattempo, natural~
mente, tenendo conto della volontà che qui
viene espressa dal Parlamento, si adopere-
rà in sede amministrativa per far sì che nel-
la breve fase di transizione tra il regime che
viene approvato e l'approvazione della pro~
posta di legge non abbiano degli aggravi co-
loro che potrebbero subire le conseguenze
negative di questo provvedimento. (Interru-
zione del senatore N encioni). È molto più
complicato di quello che lei pensa, senatore
Nencioni. Naturalmente questa è la propo-
sta del Governo e il Senato è libero di ac-
cettarla o meno. Comunque chiedo alla mag-
gioranza di accettare questa proposta del
Governo, che sembra a noi più opportuna te-
nendo conto di una serie di elementi e so~
prattutto dell'urgenza della ratifica. (Vivi av-
{1lausi dal centro, dal centro-sinistra e dazZa
sinistra).

P RES I D E N T E. Passiamo ora al~
l'esame dell'articolo unico del disegno di
legge. Se ne dia lettura.

P O E R I O, Segretario:

Artioolo unico.

Fo convertito in legge il decreto-legge 29
settembre 1973, n. 578, recante modificazioni
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al iregime fiscale di alcuni prodotti petroli-
I

feri con le seguenti modificazioni:

All'articolo 1:

al secondo comma, la parola: « sop-
pressa », è sostituita con la seguente: «so-
spesa» ;

al terzo comma, le parole: «è aumen-
tata da lire 3.254 a lire 5.040 per quintale. »,
sono sostituite con le s,eguenti: « è estesa ai
na tan ti da pesca ed alle attJrezzature della
piccola propirietà agricola. I quantitativi pre-
visti,èai punti a), b) e c) del numero 2) della
lettera B) della tabella B) allegata alla legge
19 marzo 1973, n. 32, sono elevati rispettiva-
mente a litri 18, 14 elI».

Dopo l'articolo 1, è aggiunto il seguente:

Art. l-bis.

« L'aliquota dell'imposta sul valor,e ag-
giunto per i carburanti agevolati per uso
agricolo e per la pesca è ridotta al 6 per
cento fino al 31 dicemhre 1974 )}.

Dopo l'artieollo 5, sono aggiunti i seguenti
articoli :

Airt. S-bis.

« Gli airticoli 1, 2 e 3 della legge 28 mar-
zo 1968, n. 393, sono sostituiti dai seguenti:

"Art. 1. ~ Il capo dell'ufficio tecnico del-

le imposte di fabbricazione concede, d'intesa
con il ricevitore della dogana e su irichiesta
delle az,iende intelfessate, il pagamento dif-
ferito dell'imposta di fabbricazione gravante
sui prodotti petiroliferi e sui gas di petrolio
liquefatti, nazionali, estratti per !'immissio-
ne in consumo sul merc~to interno, per un
periodo di trenta gimni, senza il pagamento
di interessi".

"Art. 2. ~ Il Ministro delle finanze, con
proprio decrreto emanato annualmente di

DzscusslOni, f. 793.

concerto con i MiniiStri del bilancio e della
programmazione economica e del tesoro,
può autorizzare la concessione di una mag-

I giare dilazione sino ad un massimo di cen-
tottanta giorni, comprensivo di quella pre-
vista dall'articolo 1.

Per il periodo di maggime dilazione è do-
\liuto il pagamento degli interessi. Il saggio
dell'interesse è stabihto annualmente con il
decreto di oni al precedente comma su con-
forme parere del CIPE".

"Art. 3. ~ Le aziende titolari di impianti
di raffinazione, di trasfOlrmazione o di di-
stribuzione di prodotti petroliferi e di gas di
petrolio liquefatti ohe intendono ottenere la
maggio,re dilazione di cui al precedente arti-
colo 2 devono farne motivata richiesta al Mi-
nistero delle finanze.

La concessione del pagamento differito,
sia per il periodo di trenta giorni di cui al
precedente articolo 1 sia per la maggiore
dilazione prevista dal precedente articolo 2,
è subordinata alla prestazione di apposita
cauzione mediante deposito di titoli al por-
tato.re del debito pubblico, oppure mediante
annotazione di vincolo sopra isorizioni di
rendita nominativa, ovvero a mezzo di fide.
jussione da parte di un istituto di credito
di diritto pubblico o di una banca di inte-
resse nazionale o di una azienda di credito
ordinario avente un patrimonio, fra capitale
versato e riserve, non inferiore a Jire 300 mi.
lioni, o di una cassa di risparmio, di un
monte di oredito su pegno di prima catego-
ria o di una banca popolare avente un patri-
monio non inferiore a lire 100 milioni, !l1on-
chè da parte dell'Istituto di credito delle
casse di rr-isparmio italiane.

La cauzione deve garantire l'importo del-
!'imposta di fabbrkazione da dilazionare, i
relativi in'ter,essi quando dovuti e la inden-
nità di mora per l'eventuale rr-itardato paga-
n1eiilto" ».

Art. Soter.

({L'articolo 5 della legge 28 marzo 1968,
n. 393, è soppresso ».
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Art. 5~quater.

{{ Il secondo comma dell'articolo 79 del te~
sto unico delle disposizioni legislative in ma~
1eri a doganale, approvato con demeto del
Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973,
n. 43, è sostituito dal seguente:

"L'agevolanione del pagamento differito
comporta l'obbligo del pagamento degli in~
1eiressi, con esclusione dei primi trenta gior~
ni, ed è accoit'data a condizione che a garan~
zia dei di,ritti doganali e dei relativi interessi
sia prestata idonea cauzione. Il saggio del~
l'interesse è stabilito annualmente con il de~
creta di cui al precedente comma su confor-
me parere del CIPE" ».

Art. 5-quinquies.

{{Resta salva, nei casi di ammissione al
pagamento differito dell'imposta di fabbri-
cazione e dei diritti doganali, la possibilità
di fruÌire dell'esonero dalla prestazione della
cauzione, ai sensi, rispettivamente, dell'arti-
colo 19 della legge 15 dicembre 1971, n. 1161,
e dell' articolo 90 del testo unico delle dispo-
sizioni legislative in materia doganale, ap-
p1rovato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 23 gennaio 1973, n. 43 ».

P RES I D E N T E. Faccio presente
che gli f'mendamenti si riferiscono agli arti-
coli del decreto-legge da convertire nel te-
s~:ocomprendente le modificazioni approva-
te dalla Camera dei deputati.

Si dia lettura degli emendamenti presen-
tati all'articolo 1.

p O E R I O, Segretario:

Al primo comma, sostituire la cifra:
{{ 15.679 ", con l'altra: {{14.786 ».

1. 1 BORRACCINO, BORSARI, MARANGONI,

DE FALCO, PINNA, POERIO, F AB-

BRINI

8 NOVEMBRE 1973

Dopo il primo comma, inserire il seguente:
({ Dopo il punto 4) della lettera B) della

tabella B allegata alla legge 19 marzo 1973,
n. 32, è inserito il seguente:

" 5) consumata dalle aziende per i tra-
sporti pubblici, dalle aziende municipalizza-
te e per i servizi gestiti direttamente dallo
Stato, dalle regioni, dai comuni, dalle pro-
vince e loro consorzi, dagli ospedali e dagli
enti pubblici di assistenza: L. 13.893" ».

1. 2 BORRACCINO, BORSARI, MARANGONI,

PINNA, POERIO, DE FALCO, FAB-

BRINI

Al terzo comma, sopprimere il primo pe-
riodo.

1. 3 MARANGONI,BORSARI, BORRACCINO,
PINNA, POERIO, DE FALCO, FAB-
BRINI

Al terzo comma, sopprimere il primo pe-
riodo.

1. 6 NENCIONI, PAZIENZA, FILETTI,

CROLLALANZA, T ANUCCI NANNINI,

BACCHI, DINARO, PISTOLESE

Al terzo comma, sostituire l'ultimo perio-
do con il seguente: ({ I quantitativi previsti
dai punti a), b) e c) del numero 2) della
lettera B) della tabella B) allegata alla legge
19 marzo 1973, n. 32, sono elevati a litri 22
in tutto il territorio nazionale ».

1. 4 BORRACCINO, BORSARI, MARANGONI,
POERIO, PINNA, DE FALCO

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

({ La tabella A allegata al decreto-legge 23
ottobre 1964, n. 989, convertito con modi-
ficazioni nella legge 18 dicembre 1964, nu-
mero 1350, è integrata come segue:

alla lettera B) è aggiunto n seguente
numero:

"4) impiegata per l'azionamento dei
motori dei natanti adibiti alla pesca costie-
ra e di altura, nelle lagune, nei laghi, negli
stagni, nei fiumi e nei canali ";
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ana lettera C) è aggiunto il seguente
numero:

"3) impiegata per l'azionamento dei
motori dei natanti adibiti alla pesca costiera
e di altura, nelle lagune, nei laghi, negli sta~
gni, nei fiumi e nei canali";

alla lettera E) è aggiunto il seguente
numero:

"9) impiegata per l'azionamento dei
motori dei natanti adibiti alla pesca costiera
e di altura, nelle lagune, nei laghi, negli sta~
gni, nei fiumi e nei canali" ».

1. 5 GADALETA,MARI, BORRACCINa,BaR-
SARI, MARANGONI, DE FALCO, BRU~

NI, PINNA, SPECCHIO, CANETTI

B O R R A C C I N O . Domando di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

., B O R R A C C I N O . Signor Presidente,
illustro gli emendamenti 1. 1, -1. 2 e 1.4. La
ragione della pI'esentazione di questi emen-
damenti (la parte del Gmppo oomunista è
quella di tradurrI'e in pratica la Jogica del
discorso che abbiamo portato avanti nel
corso della discussione generale. Abbiamo
fatto pJ:1esente che il decreto~legge, in so~
stanza, va contro un ragionamento adottato
dal nuovo Governo, che per determinati
provvedimenti era positivo. Questo ragiona~
mento mirava ad otteneI'e un'inversione di
tendenza ed a salvaguardare le condizioni
economiche delle masse popolari del nostro

paese. Invece, con l'attuale decreto, si va
contro questa tendenza e si soeglie la stra-
da più facile, quella cioè di colpire ancora
una volta i ceti lavoratori e quelli più po--
veri. Noi avevamo dato indicaZJioni precise
per soddisfare le esigenze cui ha aocennato
il ministro Colombo, esigenze di bilancio e
di spesa che bisogna coprire. Il Governo so~
stiene di aver soelto la Viia più opportuna;
noi diciamo invece che ha scelto la via più
facile. Noi avevamo dato delle indicazioni
nel corso deUa discussione generale: va,ria-
zione delle aliquote dell'IVA per incidere sui

prodotti di lusso; modifica delle aliquote
dell'imposta sulle peI'sone fisiche, in modo
da ottenere l'adempimento degli obblighi fi-
scali da parte dei contribuent,i che oggi pa.
gano in misura molto limitata rispetto ai
loro redditi e alle loro possibilità economi-
che; infine lotta agli evasori che, come è sta-
to abbondantemente documentato, può far
ottenere oggi importanti entrate. Queste tre
vie per il Governo evidentemente erano vie
difficili perchè si trattava di scontrarsi con
ambiernti del nostro paese che politicamente
ed economicamente non vogliono essere toc~
ca ti e che tendono a far sì che gli oneri per
le entrate deHo Stato vengano sempre ad~

dossati ai ceti popolari.

Ed oggi questo decreto ancora una volta
scarica sui oeti pO'polari, sui comuni e su
determinate categorie del nostro paese il
peso di una politica che tende a portare
avanti iniziative che Inon sono state ancora
speoificate e che, si è detto, nel corso dei
tempi saranno specificate da parte del Go~

verno.

Ci siamo opposti e ci opponiamo a questo

decreto per le ragioni che abhiamo ampia-
mente documentato nel corso del dibattito
generale e che qui richiamo brevemente.
Cioè per il fatto che questo decreto, :invece
di andare incontro all'esigenza di un bloc~
co dei prezzi che possa salvaguardare le
condizioni economiche delle masse popola-
ri, permette un aumento generale dei prez~
zi colpendo le condizioni di vita delle masse
popolari. Con la nostra proposta, di cui al~

l'emendamento 1. 1, tendiamo a ridurre a
metà l'aumento proposta dal Governo in
mode. che la nuova imposizione fiscale pos-
sa colpire in misura non pesaJI1te i ceti la-
voratori, i disoccupati, i pensionati, gli im~
piegati, i ceti medi del nostro paese, i co-
muni, le regioni, le provincie perchè sappia-
mo che queste misure vanno contro questi
ceti, contro gli enti IDcali. Tendiamo inoltre
a ,ridurre gli effetti che può produrre sui li-
velli dei prezzi del nostro paese. Abbiamo
detto che era possibile favonire misure nel-
la direzione da noi indicata ma a questo pun-
to dobbiamo rilevare che il discorso del mi~
nistro Colombo ci pare ricalchi una tenden~
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za per l'aumento generale dei prezzi e per
Imposizioni che tendono a colpire ancora
più le masse popolari. Nel corso del nostro
intervento abbiamo precisato che era possi~
bile non promulgare il decreto perchè era
possibile l'eperire da nuove fonti questi 240
miliardi, attraverso le misure indicate dal
Gruppo comunista. Per queste ragioni pro~
poniamo di sostituire la cifra di 15.679 con
l'altra di 14.786.

Per quanto riguarda l'emendamento 1. 2
ho già accennato che il decreto~legge oltre
che i ceti lavoratori e i ceti poveri colpisce
Ull settore importante della pubblica ammi~
nistrazione: gli enti locali e gli enti pubbli~
ci. In particolare questo decreto determi~
nando la cDescita dei prezzi e l'aumento del~
la spesa corrente determina un effetto mol~
tiplicatore su un'infinità di altri consumi,
aggrava il disavanzo dei comuni, costringe
gJi enti locali e gli enti pubblici a ricorrere
aHe anticipazioni, quelle anticipazioni che
già hanno determinato una situazione molto
grave e seria per tutti gli enti pubbici e gli
enti locali; quelle anticipazioni che hanno
determinato una situazione oggi gravissima
per i bilanci degli enti locali, ad ovviare la
quale nessuna misura positiva ancora si av~
verte da parte del Governo. Non solo, ma in
un momento in cui si pada di bloocare la
spesa corrente, in un momento in cui la
copertura dei di,savanz,i dei bilanci del 1974
viene assicurata nella stessa misura del 1973,
senza riconoscere ai comuni un benchè mi~
nimo aumento, con il decreto si crea un
contrasto con la linea sOSitenuta in maniera
particolare da La Malfa e dal Governo; un
cc~ntrasto perchè si incide sulle spese degli
enti ,locali e degli enti pubblici, costringen~
do gli organi dell'attività politka e sociale
del nostro paese ad aumentare il loro disa~
vanzo, a ricorrere a maggiori anticipazioni,
determinando così per essi una situazione
ulteriormente grav,e.

L'attuale situazione di difficoltà del tra~
sporto pubblico e delle aziende municipaliz~
zate verrebbe ulteriormem.te aggravata da
misure che inddono sulle spese non solo
degli enti locali, ma anche delle aziende mu~
nicipalizzatee delle aziende pubbliche, in

quanto sano praprio queste aziende che de~
vano serviDe a partare avanti una politica
di equilibrio verso l'iniziativa privata e la
speculazione, quindi una politica che venga
incontro alle esigenze del traffico e dei cit~
tadini.

Oggi gli enti locali, le aziende pubbliche
municipalizzate sono organi importanti per
portare avanti una politica contro la spe~
cuI azione per il traffico, per portare avanti
esigenze profondamente avvertite, su cui
tUitti ci dichiariamo d'aocordo. Quindi la lo~
gica del decreto è in profondo contrasto e
con quello che sri è chiesto ai comuni e COIll
le mansioni e le funzioni che i comuni e le
aziende pubbhche municipalizzate devono
assolvere. In un momento in cui da parte
dei gruppi privati si fa ogni tentativo per
mettere in diffkoltà le aziende pubbliche
municipalizzate, in un momento in cui si
tende a porre in crisi il trasporto pubblico,
in un momento in cui questo settore assume
un'importanza sempre maggioJ:1eper la vita
sociale del nostro paese, in questo momento
si attua una misura che lede prafondamen~
te gli interessi e le esigenze di questi or~
ganismi.

Noi pensavamo che un provvedimem.to po~
sitivo sarebbe stato quello di favorire il tra-
sporto pubblico, le aziende municipalizzate,
i servizi gestiti dallo Stato, dalle iregioni, dai
comuni, dalle provincie e dai .loro consorzi,
ospedali ed enti pubblici di assistenza. Sia-
mo a conoscenza della condizione disastrosa
in cui si trovano questi enti, tutti ne parlia~
ma e tutti siamo d'accordo sulla necessità
di venire loro incontro con concrete misu~
re; però dinanzi ad una situazione che si
aggrava sempre più non sappiamo fare al~
uro che adottare misure che tendono a far
crescere il .loro disavanzo costringendoli a
ricorrere ad operazioni che li imbrigliano in
una situazione di crisi generale. Di qui il
fondamento della giustezza della presenta~
zione dell'emendamento 1. 2 da parte del
Gruppo comunista.

Riteniamo ancora che il decreto abbia
un effetto negativo per quanto riguarda una
delle categorie interessate oggi ad una po~
litica democratica e pubblica dei trasporti:
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mi riferisco ai tassisti. Dobbiamo rilevare a
questo proposito che il dec.reto aggrava oggi
gli insostenibili costi di esercizio di una cate~
goria che ha portal.O avanti una lunga bat~
taglia nel corso degli ultimi anni nel nostro
paese e per la quale fu riconosciuta una cer~
ta agevolazione attraverso la legge 19 marzo
1973, n. 32. Si tratta di una legge ottenuta con
una lunga battaglia e che l'riconosceva la fun-
Zlione pubblka svolta dal1e vetture di piaz~
za; essa stabiliva in conseguenza una par~
ziale defiscalizzazione :rispetto aH'imposta
di fabbricazione sulla benzina.

Ebbene, oggi ,il decI'eto contrasta con il
riconoscimento del servizio taxci come servi-
zio pubblico nel quadro di una politica glo~
baIe di riforma e di interventi nel settoTe
dei trasporti. Con l'emendamento 1. 4 chie~
diamo di elevaI'e i quantitativi previsti da
13, 9 e 7 litri a 22 litri in tutto il territorio
nazionale; chiediamo poi che questa misura
sia estesa ai motoscafi che in taluni centri
sostituiscono le vetture di piazza.

Chiediamo di stabilire -il quantitativa a 22
litri perchè il consumo giornaliero di ogni
auto pubblica non è inferiore a tale qUaID~
titativo e perchè dnoltre il decreto applica~
to così com'è determinerebbe un aumento
giornaliero delLe spese di questa categoria
con la conseguenza di una diminuzione dei
guadagni giornalieri, il che provocherebbe
indubbiamente un aumento delle taniffe e
una diminuzione di domanda. In questo sen~
so, quindi, il decreto non va incontro, in tale
settore, alle esigenL'Je di una poLitica demo-
cratica dei t:msporti che dovrebbe riconosce~
re al servizio pubblico una funzione impor-
tante nel contesto di una politica globale
di riforma e di interventi ,in questo campo.

Per questi motivi chiediamo al Senato di
appmvare gli ,emendamenti 1. 1, 1. 2 e 1. 4.
(Applausi dall'estrema sinistra).

M A R A N G O N I Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

M A R A N G O N I. Signor Presiden~
te, onorevoli coJ1eghi, con il nostro emenda-

mento 1. 3 intendiamo chiedere al Senato di
correggere un errore che è stato commes~
so ~ credo involontariamente -----;--alla Ca-
mera d,,] deputati. L'onorevole Ministro ha
accennato ad esso nella conclusione del suo
intervento; difatti si tratta di una modifi~
ca che nel proposIto ~ ne sono convinto ~
almeno dei votanti se non dei presentatori
di quell'emendamento doveva portare van~
taggi per i na1dnti da pesca e per le attrez~
zature d~lla piccola proprietà agricola. In-
vece, CaSI come è stato concepito il testo
del decreto, SI instaura una nuova aliquo~
ta, sia p!ue ridotta, per queste categorie che
prima ne erano escluse. Quindi, anzichè con~
cedere un vantaggio, hanno condannato que~
ste categone.

Il risLÙato è quindi esattamente il con-
trario di quelle che almeno volevano essere
le intenzioni di chI ha votato l'emendamen~
to alla Camera. SI pensi, per esempio, che,
se dovesse nmanere il terzo comma dell' ar~
ticolo 1 così come è stato approvato dall'al~
tra ramo del Parlamento, avremmo, oltre
che l'instaurazione di una nuova aliquota per
categorie che ne sono escluse, il fatto che la
pagherebbe solo la piccola proprietà agri~
cola, mentre la grande azienda agrario~capi~
talistica imprenditrice conhnuerebbe a go~
dere de:!e esenzioni che ha avuto fino a que~
sto momento.

Già nella Commissione finanze e tesoro
noi abbiamo sollevato la questione e le di~
verse forze polItiche, in occasione del dibat-
tito in rommi3sione, hanno convenuto sul-

l' opport1.1nità di emendare il terzo comma
dell'articolo 1; sia ilrelatore, senatore Zu~
gno, che il rappresentante del Governo han~

l
no espresso parere favorevole, riservandosi
però di aocertare quale fosse la strada mi-
gliore per pote:;:-arrivare ad apportare que~
sta modifica al decreto. L'onorevole Mini~
stro ci ha parlato di una iniziativa in corso
che noi non conosciamo.

Per quanto riguarda il nostro Gruppo, ri-
confermIamo l'esigenza di modificare subi-
to H terzo comma dell'articolo 1 del decre~
to, in quanto riteniamo che vi sia il tempo
materiale per poterlo fare, sia al Senato che
nell'altro ramo del Parlamento, dove il prov-
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vedimento dovrebbe ritornare per la oon-
versione defimtiva. A nostro avviso non si
può liCeJ1~lare una legge quando tutti con-
cordiamo e riconosciamo che è sbagliata,
poichè è stato commesso un errore. Non
possiamn licenziare una legge con la con-
sapevolezza che la :licenziamo sbagliata: non
credo che renderemmo un buon servizio,
non credo che faremmo una cosa giusta, nè
ne guadagnerebbe la serietà del Senato.

Riteniamo quindi che l'errore vada cor-
retto qui, perchè indubbiamente vi è la
possibilita di portare i] provvedimento alla
Camera, dove patrà attenere rapidamente la
approvazione. Per queste ragiani noi chie-
diamo che l'emendamento 1. 3 sia approva-
to, cosicchè la modifica sia apportata.

P A Z I E N Z A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A Z I E N Z A. Signal' Presidente, ono-
revoli c'Jlleghi, l'emenàamento 1. 6, nel me-
rito, si illustra da solo. Si tratta evidente-
mente di un errore materiale, di un infortu-
nio tecnico: si volevano concedere delle age-
voJazioni e il traguardo è stato invece un
aggravio. Quando si concede una aliquota
ridotta a chi è esente, evidentemente non lo
si agevola, ma si aggrava la situazione. L'ono-
revole Ministro ha pregato la maggioranza
di respingere questi emendamenti. Io farei
una sammessa preghiera; il Sottosegretario
in Cammissione ci ha manifestato le idee
del Gaverno, favorevoli nel merito agli emen-
damenti stessi. La preaccupazione eviden-
temente è una sala: che nel ritorna del prav-
vedimento dal Senato alla Camera possa,
per tempi tecnici, il provvedimentO' deca-
dere. Io non credo che si possa avere que-
sto timore, signor J'vIinistro. A nome del
mio Gruppo, posso assumere degli impe-
gni responsabili in questa sede; abbiamo
visto altre volte dei decreti-legge tornare
alla Camera e in un giorno essere appro-
vati con modifiche ben piÙ pesanti che
addirittura prevedevano delle spese notevo-
lissime. Qui si tratta semplicemente di ac-
corgimenti formali tecnici senza incidenza
di spese. \'o:rrò vedere come farà il Gover~
no, con tutta la buona volontà, ad evitare '

l'applicazIOne di un aggravio alla piocola pe~
sca, pur rendendosi COIJto che è un aggra-
via che il Parlamento non voleva, trovan-
dosi di frante ad un decreto convertito in
legge, che deve essere applicato. Insomma
non ho mai saputo che le leggi si approvano
per non essere applicate; è la prima vol~
ta che lo apprendo in quest'Aula e con-
fesso un certa meraviglia. Se la preoccu-
pazione è quella che l'ulteriore corso del-
la discussione possa portare alla canversio-
ne oltre i termini consentiti dalla legge al
punto di nschiare la decadenza del disegno

di legge, 10 penso che già lo sfogo che ha
avuto la dIscussione, ampia :nel primo ramo
del Parlamento, piuttosto modesta in que-
sto~ ramo (giac..::hè in una giornata abbiamo
concluso il dibattito e quindi l'altro ra~
ma del Parlamento dovrebbe soffermarsi ed
concentrarsi solo su questi due emendamen~
ti di natura modesta ed esclusivamente tec-

nici), esclude preoccupazioni che fra perso-
'ne per bene non dovrebbero esistere. Io in-
sisto affinchè Il Governo vogJia recedere da
questo atteggiamento e poichè nel merito ha
dimostrato di essere non solo sensibile, ma
favorevole, traduca questa sua propensio-
ne accettando gli emendamenti stessi e tut-

ti i GruppI polItici collaboreranno affinchè
in un giorno, nell'altro ramo del Parlamen~
to, la legge sia convertita, sempre col no-
stro votr> contrario s'intende.

G A D A L E T A. Domando di parlare.

PRESIDENTE Ne ha facoltà.

G A P A L E T A. Signor Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, lo
emenda!'1ento 1. 5 ripropone con forza un
argomen!o di interesse e di attualità per un
settore importante della nostra economia,
quello della pesca e delle diecine di migliaia
di addetti delle diverse zone del territorio
nazionale. Anche in questo settore siamo di
fronte ormai ad una situazione di crisi or-
ganica a causa di una politica sbagliata che
si è voluta perseguire tanto che le condizio-
ni di lavoro, quelle produttive e commercia-
li, hanno risentito e risentono fortemente le
conseguenze di questa politica sbagliata e a
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nulla sono valsJ a1cuni tentativi di interven-
ti straordinari che si sono dimostrati fram-
mentari e rivolti verso i grandi armatori
mentre per i presentatori alcuni di questi
interventi hanno avuto un senso di carat-
tere assistenziale. In. questo quadro di cri-
si riteniamo si debbano collocare i gravi
problemi pl"ovocatI d,dIa recente epidemia
colerica che hanno ulteriormente aggravato

le condi7ioni generali e particalari di questo
importante settore produttivo, gettando in
una condizione economica insostenibile de-
cine di mlgJiaia di pescatori, di piccoli e me-
di armatOli, di marittimi, di addetti al com-
mercio c alla vendita di prodotti ittici. In
sostanzé1, onorevole Ministro, ci troviamo di
fronte ad una <;ituazione drammatica anche
a causa degli aumenti dei prezzi che si so-

no verificati in questi ultimi tempi per i
prodotti industrialI nece~1>ari all'attività del-
la pesca: per l'acquisto delle reti, dei cavi di
acciaio, delle apparecchiature e degli stru-
menti di bordo per i natanti, gli elevati con-
tributi ed oneri sociali riguard3Jnti la previ-
denza e l'assistenza marinara, la spesa no-
tevale per l'imoallaggio e le cassette a per-
dere, nonchè il forte aumento del gasolio
che si è venuto a determinare in maniera
decisiva gravando fortemente sul lavoro e

sull'attività della pesca.

Alla paralisI produttiva, all'aumento dei

costi e dei servizi si è aggiunto il problema
della caduta dei prezzi alla produzione, an-
che a causa delle condizioni dell'epidemia
colerica. tanto che ancora oggi in diverse
zone del territO'rio italiano, in Puglia e in
Campania in particolare, le condizioni di
mercato nsultano ancora limitatissime, per-
chè l'epiàemia colerica ha lasciato il segno
sulle attiv~tà produttive e commerciali com-
prese queHe ittiche. Da oltre 20 giorni nel-
le diverse zone della Puglia e della Campa-
nia in particolare si stanno registrando lot-
te e movimenti di tutti gli addetti alla pe-
sca e delle popolazioni per sollecitare l'ado-
zione di organici provvedimenti immediati
e di prospettiva. Vi sono prese di posizio-
ne importanti dei consigli regionali, comu-
nali, delle organizzazioni sindacali e profes-
sionali per affl'Ontare decisamente i proble-

mi che WHO alla base di questa situazione
di crisi

Ma c'è di pm: sono annunciate altre ini-
ziative di lOtta e di movimento nei prossi-
mi giorni a livello regionale e naziana1e con
proposk addirittura del blocco totale della
pesca.

La vendIta dd pesce sui mercati italiani è
ormai riàotta a livelli veramente bassi ri-
spetto a quelli delle annate scorse. Secondo
i più recenti dati, la damanda dei consu-
matori specialmente in Puglia negli ultimi
due mesi ha assorbito appena il 10 per cen-
to di quanto acquistato nello stesso perio-
do del 1972. Il pescatore, sempre in questi
ultimi mesi di settembre e attobre, ha ri~
cavato dal proprio lavoro dalle 30.000 alle
40.000 lire mensili. Tutti i pescatori costie-
ri, a seguito delle ordinanze dei medici pro~
vinciali che vietavano la pesca a causa del~
le condizioni dell'inquinamento del mare, so-
no rima-sti totalmente disaccupati. Si calco-
la che allo stato attuale delle cose oltre
25.000 tonnellate di pescato giacciono nei
magazzini e non si aprono prospettive ca-
paci di realizzare le condizioni di vendita
e di commercio.

Si passano quindi immaginare le conse-
guenze che si sono determinate in settori
importanti come quelli della pesca e della
agricoltura in orisi da div-ersO' tempO' e che
questi problemi hanno colpito più duramen-

te. Oltre 100.000 pescatori entreranno in
sciopero nei prossimi giorni aggiungendosi
a quelli delle marinerie di Malfetta, Manfre-
donia, Monopoli, Mola, Bari, TarantO' ecce-
tera. Alla base di questa iniziativa vi sono
rivendicazioni precise di prospettiva e di
carattere immediato; trattasi di una nuova
politica della pesca, della fiscalizzazione de-
gli oneri assistenziali e previdenziali, di una
nuova palitica del credito, della condizione
dei mercati e dei servizi, delle attrezzature
e delle strutture. Ma una particolare ed im-
portante rivendicazione è quella che riguar~
da il gasolio per uso marino il cui prezzo
è passato dalle 17,50 al litro alle attuali
32,50, determinando per un peschereccio me-
dio un aumento dei costi di gestione di oltre
il 66 per cento e cioè dalle 300.000 alle
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500.000 lire al mese, mentre per i piccoli le
ripercussioni sono notevolmente più ~ravi.

Onorevole Ministro, onorevoli colleghi, si~
gnor Presidente, ecco lo scopo di fondo che
è alla base di questo nostro emendamento:
quello di dare concessioni particolari a
queste categorie di pescatori e a quelle dei
produttori agricoli, ooncedendo .loro il ga-
solio a prezzi agevolati senza oneri e gra-
vami fiscali particolari. Questo provve~
dimento deve valere in partioolare per il
Mezzogiorno di Italia (Puglia e Campania),
colpito dalla epidemia colerica. Non si pos~
sono chiudere gli occhi su questi problemi
così gravi ed importanti e non si può non
clare un senso di giustizia anche a queste
categorie.

Riteniamo che con questo provvedimento
si deve andare incontro ai pescatori, perchè
i tempi che stiamo sperimentando si pre~
sentano duri e difficili a causa di una poli~
tlca sbagliata che si continua a perseguire.
Di qui le proposte delle categorie dei pesca~
tori per il blocco dell'attività della pesca,
a cominciare dal 17 novembre, sul territorio
nazionale. Queste cose devono far riflettere
il Governo, l'Assemblea del Senato e la mag~
gioranza perchè non si possono respingere
le richieste di migliaia e migliaia di aziende
produttrici che sono sull'orlo del fallimento
e in condizioni di grave disagio.

Lo Stato può farsi benissimo carico di
questi problemi e degli oneri finanziari de~
rivanti per concedere a condizioni partico-
lari il gasolio. I pescatori, i piocoli e medi
armatori non possono essere trattati in mo~
do diverso rispetto ad altre categorie come
ad esempio è avvenuto con provvedimenti
che si sono voluti adottaIie nel recente pas-
sato in favore di grandi industrie, di grandi
concent'razioni monopolistiche. Di qui le giu~
stificate aspettative, da parte dei pescatori,
dE'i piccoli e medi armatori che, se accolte,
possono portare ad una condizione di sere~
nità di tali categorie. Tale condizione può
senza dubbio contribuire allaripvesa pro~
duttiva e commerciale e a migliorare le gravi
condizioni economico~sociali di decine di
mi.gliaia di famiglie di questi pescatori.

Trattasi, onorevole Mlflls1ro, onorevoli col~
leghi, di un problema di volontà e di scel~

tà politica che la maggioranza e il Senato
debbono risolvere anche se con ritardo per~
chè i provvedimenti sono attesi da diverse
settimane.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il parere sugli emenda~
menti in esame.

Z U G N O, relatore. Signor Presidente,
per quanto riguarda gli emendamenti all'ar~
ticolo 1 anche dopo le dichiarazioni dell'ono~
revole Ministvo è naturale che il parere sia
contrario. In particolare per l'emendamen~
to 1. 2 il parere è contrario perchè si vuole
introdurre nella tabella B una nuova voce
per agevolazioni. Non si tratta quindi solo di
un aumento che non si vuole concedere, ma
addirittura di una modifica strutturale della
tabella B allegata alla legge 19 marzo 1973.

Per quanto riguarda l'emendamento 1. 3,
concernente le agevolazioni delle autovetture
da noleggio, da piazza, che sono state estese
a11a Camera anche ai natanti da pesca e aHe
attrezzatuve della piccola proprietà agricola,
stamattina ho detto nella mia relazione che
si tratta di uno «svarione» commesso da
parte della Camera. Oggi invece il Ministro

l'ha chiamato un equivoco, ma sono tutti
eufemismi. Certo è che però questa parte do~
vrebbe essere tolta in questa sede, perchè
così si cO'ntingenta una agevolazione contro
una esenzione totale precedentemente esi~
stent.e. TenutO' però conto dei tempi tecnici
che abbiamo davanti ~ non dimentichiamo

che la prossima settimana sia alla Camera
che qui da noi non si procederà a votazioni

~ e tenuto conto che siamo in prossimità
delle elezioni "amministrative nel Trentino~
Alto Adige e in alcuni altri comuni italiani,
dato anohe che il Ministro ha dichiarato di
essere d'accordo di modificare questa mate~
ria ma non in questa sede per non creare
delle difficoltà ana conversione tempestiva
del decreto~legge, pregherei i colleghi di riti~
raVe sia l'emendamento 1. 3 che l'emenda~
mento 1. 6. Sappiamo che è già stato predi~
sposto dall Governo e diventerà presto dise~
gno di legge di iniziativa parlamentare il
provvedimento riguardante questo particola~
re settore. Proporrei che venisse firmato da
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tutti i Gruppi parlamentari. Tale disegno di
legge potrà essere approvato in brevissimo
tempo. Si tratterà quindi di pazientare 15 o
20 giorni, ma abbiamo da parte del Govemo
la garanzia che nel kattempo non veJ:1rà
adottata da parte del Ministero delle finan-
ze alcuna disposizione lriduttiva del provve-
dimento.

Sono contrado all'emendamento 1. 4. D'al-
tronde non vedo la neoessità di modificare
i quantitativi. In effetti, la distdbuzione in
tre scaglioni dei quantitativi, a seconda della
popolazione dei centri in cui operano le auto~
vetture da noLeggio o da piazza, aveva ed ha I

una sua giustificazione. L'unirformarJi tutti
ad un liveno di 22 litri giornalieri mi sembra
non sia aocettabile. Quindi, come ho detto,
esprimo parere contrado.

Pur comp:rendendo lIe ragioni che hanno
motivato la proposta contenuta nell'emenda~
mento 1. 5, devo anche esprimere parere con~
trario su questo emendamento anche perchè
vi è una trasformazione profonda, struttu~

l'aIe della sistematica delle ,leggi precedenti
in materia di agevolazioni e di esenzioni. Si
toccano difatti tutti i prodotti petroliferi,
dalla benzina al petrolio lampante, all'olio
da gas, all'olio combustibile e via dicendo.

P RES I D E N T E. Invito if Governo
ad esprimere il parere.

A M A D E I, Sottosegretario di Stato
per le finanze. Il Governo è d'aocordo con
il relatore sull'opportunità di non approvare
gli emendamenti pvesentati. In particolare,
con l'emendamento 1. 1, si chiede la riduzio-
ne da 15.679 a 14.786. Nell'iUustrazione di
tale emendamento si è detto che in tal modo
si andrebbe incontro aLle categorie più disa~
giate. Si tratta invece di una riduzione indi-
scriminata, senza distinzione, che comporte-
rebbe la riduzione delle entrate occorrenti
per il bilancio dello Stato.

Con l'emendamento 1. 2 si propone lo sgra~
via dell'aumento dell'imposta di fabbricazio-
ne per la benzina consumata dalle azi,ende
di trasporti pubblici, dalle aziende munici-
palizzate, da enti. pubblici di assistenza. Una
agevolazione di questo tipo, oltre a compor~

DiscussIOni, f. 794.

tare anche dal punto di vista tecnico una se-
rie di difficoltà (si dov:rebbe rioorrere, ad
esempio, al complicato sistema amministra-
tivo dei rimborsi), 'importerebbe per il bilan-
cio dello Stato notevole aggravio. Agevola-
zioni a favore di questi enti sono, secondo
noi, da includere ndla politica generale di
risanamento dei bilanoi degli enti pubblici.
In particolare va sottolineato che, per quanto
riguarda gli enti di assistenza e di pronto
soccorso, è già prevista l'aliquota ridotta di
lire 5.040 i,l quintale per la benz,ina consu~

mata dalle autombulanze.

Sull'emendamento 1. 3, identico ndla for~
mulazione all'emendamento 1. 6, ha già par-
lato il relatore e ,i1 Ministro si è già impe.
gnato. La richiesta non è stata accettata daI
Governo. Si è detto che si t,l'atta di un palese
errore. Quando la Camera ha saputo che si
trattava di ridurre l'aliquota, perchè H capo-
verso dice: «l'aliquota è ridott,a », ha aggiun-
to subito che la riduzione doveva essere este-
sa ai natanti da pesca e alLe attrezzature del-
la piocola pmprietà contadina, senza pren-
dere atto del fatto che la motopesca è com-
pletamente esente da imposta di fabbricazio~
ne, come la proprietà contadina. Con questo
emendamento si mette:rebbe una tassa alla
piccola proprietà contadina da cui restereb-
be escLusa completamente ,la grande proprie~
tà contadina. Si tratta quindi di un palese
errore. Anzichèriportare il testo alla Camera,
date le difficoltà di questi giorni per la chiu~
sura del Parlamento in vista delle elezioni
amministrative, per fare più rapidamente si
propone un disegno di ,legge che può essere
discusso ed OJpprovato rapidamente. Da que~
sto punto di vista i:l Governo non ha niente
da dire.

Con l'emendamento 1. 4 si chiede di por~

tare a 22 litri il quantitativa giornaliera di
benzina agevolata per i tassisti in tutto il ter-
ritorio nazionale, eliminando la diversifica~
zione attuale. Facdo osserva:re che ciò non
è stato. richiesto nè dalla categoria nè dai
suoi colleghi della Camera. Infatti questo,
come può notare, è l'unico emendamento
in materia che si presenta ;in questa se-
de. Attualmente per i tassisti l'agevola~
zione consiste nel rimborso della differen-
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La di imposta di fabbncazione fra l'ali-
quota normal,e e quella ridotta stabilita per
la benzina consumata dalle autovetture da
piazza entro determinati limiti. I limiti della
legge vigente sono: 13 litri giornaltieri per le
autovetture circolanti nei comuni con più di
500.000 abitanti, 9 litri giornalieri per le au-
tovetture drcolanti nei comuni da 100.000
a 500.000 abitanti e 7 litri giornalieri per
ogni autovettura circolante nei comuni con
meno di 100.000 abitanti. È stata accettata
questa impostazione ed è stato elevato iiI
quantitativa conservando però le limitazioni
della legge precedente e credo che la stessa
categoria interessata non abbia chiesto di
piÙ.

Per quanto riguarda l'emendamento 1. 5,
si. propone di ,introdurre con esso ul-
teriori agevolazioni fiscali in materia di im-
posta di fabbricazione, con un'inversione di
tendenza al principio postulato dalla riforma
tributaria che è quello diretto a ridurre le
esenzioni o le facilitazioni già esistenti. Qui
si chiedeva un' esenzione che andasse in con-
t,ro alle esigenze della pesca nelle acque in-
terne; lei sa che, per quanto riguarda i pro-
dotti pe.troli£eri destinati alla motopesca, so-
no venduti in esenzione completa daH'IV A,
po ichè essi hanno lo stesso regime dei bun-
cheraggi, come è stato più volte sottolineato
qui: pertanto godono già di questa esenzione.
Cir:ca l'esenzione eta estendere alla pesca nel.
le acque interne, è molto diffioile introdurla
e acoertarla anche da,l punto di v,ista tecnico.
Non esistono lungo i fiumi, nelle lagune, nei
laghi, negli stagni, nei canali per cui si chie-
de l'esen~ione controlli doganali, per cui sa-
rebbe praticamente impossibile la vigilanza
su tali natanti. Se vogliamo introdurre anche
un'agevolazione in questo senso, riteniamo
che sia opportuno ricorrere a contributi spe-
ciali. È in questo senso che è stato interes.
sato il Ministro deUa marina mercantile.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen.
damento 1. 1, presentato dal senatore Borrac-
dno e da altri senatori. Chi l'approva è pre-
gato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 2, presen-
tato dal senatore Borraccina e da altri sena-

topi. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell' emendamen-
to 1. 3, del senatme Marangoni e di alt1:'i se-
natori, identico all'emendamento 1. 6, deJ
senatore Nencioni e di altri senatori.

C O L O M B O, Ministro delle finanze.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

c O L O M B O, Ministro delle finanze.
Vorrei cMedere agli onorevoli presentatori
di questi emendamenti di non sottoporli alla
votazione perchè un voto contrario, anche
se determinato da ragioni di procedura e non
da ragioni di merito (dato che tutti siamo
d'a:ccordo ne.ll'accettare la sostanza del-
l'emendamento), venderebbe più diffidle
l'azione dell'amministrazione che frattanto
(spero si tratti di pochi giorni), in attesa che
venga approvato un nuovo provvedimento,
potrà agire con i mezzi che ha a disposizio-
ne pevchè non vengano arrecati danni ai
cont!ribuenti interessati.

Se si voJesse fare una cosa saggia (me lo
consentano gli onorevoli presentatori) sareb~
be opportuno dive: sulla base delle dichia~
razioni del Governo, che nel merito accetta
l'emendamento e si riserva di accogliere una
proposta di legge ~ e, se la proposta di legge
non venisse, si riserva di assumere una sua
iniziativa urgente ~ si ritirano gli emenda-

menti in modo da evitare un voto contrario
che possa pregiudicare il probl'ema in se~
guito.

P RES I D E N T E. Chiedo ai presen-
tatori deLl'emendamento 1. 3 se insistono per
la sua votazione.

B O R S A R I. Siamo disponibili ad acco~
gliere la proposta del l'elatore adesso preci-
sata dall'onorevole Ministro, però ad una
condizione: che questo significhi chiaramen-
te che nessun aumento avrà luogo nei con-
fronti di queste categorie, nessun danno
avranno queste categorie e che si provvederà
a sanare quello che è stato definito, da parte
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del nostI'O relatore, come uno svarione.

P RES 1 D E N T E. Comunque lei ritira

l' emendamen to?

BaR S A R I. Sì, signor Presidente, 10
ritiriamo.

P RES I D E N T E. Chiedo ai presen~
tatori dell'emendamento 1. 6 se insistono per
la votazione.

P A Z I E N Z A. Signor Presidente, se
ho capito bene le dichiarazioni del Mini~
stI'O, nell'intento di agevolare certe ca:tego~
rie, ,si è addivenuti ad errori tecnici e ades-
so, nell'intento di cancellare gli errori tecni-
ci, se insistessimo per mettere in votazione
l'emendamento si :rischierebbe di ottenere
una votazione oont:raria, motivata esclusi-
vamente da UI~genza e non da ragioni di me~
rito, che però potrebbe avere poi un effet~
to impeditivo.

Oro, sarei incline a ritirare l'emendamento
dando atto al Governo soprattutto dell'af~
~ermazione fina']e dell'onorevole Ministro che
desidererei venisse confermata: cioè per eli~
minare ogni difficoltà, specialmente per i pe~
scatod, qualora le forze politiche non siano
in grado immediatamente di concludere una
proposta di legge che abbia un iter rapidis-
simo in Commissrione in sede deliberante,
il Governo supplirà attraverso lo strumento
legislativo, Se del caso, di un decreto~legge.
Se ho bene interpretato queste dichiarazioni
responsabili del Ministro, ritiro l'emenda~
mento.

P RES I D E N T E. Onorevole Ministro,
può confermare nnterpretazione che 11sena-
tore Pazienza ha dato della sua dichiara~
zione?

c O L O M B O, Ministro delle finanze.
Confermo !'interpretazione che è stata data
dal senatore Pazienza: assumo questo impe~
gno. Naturalmente sarei felice che venisse
evitato al Governo l'onere di presentare un
altro decreto~legge e che fosse il Parlamento
a provvedere sollecitamente: e cioè se do~

mani, come ho sentito, sarà presentata Ja
proposta di legge, noi siamo a disposizione
per approvarla aHa riapertura del Senato.
Nel frauempo assumo J'impegno che da parte
del Governo non verranno compiuti atti che
possano pregiudicare la situazione.

P RES I D E N T E. Metto ai voti lo
emendamento 1. 4, presentato dal senatore
Borraccina e da altri senatori. Chi l'appro-
va è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti l'emendamento 1. 5, presen-
tato dal senato l'e Gadaleta e da altri senato-
ri. Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

Non è approvato.

Segue un emendamento pr,esentato dal se-
natore De Falco e da altri senatori. Se ne dia
lettura.

R I C C I, Segretario:

Dopo' l'articolo 1, inserire il seguente:

Art. ...

«Non possono essere emessi decreti di
concessione per l'installazione di nuove raf-
finerie.

Sono sospesi i decreti di concessione di
nuove raffinerie, nonchè quelli di ampliamen-
to delle raffinerie esistenti, che non siano
stati ancora utilizzati alla data del 29 set-
tembre 1973; sono sospesi altresì, per la ca-
pacità produttiva non utilizzata, i decreti di
concessioni utilizzati solo per una capacità
produttiva ridotta.

Debbono intendersi non utilizzati i decre-
ti per la cui attuazione sia stato speso me~
no del 10 per cento delle somme complessi~
ve da investire o non siano stati commissio-
nati impianti, per la stessa cifra dellO per
cento, 30 giorni prima della data di emissio-
ne del presente decreto.

L'entità delle scorte di cui all'articolo 3
del decreto~legge 2 aprile 1933, n. 1741, con-
vertito in legge 8 febbraio 1934, n. 367, non
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dovrà essere inferiore alla quantità corri-
spondente alla produzione di 90 giorni.

Il Ministro dell'industria, del commercio
e dell'artigianato riferisce entro tre mesi al
Parlamento sull'adempimento dell'obbligo di
clli al comma precedente ».

1. 0.1 DE FALCO, MARANGONI, BORSARI,

PINNA, BORRACCINO, POERIO, F AB-

BRINI

D E F A L C O. Domando di parlare.

P RES I D EN T E. Ne ha facoltà.

D E F A L C O. Onorevoli colleghi, si-
gnor Presidente, l'aggiunta dell'articolo che
noi proponiamo direi che è conseguenzia.le
alle dichiarazioni ufficiali fatte dal Governo;
è stata ciaè detto che le previsioni prog,ram-
matiche impegnano il Gov,erna per un piano
petrolifero e fino ad allora ogni concessione
di nuove raffinerie o ampliamento di quelle
esistenti si dovrebbe intendere blaocata. Di
fatto, però, a nostra parere nulla realizza
questo blocco. Le dichiarazioni ]1ese nella mi-
gliore volontà non bloocano una rea.ltà che
potrebbe essere cavi1losamente manovrata
dal dkitto e sottilmente invocata ed even-
tualmente concessa con compiacenza.

È stato ripetutamente rilevato, a molte
riprese, che l'Italia ha un potenzjale di raf-
finaziane superiore di molto al suo fabbiso-
gno di raffinato; è stato altresì dimostrato
che una gran parte del raffinato prodotto in
Italia viene esportato. Tale raffinato è costi-
tuito da gasolio, da cherosene; è stato auto-
revolmente affermato e documentato che pa-
rexhi decreti autorizzano impianti di raffi-
nazione per decine di milioni di tonnellate
di raffinato; si pada di 40 milioni. Inoltre
a11re decine di milioni di tonnellate sarebbe-
ro già state autorizzate per il raddoppio di
raffinerie già esistenti; si parla di combusti-
bile a basso tenOlre di zolfo, di benzjna a bas-
sissimo tenore di piomba, cioè di prodotti
che in Italia scarseggiano proprio per effetto
della loro esportazione. Infatti la legisllazione
italiana favorisce la esportazione di prodotti
antinquinanti a basso tenare di zolfo o di
piombo.

Onorevoli coUeghi, discutiama di raffinerie
di proprietà multinazionale, di sacietà che
hanno scelto e scelgono ancora l'Italia come
paese ideale per impiantarle; infatti vengono
conoesse agevolazioni fiscali, vengono afferti
da enti locali dei suoli quasi gratis. Tali in-
dustrie sono incoraggiate in tutti i modi e
sono favarite dall'inesistenza, in Italia, di
leggi per la difesa ecologica. In questo para-
diso delle società multinazionali, vi è la zona
prediletta, cioè il Mezzogiorno d'Italia, dove
di preferenza v,engono ubicate le raffinerie,
le quali gadono persino di particolari agevo-
lazioni statali quali imprese industriali.

È un fatto che una raffineria impiantata
in Italia o meglio nel sud d'Italia costa alle
campagnie enormemente di meno, sia per le
spese d'impianto che per quelle di esercizio,
rispetto alla Germania federale o alla Sviz-
nera.

Ecco perchè noi insistiamo nel chiedere
al Parlamento delle garanzie legislative per
bloccare l'impianto delle raffinerie e l'am-
pliamento di quelle già esistenti; cioè, oc-
corre provvedere con legge, perchè le licenze
di nuova costruzione e qqel1e di ampliamento
o di raddoppio sono state da tempo concesse
con deoreto. Chiediamo al Parlamento una
garanzia di legge che abbia valore assoluto,
mentre non lo hanno gli impegni di un mi-
nistro o di un governo: i governi si fanno
a si disfano, la legge resta, anche se può
essere modificata.

È oertamente strano che si discuta di nuo-
ve raffinerie o di raddoppi ed ampliamenti
quando le stesse società affermano di usare
gli impianti fino al 65 per cento della loro
capacità. È evidente che tale basso utilizza
degli impianti serve a dimostrare, volta a
volta, l'alto costo della raffinazione in Italia
e ad ottenere dal Governo le defìscalizzazio-
11i,che appartengono poi al prossima passa-
to. La logica vorrebbe che il Governo non si
opponesse al nostro articola aggiuntivo: ta-
le atteggiamento sarebbe conseguenziale al-
la sua espressa volontà di tradurre in prati~
ca i prapositi annunciati.

Noi chiediamO' la sicurezza di una norma
di legge che stronchi ogni bizantinismo rin-
te:ressato degli operatori petroliferi. Per que~
sto la sola buona volontà non basta.



Senato della Repubblica ~ 10517 ~ VI Legislatura

213a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il parere
sull'emendamento in esame.

Z U G N O , relatore. Sull'emendamento
1. O. 1 <laCommissione esprime parere contra~

l'io perchè si tratta di provvedimenti che si
prendono solitamente con atti amministra~
tivi. Quindi non c'è bisogno che intervenga
un provvedimento di legge. Difatti nell'ulti~
ma discorso che il ministro GiO'litti ha te~
nuto alla Camera ha ricordato come il Consi~
glio dei ministri ha già deliberato la sospen-
sione della validità dei decreti di concessione
già aocordati per nuove capadtà o per am~
pliamenti delle capacità di raffina2Jione che
risultino non ancora uHlizzati. Così altri
provvedimenti in merito sono stati appunto
deliberati dal Consiglio dei ministri. Quindi
ritengo che non sia opportuno interveniTe do-
ve appunto l'Esecutivo ha già la possibiHtà
di provvedere con disposizioni amministra~

tlive.

A M A D E I , Sottosegretario di Stato per
le finanze. Il Governa è contrario. U probb
ma del rilascio delle nuove concessioni per le
raffinerie deve essere inquadrato nel piano
della politica petrolifera che il Governo inten~
de attuare. E per quanto riguarda in partico-
lare l'entlità delle scorte si fa notare che in
tale materia esistono delle nOl1me comunita~

rie che non possono essere disattese.

P RES I D E N T E. Senatore De Falco,
insiste per la votazione dell'emendamento
1. 0.1?

D E F A L C O. Sì, signor Presidente.

P RES I D E N T E. Metto allora ai voti
l'emendamento 1. O. 1, presentato dal sena~
tore De Faleo e da altri senatori. Chi l'ap~
prova è pl1egato di alzare la mano.

Non è approvato.

Seguono due emendamenti idenvici al1'arti~

colo l-bis. Se ne dia lettura.

8 NOVEMBRE 1973

p O E R I O , Segretario:

Sopprimere le parole: «e per la pesca ».

l-bis. 1 MARANGONI, BORSARI, BORRACCINO,

PINNA, POERIO, DE FALCO, F AB-

BRINI

Sopprimere le parole: «e per la pesca ».

l~bis. 2 NENCIONI, PAZIENZA, FILETTI,

CROLLALANZA, T ANUCCI NANNINI,

BACCHI, DINARO, PISTOLESE

M A R A N G O N I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R A N G O N I. Poichè per l'emen~
damento l-bis penso che valgano le stesse
considerazioni e assicurazioni espresse dal
Governo per il mio emendamento precedente
1. 3, 10 ritiriamo.

P A Z I E N Z A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A Z I E N Z A . Per l'emendamento l-bis 2
vale, signor Presidente, lo stesso ragiona~
mento fatto in pl1ecedenza per l'emendamen-
to 1. 6. In sostanza se resta l'articolo nel~
l'attuale dizione, ne discende l'effetto di in-
trodurre una imposta a carico dei pescato-
ri. L'emendamento tende ad esoludel1e que~
sto -riflesso negativo. Se è valido :10 stesso
ragionamento di prima e il Governo assume
lo stesso :responsabile impegno che ha a:s~
sunto prima, noi prendiamo atto di questa
volontà e ritiriamo l'emendamento.

A M A D E I , Sottosegretario di Stato per
le finanze. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

A M A D E I , Sottosegretario di Stato per
le finanze. Per gli emendamenti l~bis. 1 e
l~bis 2 valgono le stesse osservazioni e quindi
le stesse garanzie date per gli emendamenti
1. 3e 1. 6. Quindi anche per questi due emen~
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damenti il Governo s'impegna per quanto
stabilito di fare.

P RES I D E N T E . Seguano tre emen~
damenti presentati come articoli aggiuntivi
dapo l'articola 3. Se ne dia lettura.

P O E R IO, Segretario:

Dopo l'articolo 3, inserire il seguente:

Art... .

« La vendita all'estero di tutti i prodotti
della ralffinazione da parte delle imprese ita-
liaine e straniere operanti in ItaLia è sotto~
posta a licemza di esportazione rilasciata di
C'onoerto dai Ministri dell'industria, del
commeroio e dell'rurtigianato e del commer-
cio con l'estero.

Tali licenze possono essere rilasciate sol-
tanto sulla base dell'accertata disponibilità
di eccedenze di produzione rispetto al fab~
bisogno nazionale da verificare ogni [1Ovrun~
ta giorni ».

3.0.1 MARANGONI, BORSARI, BORRACCINO,

PINNA, POERIO, DE FALCO, FAB-

BRINI

Dopo l'articolo 3, inserire il seguente:

Art.
'"

« È vietata l'espo,rtazione del gasolio, ».

3.0.2 MARANGONI, BORSARI, BORRACCINO,

PINNA, POERIO, DE FALCO, FAB-

BRINI

Dopo l'articolo 3, inserire il seguente:

Art. ..,

Il Governo emana dispasizioni all'ENI af-
finchè pravveda comunque, anche attraver-
so acquisti sul mercato internazionale, a ga-

rantire il soddisfacimento del fabbisagno di
gasolio, del Paese.

3.0.3 DE FALCO, BORSARI, MARANGONI,

F ABBRINI, PINNA, POERJO, BOR-

RACCINO

M A R A N G O N I. Damando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M A R A N G O N I. Il nostro Gruppo, si-
gnor Presidente, consapevole della situazione
grave e preoocupante che si va determinando
nella disponibilità dei prodotti petroliferi e a
conoscenza delle manovre vicattatorie e spe-
culative minaociate dal1e oompagnie petro-
M,ere ritiene neoessaria che la vendita al-
l'es.tero di tutti i prodotti della raffinazio~
ne da parte delle imprese .italiane e stranie-
re operanti in Italia sia sottoposta a licenza
di esportazione in modo da paterne avere
un effettivo cont,rollo.

Queste licenne, a nostro parere, devono es~
sere rilasciate di concerto tra il Ministro del-
l'industria e il Ministro del commercio con
l'estero sulla base delle necessità del paese e
della realtà esistente. Di qui il nostro emen-
damento che subordina iJ rilascia delle licen-
ne alla acoertata disponibilità di eccedenze di
produzione rispetto aJ fabbisogno nazionale
da verificare in 90 giorllii.

Riteniamo che l'emendamento sia fonda~
mentale proprio per la situazione in cui si
trova l'Italia. Si parla di razionamento della
benzina e manca H gasolio per il riscaldamen-
to mentre i petrolieri privati hanno già sven-
duto gran parte delle scorte cui sono tenuti
per legge. Si pensi aJla situazione dell'apprav-
vigionamento e al pericolo, deLle iniziative del
petroliere Monti che minaccia di arrestare
l'attività della Mediterranea di Milazzo e al
dirattamenta versa altri paesi di tre navi can
un ca11ico complessiva di 500.000 tonnellate
di greggio. Ci si rende allora conta non sala
deLla giustezza del nostro emendamento, ma
della necessità che il Governo respinga simili
inqualificabili ricatti per evÌitare mativi di
attrito, con i paesi arabi e indubbiamente
canseguenze gravi per il nos.tro paese.
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Per quanto riguarda l'emendamento 3. O. 2,
è nota la situazione del paese per l'approv-
vigionamento del greggio. Proprio in questi
giorni si fa sempre più sentire la mancanza
del gasolio per riscaldamento specie nel
nord del nostro paese. Con il nost,ro emen~
damento intendiamo porre rimedio impeden~
do vergognose speculazioni. Si tratta di un
problema che preoccupa seriamente ed esa~

spera !'intera opinione pubblica. Sul merca-
to italiano infatti manca il gasolio; parec-
chie scuole, specialmente in Italia settentrio~
naIe, sono chiuse o stanno per chiudere per

l':impossibilità di far funzionare i .riscalda-
menti. Analoga situazione si verifica negli
ospedali, negli asili, nei riooveri, negli uffi~

ci pubblici e così via.

Per questo consideriamo importante il no-
stroemendamento e invitiamo i colleghi del-

la maggioranza a riflettere e ad aocogherlo
CDn voto favorevole.

D E F A L C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D E F A L C O. Onorevoli colleghi,

l'emendamento 3. O. 3 in un certo senso deri~
va dalle dichiarazioni del Governo di voler
riqualificare la funzione e potenzialità del-

l'ENI. Se l'emendamento 3.0.2 venisse re-
spinto, in teoria ~ e forse anche in pratica
~ si potrebbe é1Jrrivare all'assurdo che l'ENI

esporta il gasolio all'estero. D'altra parte

questo rientra nei suoi compiti istituzionali.

Abbiamo avuto la possibilità di dire in al~
tre occasioni che una scelta del Governo per
dare al paese una politica energetica passa
innanzitutto attraverso la riqualificazione e
il potenziamento den'EN!. Quando la ipO'tesi
di programmazione stanzia per esempio per
la chimica primaria 5.000 miliardi, ~ si trat-
ta di produrre etilene che serve a inquinare
l'ambiente e per di più è una produzione con
scarso assorbimento di mano d'opera ~ si

può rilevare invece che tali ingenti spese ri~
volte alla ricerca e all'approvvigionamento di
combustibili sarebbero molto utili e del re~
sto rENI ha anche una struttura tecnica e

scientifica per farlo. È O'vvio che aHa stato
della crisi mondiale del petrolio una società
anche non privata come rENI ha scarso po-
tere contrattuale con i paesi produttori di pe~
trolio. Invece l'ENI e il Governo insieme sì
e anzi ne presuppongono uno enormemente
superio.re e impegnante la politica del Go-
venno.

Dopo i nostri rilievi passati qualche cosa:

in questo senso si va iniziando, ma è azzarda~
to chiedere al Governo quanto forma oggetto
di questo articolo aggiuntivo? Se dite no, co-
me è stato preannunziato dal Governo, alla
richiesta di blocco delle esportazioni del ga~
solio, se i petrolieri minaociano il blocco del~
la produzione del gasO'lio, come sta avvenen~
do in effetti, se tutta la stampa è allarmata
per la minaccia di un inverno freddo con ca~
loriferi spenti, con industrie che ne sentiran~

no le conseguenze, è da respingere la nostra
proposta? A nostro parere no. Forse vi è una

altra soluzione che a noi sfugge. A noi però
non pare che Ve ne siano, a meno che il Go~

verno già non pensi di cedere al ricatto dei
petrolieri che chiedono di aumentare il prez~

zo di vendita del gasolio. Se è così, evidente-
mente, ci eravamo sbagliati.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il parere sugli emenda-
menti in esame.

Z U G N O, relatore. Signor P,residente,
se i colleghi me lo consentono, potrei espri-
mere senz'altro parere contrario agli emen-
damenti 3. O. l, 3. O.2 e 3. O.3 e v'Ùrrei p:reci-
sare le ragioni di questa contrarietà. Questi
provvedimenti, particolarmente 'per quanto
riguarda il divieto al1e esportazioni, infatti
contrastano ad esempio per i paesi CEE con
il trattato del Mercato comune. Inoltre tutte
e tre questi emendamenti trovano mi~liore
collocazione, o comunque troveranno la sede
opportuna per una loro valida discussione
in occasione del piano petrolifero che il Go~
verno si è impegnato a realizzare entro il 31
gennaio 1974 e quindi qualche cosa in merito
in Parlamento arriverà. Comunque non man-
cheranno nel caso che si tratti di provvedi~
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menti a carattere amministrativo, gli stru-
menti al Padamento per poter domandare al
Governo notizie sulle norme che sono state
introdotte o meno nel piano petrolifero. In
questo piano infatti tutte queste norme ac~
quisterebbero un carattere di organicità,
mentl'e le proposte che sono state fatte qui
hanno un caratteDe sporadico e settoriale e
quindi non opportuno in questa sede.

P RES I D E N T E. Invito il Governo ad
esprimere il parere.

A M A D E I , Sottosegretario di Stato per
le finanze. Signor Pvesidente, il Governo è
contrario agli emendamenti 3. O. l, 3. O.2 e
3. O.3. La mé\lteria deve essere esaminata nel
quadro delle norme comunitarie ed i servizi
della CEE si stanno occupando di questi pro.
blemi. Si specifica ~ ed è già stato notato

nella discussione ~ che in ogni caso per as-
soggettare al regime della lioenza di esporta~
zione non occorre un'apposita disposizione
di legge in quanto in base alle vigenti dispo-
sizioni i divieti economici possono essere
stabiliti con decreti amministrativi del Mi-
nistro del commercio con l'estero, di concer-
to con le altre amministrazioni interessate.

I colleghi comprendono che un decreto am-
ministrativo <può essere modificato in rela-
zione al modiHcarsi della situazione ma se
ogni volta si dovesse fare una legge apposita
per eliminare un divieto o per imporne un al-
tro sarebbe una via molto più lunga e certa-
mente non facilmente raggiungib1le.

Sono questi i motivi per i quali il Governo
è eontrario.

P RES I D E N T E. Senatore Ma['ango~
ni, insiste per la votazione dell'emendamen-
to 3.0. l?

NI A R A N G O N I . Per ileragioni che
hanno portata sia il l'elatove che i1 Governo
a respingel1e ,l'emendamentO' 3. O. l, poichè
nella sastanza il re latore afferma che si trat-
ta di Ulna mateI1ia ohe dOVìrebbe essere tn~'Ì~
tata in sede amministrativa oppure nel qua-
dro del piano del petro<lio, dichiaro di tra~

sfOl'mare questo emendamentO' nel seguente
oI1dine del giorno:

« Il Senato,

impegna il Governo a disporre che la
vendita all'estero di tutti i prodotti della raf-
finaziane da parte delle imprese italiane e
straniere operanti ,in Italia è sattaposta a li-
cenza di esportazione rilasoiata di concerto
dai Ministri dell'industria, del commercio e
dell'artigianato e del commercio can l'estero.

Tali licenze possono essere rilasoiate sol-
I tanto sulla base della aocertata disponibilità

di eccedenze di produzione rispetta al fabbi-
sogno nazianale da verificare ogni novanta
giorni }}.

MARANGaNI, BORSARI, BORRACCINO,

POERIO, PINNA, DE FALCO, FAB-

BRINI

P RES I D E N T E. Invi to Ja Commis-
s10ne <ed ]1 Gaverna ad esprimere il parere
su ques,to oI'dine del gla<fl1a.

Z U G N O , relatore. Se la parola ({ àrn~
<pegna)} veniss'iè sostitui,ta dall'altra «invi~
1a}}, personalmente,pur rimettendomi al

Gove:rno, potrei dichialrarmi favorevole.

]\1A R A N G O N I. Mi pare che il Gover-
no abbia accolto alla Camera dei deputati 10
stessa ol1dbe del giornO' coo la paroJa ({ im~
pegna )}.

A 1\1A D E I, Sottosegretario di Stato per
le finanze. L'ordine del giornO' 'ricalca esat-
tamente ,le stesse pardle deH 'emendamento ,
pertanto non è semplice acoettamlo. CO'mun~
que, in hnea di mass1ima, con ,la modi,fìca~
zione 'p:roposta dal :relatore, i:l Govenno può
8!ocogHer:la COlne raccomandazione.

P RES I D E N T E. Senatore Marangoni,
è d'accoJ:1do di modificare nel senlso :richiesto
il sua oI1dine del giomo?

M A R A N G O N I. Sono d'accordo e non
insisto per la votazione.
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P RES I D E N T E. Metta ai voti r emen-
damento 3. O. 2, presentato dal senatore Ma-
rangoJJli e da altri seml'tori. Chi rap]Jrova
è pregato di 3ilzare la mano.

Non è approvato.

Metto ai voti !l'emendamento 3. O.3, pre-
senta'QOdal ,senatore De Fa:lco e da ahd se-
natori. Chi l'approva è pregato di alzare la
mano.

Non è approvato.

Passiamo Oira alla votazione del disegno
di Ilegge nel suo artic;ola unico.

È ,isoritto a parlare per dichiarazione di
vata11 senatare Borsari. Ne ha facoltà.

B O R S A R I. Signor Presidente, onore-
voli col1eghi, onorevole rappresentante del

Gaverno, il Gruppo comunista voterà con-

t1"O questo provvedimento per tre ordini di
ragioni che ribadisco brevemente; in primo
luaga perchè ill Governo in 'pochi meSli ci
ha proposta ben quattro ,provv~edimenti di
agevolazioni a favore delle società petrolife-
re e di aumenta dei ]Jrezzi al consumo dei
prodatti stessi, in secondo IluagO' perrchè il
Governo non ha mai voluto accettare le no-
stJ1e proposte di revisiOine del sistema di ri-
levazione dei casti, in terzo :luO'go perchè,
nO'nastante la riconosciuta esigenza e gli im-
pegni assunti, il Governo non è riuscito ad
esprimere una poli tica energetica e una pro-
grammazione in questa settOire tali da con-
sentire di superaJ1e i :problemi che si pongo-

nO' per l'approvvigionamentO', la lavorazio-
ne 'e la distribuziane al consumo dei pro-
dotti petroliferi.

Presidenza del Vice Presidente SPA TARO

(Segue B O R S A R I). La situaziOine
presenta grosse questioni, questo è innega-
bile; ma quali di queste questioni sono attri-
buibili a ragioni obiettive indipendenti da
fattori interni e quali :inveoe sono attribui~
bili alle manovre delle società petrolifere ed
alla imprevidenza degli stessi gaverni? Non
vogliamo sottovalutare l'incidenza sulla par-
ticO'lave congiuntura dei fattor;i internazio~
n3!li, ma anche qui è da chiamare in causa
il comportamento del nostro paese e del
nostro Gaverno nei rapporti con iJ1 Media

Oriente e la nOistra capaoi:tà di autonomia
nei confronti dei paesi arabi Iproduttori di
,petrolio.

Vi è poi da ÒlevaJ:1e che 'Soprattutto si ri-
scontra !'incapacità di fare una polivica lun~
gimirantenel settore 'Petralifero. I provve-
dimentJi di esenzione a favore delle società
petrolifere ,e gli aumenti dei IprezZJi che si
sono succeduti nel corso di questi mesi so-
na state le sole risposte chell GoveJ1no e
la maggioranza hanno saputo dare in que-
sti anni ai pmhlemi del settore. E vi è mol-

Discussioni, f. 795.

to da dubitare sulla valontà del Governo di
cambiare strada nonostante rannuncio di
un piano, che proprio per' ill momento in
cui è stato fatto, più che un reale propositO'
di Oiperare sul serio, app3Jre un espediente
per addolcÌlie la pillola degli aumenti.

Se si hal1!l1a 'p:resenti le manovre dei pe-
troliferi (che anche I~n questi giarni si ma-
nifestano sfacciatamente e va considerato
a ques.to proposito ,il ,caso dIamo roso citato
dal collega Pi!Dl13 nel suo rntervento, quello
del cavaliere Monti a proposito della Medi-
terranea e della raffineria di Milazzo) ap-
pave chiaro 'Che da parte di questi signori
Sii .punta a strappare nuovi vantaggi in ter-
mini di detassazione o di aumento dei prez~
ZJi. Alla luce di .ciò viene veramente da do-
mandarsi se 'l'aumento dell'imposta di £ab-
hr1caziO'ne, sanzionato in questo deoreto,
nan debba servire, anzichè a far fronte a one-
ri quali quelli derivanti dagli aumenti dei
mrrrimi di pensione, a GOllrC6dere invece una
nuova defiscalizzazione a favore delle società
petro1ifere. È un dubbio legittimo in que~
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sta situazione, così stando le cose e tenuto
conto del comportamento dei signori petro-
Lieri.

Ma non vi erano proprio a1t<re ahernat'ive
a questa politka di cedimento che 1ra iI.'aJI~
tro ~ è bene 'rilevar,la e non è mai stato
fatto abbastanza ~ contraddioe pericolosa~

mente l'azione antinflazionistica propdo in
una fase dehcata come la scadere del termi~
ne del 31 ottobre in ordine al bloooo ed al
co atrollo dei prezzi?

Se vi fosse veramente Ja vòlontà di dare al
paèse un piano lpetrolifero, bisognerebbe
adottaTe misure caJpaci di costituire una so~
lida premessa ed una base di Ilancio per m
piano stesso. E a questo 'fine, a nos1;ro avv,i~
so, oocorreva intervenire tempestivamente
per cont,rolIare l'esistenza o meno deUe S'cor~
te cui sono tenute le raffinerie e che risul~
tana ,invece già esportate. Mi sia consentito
dire a questo proposito che sarebbe stato in~
teressante conosceDe Il'opinione del Governo
che, nonostante il fatto che 1'1iproblema sia
stato rilevato dal senatore Prinna con rparrti~
colare sottolineatura, nOln ha dato una rispo~
sta. FOl'S'e il Gaverno non ha ~l coraggio di
ammettere che le S'corte s,e ne sono già a:n~
date. È forse una verità che si vuole nascon~
dere peDchè scotta troppo?

E ancora, a nostro avviso, ill Governo
avrebbe dovuto imporre ai petrolieI1i lil sod~
disfacimento ,in via prio.ritar,ia del fabbiso~
gno nazionale e introdul1De il sistema delile
hcenze per tutte lIe espal1tazioni di gasoHo
all'estero. I:l Governo, comportandosi come
ha fatto, finisce per associarsi alle società
peiJ]1olif,ere nella grave IDespansabi:lità di aver
provocata \la penuria di combustibile IOhe
sta incidendo non '50'1'0n~l'settOil"e della mo~
torizzaZliol1e e dei trasporti, ma in quello
del\le scuole, degli ospedali, delle case d'abi~
tazione che <rischiano di rimanere <prive di
ris,ca!Idamento nel pieno dell'inverno. Non è
quindi eooes,sivo affermare che aiHe cOIlpe
degJi speculatori e deli parassiti pdvati, che
sono privi di scrupoli e di coscienza nazio~
naIe, si aggiunge un oomportamento del Go~
ventO che, indipendentemente daHe intenzio~
ni, 'lisulta di complioità verso le manavlre dei
pet,rolieri stessi. Per ovvrrare a questa '5iltua~
zione avevamo propasto ipredsi emeDidamen~

ti che non avete FJ:1itenutodi dover aocettarre;
ci avete anzi, con iJ disloorso della non per~
tinenza e del carattere amministrativo che
tali misure davrebbera assumere, iÌnvitato a
p:r;esentave un ordine d~l giorno, che però
non avete neanche aocettato nella sua pie~
nezza ma con la ,ritualle formula: per rrucoo~
mandazione, il che è molto poco.

Avete mancato un'altra occaSlione per dare
pDova di vaileI' cambia:r;e strada e avete in-
veoe fornito ultedormente 'la tes,timonianza
della volontà di perseverare e di insistere
nella politica sbagliata; avete dimostrato co-
sì ,ohe non fate sul serio quando dite di ri~
conosoere l'esigenza di un piano di ,ristrut~
tmazione nel settore, quindi abbiamo il di~
ritto di avere a questo praposito ,tutti i dub~
bi che abbiamO' espresso nel corsa dei nostri

I interventi ,e che qui ,ribadisco.
Oi vogliamO' augural1e che I£raqua!lche tem~

po non :erraccada ancora di vedervi tornare
qui oon nuovi pravvedimenti di aument.a
dei prezzi o di dehscalizzaziane; iOiauguria~
ma che ciò non avvenga perchè veramente
a questo Ipunto il vostro 'ruolo diventerebbe
non solo molto discutibHe ma notevolmente
deprecabile. AttendiamO' invece ~ questo sì
che ce 10 aspettiamO' nonostante i dubbi che
abbiamo ~ che le esigenze dell paese e la

azione svolta in Pal1lamento vi inducano a
diverso avviso affinchè abbiamO' tra brreve
un piano di ristruttturazione dello stesso se1~
tore. Invitiamo il Gaverno a dimostrare chia~
ramente che sono vane le pressiani che si
stanno esel1citando per impedke che il'ela~
borazi.one del piano pOSisa cammina;re. Sa;p-
piamo quelJo che è accaduta daJI momento
che al Consiglio dei ministri, nella riunione
del CIPE, è stata enu,,1Ciato questo prQPO~
sito: a!l momento attuale, in cui ci troviamo
nella fase della cosiddetta cammissione che
dovrebbe lavorare alla stesura di questo 'pia~
no; sappiamo che le cose sona andate via
v,iara:Hentandosi nel >lorO' ritmO' e nel :loro
impegno. A questo dguarldo chiediamo che
ci si decitda a rimuovere tutti gli ostacoli;
colo1'O che hannO' goduto di ogni sorta di
vantaggi e favoritismi fino 3Jd oggi, che h3:...'1-
no violato i decreti di cancessiane, gli ob~
blighi di mantenere .le scorte, che haJllno
evaso il fisco, non devana trovare nè p,rote~
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zione nè appoggio e devono invece essere
battuti nel Joro proposito e tentativo di osta-
colare e di impedive che il piano venga
varato.
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te per rendercene conto; basta guardare a
quello ohe si paventava e a qudle che sono
smte Je ripercussioni nel nostro paese deHa
guerra dei giorni scorsi,

Tutto ciò deve portarci a dedurre nei frut-
ti e nell'azione concveta un oompo['tamento
div,p~s0 nei confronti di questi paesi. Ègiun-

to il momento di distinguere nettamente,
onorevoli colLeghi, 'tra chi ci 3Jppmvvigiona

I
di petrolio e dli invece specula sul petrolio.
Bisogna colpire gli speculatori e isolarli. Bi-
sogna liberare iil ,campo dalil'intermediazio-
ne negativa, onemsa, parassitaria. OccoI1re
agire subito avendo coscienza che si tratta
di una lotta non faci1e, per condurre la qua-
le bisogna unire gli sforzi e gli impegni di
tutte le forze democratiche.

Da qui il senso del nostro voto contrario
al provvedimento che vuole essere un con-
tributo per determinare la fine di una poli-
tica sbagliata e dannosa e che nello stesso
tempo vuole costituire una dichiarata dispo-
nihmtà per battere ,}'intreccio di interessi eco-
nomici, parassitari e particolaristici, che si
oppongono ad una sana poHticaenergetica
capace di aiutare lo svi,luppo economico di
,cui ha bisogno il paese. (Applausi dall' estre-

ma sinistra).

Abbiamo sempre sostenuto che anche]l
prezzo dei pl'odotti petrOlHferi non può che
esseve un aspetto di Ulna sana politica ener-
getica: bis'Ùgna 'lavoréllre sul serio neiHa di-
rezione di fare di questo elemento uno stru-
mento di una vera 'politica. L'ENI deve es-
sere ,chiamato ad assolvere una ,funzione pi-
lota, in un'azione rivolta in questa dire-
zione, in un'azione di programmazione.
L'ENI, come le altre aziende ,e gli enti eco~
Hamid dello Stato, quelli controHati dallo
Stato, devono essere finalmente sottratti, se
si vuole veramente fare sul serio, daBo sta-
to di soggez.ione ,e subO!rdinazione verso ,le
iniziative e le manovre speculative priv8Jte,
in :cui sono stati tenuti fmo ad oggi, per es-
sere inveoe ,strumenti efficaci di una po[itka
di piano e di sviluppo economico di Ì'ipo
nuovo, C3Jp3JCedi superacre le s:perequazioni
egli squilibri che fino ad oggi abbiamo la-
mentato e lamentiamo. Estendeve la presen-
za deE'ENI nel campo deHa raffÌnazione,
della di,suribuzioneO'ltI'echè del tlrasporto dei
cavburanti significa sUlperare pesanti stroz-
zature per accrescere la sua cOJpadtà di ap-
provvigionamento. I paesi produttori van-
no nazionalizzando le fonti di energia; e dò
presuppone che i nostrirappO'rti cessino di
essere ,rapporti con le compagnie :per dive-
nire invece rappartifira Stati. E i rapporti V E N A N Z E T T I. Signor Presidente,
fra Stati naturalmente debbono significare onorev'Ùli colleghi, iiI provvedimento che stia-
una piena disponibilità del nostro apparato ma per votare, per ,il qua,le annuncio H voto
industriale pubblico e privato a éoncorrere favorev'Ùle dei senatori repubblicani, ha of-
allo svHu:ppo di quei paesi produttO'ri di pe- ferto 'l'oocasione per un pI1imo dibattito sUlI~
trolio che hanno pI10blemi di questa natura la situazione atturule e suHe prospettive del
e che hanno bisogno della collaborazio- mercato petrolife,ro. E forse non poteva es-
ne e dCIIc'Ùncorso degli aMri paesi con i quali sere diversamente date le <condizioni attuaH
vengono a trovarsi in 'rdazioni di affari,co~ 'e anche in conseguenza del orescente au-
me è ~l caso specifico nostro. Noi non pos- mellltodel prezzo del pet'l'oEo greggio che ha
siamo oontinuare a fingere di ignorare :che finito Iper ridurre la pO'rtata del presente
nei confronti di questi paesi siamo tributari :

decreto-legge; portata che è destinata senza

deLla forni tura della quasi tota:lità del car- alt:ro, a mio giudizio, a dover esseve con-

burante e del combustibÌ'le ,che occorre al frontata con 'la nuova ,realtà, nei prossimi
nostro paese. Basta vedere tra Il'altroi dati mesi.
che sono stati forniti ,largamente all'opinione Comunque questo decre:to..legge era 'indi-
pubblica nel c'Orso delle vicende che hanno spensabile, proprio :per i suoi aspetti fiscali,
riguaI1dato <l'ultima guerra nel Medio Orien- per fornire oioè all'amministrazione pubbH-

P RES I D E N T E. È iscritto a prur-
lare per dichiarazione di voto it! senatore
Venanzetti. Ne ha facolltà.
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ca j mezzi finanzia;ri neoessari alfine di IcO'r~
rispondeI1e a giuste esigenze di caratteI1e so~
dale. E noi siamo d'accordo anche ,oO'n ,lo
stI1umentO' sceltO' poichè l'intervento :fisca:le,
il mezzo fiscale presoelto, queHo deH':impo~
sta di fabbricazione sui prodotti Ipetmliferi,
è statO' determinato anche dall'impossibilità
di ricorrere a strumenti di carattere diversO',
10 strumento tl'ibutario normale, nel mo~
meato di trapasso dal vecchio al nuo~o siste~
ma tributario che entrerà in V1:ugorecolI 1°
gennaio 1974. (Interruzione del senatore
Borsari).

Ma c'è un'altra considerazione da fare.
A mio giudiziO', e so benissimo che [i ooHe~

ghi comunisti non sono d'acoordo 'su que~

sta [interpretazione...

B O R S A R I. Non vi è da [temere per
H g,ettito tributario del 1974: sona stoIiie!
Il gett1to tributario del 1974 per moJte ,ra~
gialli sarà ,sUiperioI1e a quello che sarebbe
stato se fosse rimasto in vigore il veochio
sistema tdbutario.

V E N A N Z E T T I. Io ho detto che [IO'
strumento fiscale p:resceJto da parte del Go~
verno è quello che riesce in questa situa~
zione ad assicurare i mez2'Ji finanzia:ri neces~
sari ad una poloitica di carattere sociale, neil
mo:::nento in cui, 'ripeto, anoorra non è en~
trata in vigore il nuovo sis,t'ema tlìibutario
che potrà consentire anche una po'1itica di~
versa.

Ma c'è anche un'altra considerazione che
già è stata fatta e che vor:rei 'Iìiprendere. Di~
cevo ~ e i colleghi comUiIlisti possono an~
che nan esseJ:1e d'accordo ~ ,ohe si tratta

anche di un interventO' di ca:ratteJ:1e an:td31fla~
zionistico. Sappiamo che 'la politica 3.:l1tin~
flaz,ionistica non si fa soiltanta attraverso ila
manovra dei p:rezzi, ma anche aUraverso lo
strtlmento fiscale. In questo caso Cl trovìa~
ma di .fronte proprio ad una manov:ra fisca~
le, che ha chiaramente una rfunzione a:ntin~
flazionistica.

Il dibattito si è sviluppato ~e non poteva
essere diversamente ~ su alcuni aspetti de'l
mercato petralifero, sUiHa situazione attua~
le e su1le sue prospettive nonchè sutlle preoc~
cupazioni che da più parti vengono espresse
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in ol'dine aJllapossibilità, nel hreve e nell
'lungo periodo, di disporre dei prodotti petro~
Hfe:d necessari all'O sviluppo economico del
nastro paese. In questo quadro si sOonoascol~
tate da parte degli oratori dei vari Gruppi
diverse argamentazioni, che :logicamente
nella brevità di una dichiarazione di voto
non rip:renderò; però mi rp;reme quanto me~
no .e8pol1re ai1cune bJ:1evi annotazioni.

Sappiamo bene che il petro1io g:reggio nO'n
solo sta condizionando [a situazione politica
attuale, inteIìlla ed inte:rnaz:iona!le, ma [la con~

,
dizionerà ancora nei prossimi anni. Si tratta
quindi di predisparre due [piani, runo di
emergenza e una di più lungo periodo. P.er
quanto iI1iguarda il piano di emergenza vor;rei
richian1are [l'attenzione del GovernO', anche
se mi ,rendo ,conto che ildestinatario è forse
più il Min1stero deJi'indust,ria che non quel~
lo delle ,finanze. Infatti, in questa situazione
parNcoJare, si può l1ichiamare una discus~
sione che abbiamo svoilto la settimana scor~
sa a p:ropO'sito delle centrali termaelettriche.

Siamo in una situazione molto strana: c'è
mancanza di olio combustibile ad alto tenore
di zolfo e c'è larga disponibilità di OIlio com~
bustibile a basso tenore di zolfo, che viene
esportato pe;rchè Il'Enel e le lildust:rie non
sOlno disposte ad aequistarlo per il noto Ipro~
blema delil'aumento dei costi. È qui che
voglio richiamare 'l'attenzione del Governo,
perchè in questo cas'O lIe neoessità di più
lungo pe~iodo coincidono con ,le ,esigenze di
un !pia:no di emergenza. Per quanto Irigu<,-r~
da .illpiano di più !lungO' periodo avremo oc~
casiO'ne, iOome è stato annunziato anche dal
minist:ro COIlambo, di tarnare su1l'argomen~
to cO'n una discussione più ampia e piÙ
approfondita.

Nan c'è dubbio che alcuni degli squiilibri
che oggi dobbiamO' constatare derivano dal~
la 'struttura del settore petro:Ji.fero nel no~
stro p3Jese, struttura che è fortemente sbi~
lanciata. Sappiamo, infatti, che 'le oompagnie
,interna2'Jiona:li predominano nel setto:re del~
!'importazione e in que:l:1o deLla distribuz,ione;
le società italiane oosiddette indipendenti
prevalgonO' nella raffinazione, ment:re il rtlO~
lo delll'ENI non è adeguato ai 'Compiti istitu~
ziona11. Da qui appunto (l'esigenza di ricon~
dunr~e la J:1esponsabilità del1'ap>provvigiona~
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mento del petrolio nell'ambito della sfera
pubblica, indipendentemente dal carattere
pubblico o pI1ivato dei singoli operatori.

Non si tratta, tuttavia, di un problema di
nazionalizzazione: si può nazionalizzare i1l
petrolio, cioè la riso,rsa, mentre il commer~
cia può essere solo controllato. Com:unque
la .prospettiva di siÌiCurezzadi piÙ 'lungo pe~
riodo, a mio giudizio, è tl'inserimento diretto
di a1cuni paesi produttori nel prooesso di
raffinazione e di distlribuzione. Mi consenta
il oolLega Borsari di esprimere la convinzio~
ne che da parte comunista si fa una
grande confusione quando si paria di paesi I

produtto:d, senza distinguel1e all'interno di
tali paesi. Non è 50110un problema di 'Sicam~
bio di merci, di servizi e di macchinari che
possa garantire il paese per quanto .riguarda
gli approvvigionamenti del petrolio greggio;
questo può 'riguarda:re akuni paesi indub-
hiamente, ma non cer,to alitri paesi maggiori
produttori di pet,ro,lÌo quali l'Arabia Saudita,
il Kuwait e tutti gli scekcati del Golfo Per~
sko, che non hanno nessun interesse a un
processo di industrializzazione, anche peI1chè
sanno bene ~ questi sceicchi e questi sov,ra-

ni ~ che nel momento in cui si dovesse ve-
r,i!J,cal1e un processo di industlriailizzazione
nei ,loro paesi salterebbero immediatamente
i :lO'ro troni con tutto H cOIdazzo di ,corte.

Esistono dei problemi diversi e quindi si
impone una differenz.iazione; occorre atten~
zion.enella difesa di oerti interessi dei paesi
produttori, 'perchè mi pare che si faccia
molta confusiO'ne anche di carattere politico.

B O R S A R I. La Libia, 'tra 'l'altro, è uno
dei maggiori fornitori.

V E N A N Z E T T I. La Libia è uno dei
maggiori fGlrnitori, ma bisogna f3lre atten~
zione e nOln esaltare comunque tutti i paesi
produttori perchè sembrano fare una poli-
tica antiamericana, anche perchè ho la Js:en~
sazione, anzi ho la convanzio:ne che gli inte~
ressi dei paesi produttori e quelli delle gran-
di potenze, Stati Uniti e Unione Sovietica,
siano coincidenti sul piano energetico e su
quello politico: sul !piano dell'energia 'Per~
chè l'aumento dell petrolio greggio di queste
dimensioni rende ormai competitivi lÌ costi

dei pet1roH dell'Alaska o deHa Siberia, non-
chè di altre fonti di energia interne, Ten-
dendo da un lato autosufficienti gli Stata Uni~
ti per quanto riguarda ~e risorse energetiche
e dall'altro consentendo alla Russia di va-
.lorizzareenormi :risorse che oggi non può
valorizzaI~e a causa dei costi maggiori rispet~
to a quelli conseguibHi sul meJ1cato 'interna-
zionale del petrolio greggio; ]1 tutto logica~
mente pagato dai paesi 'euI'opei. E questo è
quello che ci deve 'preoooupa1re perchè noi
siamo il Parlamento della Repubblica ita~
liana, siamo in Europa e vogliamo difen~
dere prima di tutto le ragioni dei lavoratori
italiani ele nostre preoccupazioni prima an~
cara che gli interessi dei paesi produttori,
perchè questo è il nostro dovere come par~
.lamentari della Repubblica. E sul piano po-
Etico questa !Coincidenza di interessi porta
anche a un ,i:ndebOllimento dell'Europa, sia
nei confronti deLle grandi potenze, sia nei
riguardi dei ,paesi arabi, come iJ1ecenti av-
v,eni'menti stanno a dimost,ra:re, con una scon~
oertante capitolazione della Comunità eco-
nomica europea che in meno di ventiquattro
ore ha compLetamente capovolto ,le sue po-
sizioni. E questo ci deve far riflettere 'Su un
piano politico più generale rispetto a certe
indicazioni di carattere 'particohre. (Inter~
ruzione del senatore Pinna). Mi sia consen~
tito, collega Pinna, di dissentke daLla posi~
zione ~ per la quale preannuncio un'inter~
pellanza del Gruppo repubblicano per avere
chiarimenti ~ presa in sede di Comunità
economica europea. Ma su questi problemi
torneremo per approfondirli, per capire esat~
tamente le diverse posizioni. Intanto sul de~
creta-legge attualmente in discussione ricon~
fermo il voto favorevole dei senatori repub-
blicani. (Applausi dal centro-sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore De
Sanctis. Ne ha facoltà.

D E S A N C T IS. Signor Presidente,
onorevole Sottosegretario, onorevoli colle-
ghi, mi dispiace che in questo momento non
sia presente l'onorevole Ministro non per-
chè debba onorare me con la sua presenza,
ma perchè proprio le sue dichiarazioni di re.
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plica che io ho ascohato con estrema atten-
zione hanno convalidato non soltanto nel
mio Gruppo, che stamattina si è espresso
attraverso ampi interventi oontro il decre-
lO-legge di cui stiamo discutendo, ma anche
nella mia personale convinzione l'opinione
negativa in assoluto che da parte nostra ab-
biamo voluto manifestamente esprimere in
ordine al decreto-legge di cui stiamo par-
lando. Ho annotato diligentemente alcu-
ne cose di cui l'onorevole Ministro si è as-
sunta la personale responsabilità della co-
municazione a questa Assemblea, fra l'altro
inserendo un suo personale e particolare pen-
siero nell'ambito di indicazioni che, a quan-
to abbiamo capito anche attraverso !'inter-
vento del senatore Venanzetti, danno luogo
ne lla coalizione di Governo a notevoli con-
traddizioni fra le singole parti politiche
che la compongono. Noi reputiamo estre-
mamente importante questo argomento,
l1n argomento, come è stato detto da al-
tri, di confronto fra le parti politiche,
un tema sul quale il Governo doveva ma-
nifestare e, secondo noi, non ha manifestato,
o ha manifestato male una sua capacità di
scelta in ordine appunto a problemi che
sono di natura particolarmente delicata per-
chè attengono a certe scelte di conduzione
dell'economia e .della pubblica finanza, in
particolare relativamente al modo della im-
posizione fiscale di cui ci si è valsi attra-
verso l'aumento dell'imposta di fabbricazio-
ne dei prodotti petroliferi, e attraverso l'au-
mento dei prezzi della benzina e del gasolio.

Ì~ per questo che la nostra parte politica
intanto sulla replica che il Ministro ha dato
in ordine ad un primo argomento chiarisce
attraverso la mia voce un punto di obie-
zione che l'onorevole Ministro non ha sapu-
to superare. Noi contestiamo al Governo di
aver tentato di banalizzare il problema sul
piano di una emergenza fiscale urgente e
contingente, quando problemi di questa na-
tura debbono inserirsi nell'ambito di scelte
più ampie sia di politica fiscale sia comun-
que in relazione al particolare settore cui
si riferisce la materia del presente decreto-
legge. Tanto che rispondiamo ancora all'ono-
revole Ministro che bisognava tener presente
la necessità di non agire con tanta fretta,

anche se dal punto di vista formale siamo
stati i primi a ricono'ìcere che il ricorso allo
strumento del decreto-legge è tipico in si-
tuazioni di questo genere per la materia cui
ci si riferisce. Noi sosteniamo che il Gover-
no poteva avere minor fretta, poteva e do-
veva riferirsi ad una situazione di carattere
generale e non solo congiunturale, perchè
una problematica di questo genere si inseri-
sce nell'ambito dei problemi di vasto re-
spiro che sono da un lato il costo della vita,
dall'altro il discorso che facevo poco fa del-
le fonti di energia, e ancora la politica oon-
tro !'inflazione. Un complesso quindi di dati
IV di elementi di carattere strutturale e so-
stanziale su cui andava posto in evidenza
quali fossero le scelte di fondo che il Go-
verno si proponeva di fare.

Cosicchè noi diciamo che il provvedimen-
to giustificato nei termini riportati dall'ono-
revole Ministro a nome del Governo si pone
evidentemente in contraddizione con una
problematica delle scelte di fondo a cui ci
si doveva invece ragionevolmente riferire
proprio in quest'occasione da parte del Go-
verno. Il quale Governo, del resto, si po-
trebbe dire che ha avuto subito un suo con-
trappasso sulle spalle. È pur vero infatti che
è quasi divertente, se non fosse drammatico,
e comunque agevole attribuire ai governi di
centro-sinistra le colpe di tutte le cose che
accadono nel nostro paese. È un modo mal-
ia facile di discutere e di polemizzare, ormai
scontato anche per i ragazzini dell'asilo e
delle scuole elementari, ma non avremo cer-
to il cattivo gusto di attribuire al Governo di
centro-sinistra la colpa del conflitto arabo-
israeliano che è esploso un po' di giorni dopo
l'adozione di questo provvedimento.

Mi riferisco però a questo problema per-
chè l'onorevole re latore ha voluto dire che
la presa di posizione del Governo attraver-
so questo decreto-legge era da considerarsi
ragionevole e seria perchè non era da pre-
vedersi quello che sarebbe capitato qualche
giorno dopo. Siamo d'accordo su questo e
l'ho ripetuto anche poco fa. Dicevo però an-
che che questa è una sorta di contrappasso
che dal punto di vista materiale, quasi sto..
rico, cade sulle spalle di coloro che ad un
certo punto si trovano a legiferare in condi-
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zioni di emergenza su argomenti di questo
genere avendo alle spalle tutta una serie di
responsabilità alle quali dobbiamo onesta-
mente riferirci, se vogliamo fare un discorso
serio.

Quello che più mi faceva impressione nelle
dichiarazioni rese questa sera dall'onorevole
Ministro era un dato che probabilmente ri-
terrete banale o superficiale; come se cioè
l'onorevole Ministro partisse da un momento
zem dell'attività governativa senza che ci
fosse stato alle spalle niente nè per lui nè
per gli uomini che lo accompagnano neIJa
compagine governativa nè per le coalizioni
di centro-sinistra che si sono succedute da
una decina di anni nel nostro paese: di modo
che si doveva determinare tutto quello che
era accaduto in passato e si doveva prendere
atto che, di fronte alla necessità di provvede-
re e di conseguire un certo equilibrio nel bi-
hmcio e all'altra necessità di assolvere a spe-
se sociali, ci si sarebbe trovati nella conco-
mitanza di aumentare da un lato i costi per
i prodotti petroliferi e dall'altro le imposte
di fabbricazione per poter acquisire all'era-
no denaro fresco di cui vi è e vi sarebbe
tanto bisogno.

Data questa motivazione, l'onorevole Mi-
nistro è andato anche più in là aggiungendo
una considerazione estremamente impegna-
tiva che gli è un po' scivolata tra le parole
ma che io ho diligentemente annotato e che
assicuro, a nome della mia parte, terremo
ben annotata nella memoria. Il Ministro in-
fatti ha detto che il Governo indicherà di vol-
ta in volta in che modo saranno utilizzate le
entrate che proverranno da questi cespiti
(frase testuale dell' onorevole Ministro). Al-
lora a questo riguardo dobbiamo sostan-
zialmente obiettare al Governo quanto se-
gue. C'è stata una presa di posizione dal
punto di vista psicologico generale mentre
si preparava questo decreto-legge, venuto
fuori con la tecnica del decreto catenaccio,
ma con enorme preavviso; direi anzi che
sono state mandate all'opinione pubblica
raccomandate con ricevuta di ritorno per di-
re che si sarebbe aumentato il prezzo dei pro-
dotti petroliferi. Poi, anche per in dorare la
pillola, si è detto che vi erano dei costi di pro-
duzione che bisognava in qualche modo so-

stenere attraverso quest'aumento dei prezzi
dei prodotti petroliferi e che c'erano delle
grosse spese sociali immediate e in prospetti-
va da :affrontare. Quindi con questa misura, si
è detto, si sarebbero introitati'i denari neces-
sari per aumentare le pensioni. Argomento
estremamente suggestivo, onorevole Sotto-
segretario, che voi del Governo vi siete in
qualche modo riman!?;iato o avete cercato di
rimangiarvi. Oggi di quest'impegno social-
mente importante espressamente non par-
late più ed anzi quasi lo negate, 10 nascon-
dete; però avete cercato di preparare l'opi-
nione pubblica ad un'imposizione fiscale di
questa portata, attraverso questo regime par-
ticolare dei consumi dei prodotti petroliferi,
dicendo che se si fa sopportare un onere di
tale genere è perchè bisogna pagare i pen-
sionati.

È a questo che si riferiva il senatore Ve-
nanzetti poco fa quando parlava di una mi-
sura come la presente che ai suoi occhi sareb-
be una misura tipicamente antinflazionistica.
Per misura antinflazionistica devo intendere,
se sono sufficientemente provveduto nelle
mie nozioni tecniche, quella che, dando luo-
go comunque ad assorbimento di denaro per
qualunque via fiscale o tributaria, dia con-
seguentemente luogo a investimenti e a spe-
se di carattere sociale. Questo è il discorso.

A che cosa dunque ci dobbiamo riferire?
Secondo il senatore Venanzetti, che indica-
zioni non ci dà, anche se fa parte della coali-
zione di Governo, non sapremo quali sono
esattamente gli scopi e le spese sociali a cui
dovremo andare incontro; se il senatore Ve-
nanzetti o chi per lui, o qualcun altro del-
la coalizione, intendono come spese sociali
da affrontare immèdiatamente l'aumento
delle pensioni, ad esempio perchè ce l'avete
fatto credere in precedenza, come poco fa
stavo dicendo, debbo anche dire che questa
misura nel tessuto della società nazionale
non si inserisce oggi, nel novembre 1973, co-
me una misura antinflazionistìca: essa va
soltanto a colmare in parte l'enorme divario
che esiste per le tasche dei poveri pensionati
che ricevono oggi un aumento largamente
inferiore a quello che~sarebbe necessario per
rendere retributiva la loro pensione e per af-
frontare i problemi del costo della vita, nel
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frattempo enormemente aumentata; e ci si
dimentica (cosa che non si dovrebbe dimen-
ticare) che voi della maggioranza, attraverso
quest'aumento delle pensioni, state propo-
nendo oggi, nell'autunno 1973, praticamen-
te le tabelle che le opposizioni di destra e
dì sinistra vi offrivano un anno fa circa ~

governo Andreotti imperante ~ .chiedendovi
che le pensioni fossero aumentate entro cer-
ti limiti per arrivare a determinati vertici.
Allora quell'aumento sarebbe stato tempe-
stivo ed i pensionati ne avrebbero tratto
giovamento, ma oggi che tutto il resto del
sistema economico nazionale è dissestato,
squinternato nei termini che tutti cono-
sciamo, questo aumento delle pensioni non
serve praticamente a niente: è solo servito
psicologicamente a preparare l'opinione pub-
blica all'idea che consumando la benzina co-
me prima o più di prima, pur essendone au-
mentato il prezzo, per lo meno degli scopi
sociali stessero per essere conseguiti.

Ora, è questo ~ onorevole Sottosegreta-
rio, mi rivolgo a lei per rivolgermi ovviamen-
te al Governo ~ un modo di far politica se-
rio, è un modo di far politica che sul piano
delle scelte possa essere .convenientemente
accettato da noi?

Vorrei fare ancora una riflessione ~ ne do-
vrÒ fare soltanto un'altra prima di conclu-
dere il mio intervento, anche perchè la mia
parte politica ha documentato ampiamente,
come dicevo prima, le proprie ragioni di op-
posizione ~ che sembrerebbe di carattere ge-
nerale ma che inerisce alla specie di cui ci
stiamo occupando. Non crediate che in mo-
menti congiunturali così gravi e così deli-
cati, quando si tratta di scelte di questa na-
tura e ci si trova di fronte alla soluzione di
certi problemi nei termini che ci proponete,
possa far piacere, a chi fa parte seriamente
deJ1e forze di opposizione che vi parlano da
questi banchi, di dover dire di no. Vorremmo
poter dire di sì se vedessimo organicamente
una capacità di affrontare certi problemi in
un modo serio e razionale. Prescindiamo in
questo momento da tutte le illazioni di ordi-
ne speculativo che da più parti si sollevano,
prescindiamo dal pensiero estremamente
grave che si debba arrivare, per esempio, a
sentir aleggiare di nuovo lo spirito di certe

nazionalizzazioni che potrebbero ripetere gli
errori colossali che a suo tempo furono per-
petrati attraverso la nazionalizzazione del-
rEnel ~ forse per creare qualche nuovo car-
rozzone clientelare che fa tanto comodo, che
fa tanto piacere, perchè è tanto con geniale al-
la coalizione di centro-sinistra, dal momento
che questa mentalità è tipica delle coalizioni
di centro-sinistra ~ prescindiamo anche da
questo, ma vorremmo vedere che dal punto
di vista congiunturale certe cose si affron-
tassero in termini seri e razionali.

Ci rendiamo conto che in una situazione
come quella di cui ci stiamo occupando ciò
non sta avvenendo e non potete chiedere il
nostro consenso nè una nostra benevola
astensione quando affrontate questi proble-
mi nel modo avventuroso che abbiamo cer-
cato in qualche modo di documentare. Que-
st'imposizione di ordine fiscale così grave,
così pesante si è riverberata ~ e ho sentito
prima parlare di dati che non mi sembrano
rispondere alla realtà ~ in un concreto rinca-

ro della vita, ulteriormente aumentata di al-
cuni punti rispetto a poche settimane fa. I
prodotti petroliferi, infatti, fanno parte inte-
grante della nostra vita sociale, di relazione,
economica, sono i prodotti che vengono ado-
perati costantemente per le finalità che tutti
conosciamo e che non sta certo a me, in que-
st'ora così tarda e bruciata, documentare o il-
lustrare ai miei cortesi ascoltatori. Sappia-
mo che questo è uno degli elementi deter-
minanti dell'evoluzione in peggio della spi-
rale inflazionistica proprio perchè dal punto
di vista degli investimenti, delle spese sociali
questo Governo non <Ciha contrapposto su-
bito delle scelte: ci promette che un certo
giorno verrà a dirci in Parlamento in che mo-
do le entrate potranno essere di volta in vol-
ta utilizzate.

A questo proposito ho anche un ricordo
personale da rivolgere all'attenzione perso-
nalissima dell'onorevole Colombo che pur-
troppo se ne è andato. Prego l'onorevole Sot-
tosegretario di rendersi latore di questo mes-
saggio che ha un suo certo sentimentalismo
perchè sono di Firenze. Mi rioordo quando
a seguito di quell'alluvione e di altre alluvio-
ni concomitanti. . .
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P RES I D E N T E. Senatore De Sanc~
tis, la prego di concludere.

D E S A N C T IS. Ho subito finito.

Che cosa fu aumentato per reperire fondi?
Il prezzo della benzina e fu aumentato. attra~
verso forme analoghe a quella attuale. Evi-
dentemente non mi aspettavo allora che fos-
se istituita una specifica imposta di scopo e
che si dicesse che quel che si reperiva an~
dava globalmente a favore di Firenze o delle
zone alluvionate. Però che uso si è fatto di
quei soldi? Che destinazione hanno avuto
quei denari? E quando mai i governi che si
sono succeduti, che sono formati dalle soli~
te persone, dalle solite forze politiche, sono
venl-lti a raccontare in Parlamento che uso
facevano delle entrate specifiche? Non par~
1erò de1le addiz10nali pro Calabria rperchè la
benzina non c'entra, ma della benzina si è
fatto sempre uso in questo modo e con que-
ste modalità.

Concludo, onorevole Presidente, dicendo
che in questo momento stiamo vivendo nel-
l'Italia della paura che si è acca data pedis-
sequamente all'Europa della paura, senatore
Venanzetti, proprio con. quelle risoluzioni e
Cluelle determinazioni che ella, uscendo dal
"clima che involge nebulosamente la coali-

zione di maggioranza, poco fa criticava.

Cosa ha fatto il nostro Ministro degli este~
Ti? Faceva tanto comodo a questo punto
prendere una certa posizione, del che 1'« A~

vanti! }}e 1'« Unità }}hanno dato esaltazione

clamorosa e solenne sulle loro colonne.

Siamo estremamente preoccupati di tut-
to questo perchè non c'è un quadro, non c'è
Llna spinta, non c'è una volontà organica di
riferirsi al problema delle fonti di energia in
termini ragionevoli e sostanziali.

Il nostro «no)} è categorico, il nostro
« no)} è malinconico, è drammaticamente
consapevole delle sorti del paese, in mano a
gente che non sa più governare. (Applausi
dall'estrema destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. E iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Branca.
Ne ha facoltà.

BRA N C A. Signor Presidente, signor
Ministro, onorevoli colleghi, brevi parole per
giustificare il nostro voto negativo. Non ac~
cennerò a1la politica del petrolio perchè se
ne potrà parlare in altra occasione. Mi limito
a parlare dell'aumento nudo e crudo del-
!'imposta.

Abbiamo ascoltato attentamente le parole
del Ministro il quale ci ha detto, ma già lo
sapevamo, che quest'aumento porterà ad un
accrescimento dell'entrata del valore di 240
miliardi; 240 miliardi sono pochi rispetto al
previsto deficit del bilancio, 7.400 miliardi,
e, poichè sono relativamente pochi, chiedia~
ma al Governo se valeva la pena di aumen~
tare questo prezzo con il pericolo di contri~
buire al rilancio del processo inflazionistico.
Il Ministro ci ha detto che non c'è pericolo
che l'aumento del prezzo del petrolio acce-
leri la corsa inflazionistica, ma noi ne dubi~
tiamo. IiI Ministro ha giustificato questa sua
affermazione ribadendo che l'aumento del
prezzo di un solo genere non può influire in
modo tanto massiccio da provocare l'aumen-
w generale dei prezzi nel paese. Non accet~
tiamo quest'affermazione perchè ci sembra
meramente teorica. Sappiamo, ad esempio
che sono stati fatti calcoli sulle conseguenze
della svalutazione internazionale della lira
verde: prevedendo in altri tempi un 9 per
cento di svalutazione si è provato che questo
9 per cento porterebbe ad un 8 per cento cir~
ca di svalutazione all'interno e come conse-
guenza, in base ai calcoli degli economisti, ad
un aumento del coefficiente di inflazione per
lo meno dell'1,SD per cento. Quello che avver~
l'ebbe quiI].di per i prodotti agricoli potreb-
be avvenire per i prodotti petroliferi poichè
Lanto in un caso quanto nell'altro si tratta
di generi di prima necessità.

Il Ministro ha aggiunto che l'aumento dei
prezzi provocherà una diminuzione della do~
manda che agirà in senso deflazionistico.
Neanche questo ~ ci permettiamo di dido ~

ci convince perchè la domanda di generi di
prima necessità ~ e la benzina è come il pa.
ne ~ è notoriamente inelastica, quindi non
diminuirà, tanto è vero che nel calcolare la
maggiore entrata di 240 miliardi il Ministro
si è basato su un volume di acquisti maggio~
re di quello dell'anno in corso. Vale a dire, la
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slessa previsione che risulta dal bilancio del
Ministro delle finanze è d'accordo piuttosto
con le nostre argomentazioni che non con le
sue. Abbiamo sentito che ila domanda, di
fronte al rincaro dei prezzi, potrebbe dirot~
tare ad altri generi di prima necessità o vo~
luttuari. Se questo avvenisse, o il volume di
questa massa dirottata di domanda sarà in~
significante e allora non vale la pena di par~
larne, o sarà rilevante, e allora aumenteran~
no i prezzi della merce su cui si orienterà
1ale. domanda, quindi si contribuirà mala~
mente all'accrescimento del processo infla-
zionistico.

Il Ministro ha concluso dicendo che in
realtà noi importiamo molta merce dall'este~
m, la bilancia dei pagamenti è in grave disa..
vanzo, perciò <l'aumento del prezzo della ben-
zina, oltre che favorire le entrate del bilan~
cia, favorirà la bilancia commerciale. Qui
non ho che da ripetere quello che ho detto
poco fa: flon ci sarà diminuzione di consu-
mi, quindi non ci sarà neanche questo bene-
ficio. Senza drammatizzare, perchè ci ren~
diamo oonto anche deUe necessità del bi-
lancio che hanno spinto illGoverno a emanare
questo decreto, non possiamo accettarlo e
daremo voto contrario.

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di .Joto il senatore Carollo.
Ne ha facoltà.

C A R O L L O. Signor Presidente, signo-
ri del Governo, onorevoli colleghi, nell'an-
nunciare ill voto favorevole del Gruppo par~
lamentare della democrazia cristiana mi per~
metto di svolgere alcune considerazioni bre~
vissime, anche in rapporto ai temi che sono
cm~rsi e sono stati sottolineati lungo il di-
battito e in sede di dichiarazione di voto.

Questo è un provvedimento di carattere
prevalentemente fiscale, adottato tra la fine
di settembre e i primi di ottobre. Va colloca-
to perciò in quel momento ai fini di un giu-
dizio definitivo che non può non essere giu-
dizio politico. Non c'è dubbio che dai primi
di ottobre ad oggi tante oose sono mutate
nel mondo, in particolare nel settore del
mercato del petrolio. Ma, collocando il prov-

vedimento tra la fine di settembre e i primi
di ottobre, non si può non ricordare che al~
Io1'a incalzavano decisamente istanze di nuo-
ve spese correnti a carico dello Stato, o diret~
famente o indirettamente. Era logico che il
Governo si preoccupasse di contenere, in
quanto possibile e almeno in parte, la spesa
corrente, tentando di eliminare dalle dispo-
uibilità monetarie deile famiglie quote di ri~
sorse destinate a trasformarsi in consumi
individuali. Era interesse del Governo e del
paese di provvedere alle incalzanti esigenze
di spese correnti aggiuntive senza aggiungere
altra base monetaria sterile. Da qui un prov~
vedimento che aveva e ha tuttora fondata~
mente l'interesse di conciliare il finanziamen-
to di spesa corrente senza aumentare la base
monetaria sterile, e nello stesso tempo l'e~
quiparazione del prezzo del petrolio e delle
benzine del mercato interno con le lievita~
zioni dei prezzi del petrolio del mercato in-
ternazionale (e ben sappiamo di che tipo di
lievitazione si è trattato).

Si dirà, anzi è stato già detto: in definitiva
II provvedimento sarebbe di per sè contrad-
dittorio con la politica di contenimento del~
l'inflaz~one. Se è vero che il contenimento
delle spese correnti doveva essere garantito
senza ricorrere ad aumento della base mo-
netaria. è anche vero che l'aver aumentato
il prezzo .della benzina non ha potuto non
provocare una lievitazione inflazionistica dei
prezzi.

Ebbene, al riguardo mi permetto di insi~
SIere su quanto in sede di Commissione ho
[atto presente. Non c'è dubbio che questo
provvedimento, per un verso, ha portato ad
una lievitazione ulterjore dei prezzi; se non
altro perchè trattandosi di un prodotto base
l.on avrebbe potuto non premere in una cer-
ta misura nella lievitazione generale dei prez-
zi. Ma nel momento in cui il provvedimento
ha determinato un prelievo da parte della
finanza pubblica di una quota di risorse mo~
netarie private, esso presenta anche un in~
trinseco carattere deflazionistico.

P I N N A. Dura lo spazio di un mattino;
dopo di che si va avanti e si determina il fe-
nomeno contrario.
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C A R O L L O. Senatore Pinna, non credo
che possa durare lo spazio di un mattino un
prelievo pari a 350 miliardi di lire qual è il
prelievo calcolato dal Ministero delle finanze
in forza dell'aumento del prezzo della ben-
zina. E sottrarre 350 miliardi di lire ai con-
sumi individuali non c'è dubbio che è atto,
strumento e momento di intervento deflazio-
nistico.

E allora è chiaro che ìl provvedimento ave-
va sì un elemento interno di carattere infla-
zionistico, l'aumento del prezzo della benzi-
na, ma nello stesso tempo aveva una oontro-
indicazione deflazionistica rappresentata da
questo prelievo automatico di 350 miliardi
di lire circa dai consumi individuali sotto
forma di ulteriore pressione fiscale.

Il provvedimento quindi nei confronti del-
la politica antinflazionistica è da considerar-
si prevalentemente neutrale. D'altra parte
nessuno qui può dire che !'inflazione sia au-
mentata a causa dell'aumento del prezzo
della benzina.

È stato anche detTO che occorre modifi-
care la politica italiana nei confronti dei pae-
si arabi. E in particolare da parte dei colle-
ghi dell'estrema sinistra si è ancora una volta
insinuato un sospetto, per la verità molto
esplicito, secondo il quale la politica italiana
sarebbe ancora soggetta all'egemonia orien-
tatrice delle sette sorelle. Mi pare che non
ci vogliano molte parole per intendere che
la vecchia logica della polemica di sini-
stra nei confronti della politica italiana è
rimasta proprio vecchia nonostante la si-
tuazione del mercato internazionale del pe-
trolio sia decisamente cambiata. Non più
le sette soreHe sono oggi arbitre della
produzione e della vendita selezionata o di-
scriminata del prodotto in campo mondiale.
11fatto stesso che i paesi produttori, gesten-
do una loro nuova sovranità, hanno potuto
mettere in difficoltà gìi stessi Stati Uniti
d'America negando loro e all'Olanda il pe-
trolio per ragioni politiche è la prova che
sono cambiati i tempi in cui le sette sorelle
valevano ancora più degli Stati sovrani...

P I N N A. Finalmente! Così vanno via
anche le cannoniere della settima flotta ame-
ricana dai mari di quei paesi: era ora!

D I N A R O. Guardi che c'è anche la flot-
ta russa nel Mediterraneo.

C A R O L L O. Senatore Pinna, è un fatto
certo che oggi uno sceiccato del Medio Orien-
te vale più delle sette sorelle. Ma, se lei si
arrabbia tanto, mi autorizza a sospettare che
lei voglia difendere la lievitazione del prezzo
del greggio in campo internazionale perchè
essa indubbiamente gioverebbe al mercato
del greggio russo, i cui costi di estrazione so-
no notevolmente superiori a quelli del Medio
Oriente. Mi vuole negare che in questa com-
plessa e a volte anche drammatica politica
petrolifera mondiale non si sia inserito, con
la scaltrezza tradizionale, anche !'interesse
del mercato russo del greggio e del metano?

Certo in una dichiarazione di voto non è
possibile affrontare argomenti del genere;
rimane il fatto però che si è capovolto il rap-
porto tradizionale tra le sette sorelle e gli
Stati arabi. Chi è stato, come il senatore
Pinna, in Persia ha potuto constatare come
pronta si è dimostrata e si dimostra ~ e spe-
ra di potersi ancora in concreto dimostra-
re ~ l'ItaJia nel fornire ai paesi arabi tutti
gli strumenti e tutti gli scambi di semilavo-
rati, di manufatti e di tecnologie, nella misu-
ra naturalmente in cui quegli Stati richiedo-
no queste cose; e le richiedono in misura cer-
tamente più ridotta di quella che noi, e non
wlo noi ma l'Europa intera, saremmo dispo-
sti a dare!

Il problema quindi va visto in termini mol-
to meno semplicistici di quelli che mi è
sembrato di poter capire in questo dibattito
per la parte sostenuta dall'opposizione di si-
nistra. Bisogna cambiare anche la logica del-
l'opposizione, dal momento che è cambiata
la logica della politica petrolifera nel mondo
ed essendo cambiati anche i protagonisti e
in maniera, per certi aspetti, assai positiva.

Desidero concludere queste brevi dichiara-
zioni per conto del Gruppo parlamentare de"
mocratico cristiano, non senza rilevare ~

e, se mi consentite, giudicare ~ l'ultima del
senatore De Sanctis, secondo il quale l'Italia
mostrerebbe in questo momento, nei con-
fronti del mondo arabo e sotto la pressione
della complessità dei problemi petroliferi, di
essere {{ l'Italia della paura ».



VI LegislaturaSenato della Repubblica ~ 10532 ~

213a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA- RESOCONTOSTENOGRAFICO 8 NOVEMBRE 1973

Signor Presidente, è strano che si possa
giudicare paese della paura quello che, uni~
tamente ad altri paesi dell'Europa, conside-
ra la guerra non come strumento di edifica-
zione della pace e pertanto, attestandosi su
posizioni diverse da quanti considerano la
guerra come mezzo fondamentale di pressio-
I:e per raggiungere la pace, preferisce piut-
tosto agire allo scopo di orientare ~ entro

limiti forse molto modesti ~ il mondo me-
C:iorientale a preferire ,la pace per costruire
la sua pace! (Applausi dal centro. Congratu-
lazioni).

P RES I D E N T E. Non essendovi altri
iscritti a parlare per dichiarazione di voto,
metto ai voti il disegno di legge nel suo ar-
ticolo unico. Chi l'approva è pregato di al-
zare la mano.

È approvato.

Discussione dei d.isegni di legge:

({ Conversione ~11 legge, con modHìcazioni,
del decreto-legge 21 settembre 1973, n. 567,
concernente provvedimenti urgenti per
l'apertura dell'anno scolastico}) (1292)
(Approvato dalla Camera dei deputati);
({ Nuove norme in materia di nomina in
ruolo de! personale insegnante delle scuo-
le ed istituti di istruzione secondaria ed
artistica e modifiche aHa legge 13 giugno
1969, n. 282, ,concernente il conferimento
degli incarichi e delle supplenze nelle scuo-
le ed istituti predetti)} (1040), d'iniziati-
va del senatore Spigaroli e di altri senatori.

Approvazione del disegno di legge n. 1292

P RES I D E N T E. Passiamo ora alla
discussione del disegno di legge: ({ Conver-
sione in legge, con modificazioni, del decreto~
légge 21 settembre 1973, n. 567, concernente
provvedimenti urgenti per l'apertura del~

l'anno scolastico », già approvato dalla Ca-
mera dei deputati, inserito all'ordine del gior-
no ai sensi del quarto oomma dell'articolo
56 del Regolamento, e del connesso disegno
clJ. legge: «Nuove norme in materia di no-
m ina in ruolo del personale insegnante delle

scuole ed istituti di istruzione secondaria ed
artistica e modifiche alla legge 13 giugno
1969, n. 282, concernente il conferimento de-
gli incarichi e delle supplenze nelle scuole ed
istituti predetti », d'iniziativa dei senatori
Spigaroli, Limoni, Smurra, Accili, Peritore,
La Rosa e MonetL

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Dinaro. Ne
ha facoltà.

D I N A R O. Signor Presidente, onorevole
Ministro, onorevoli colleghi, è certamente si-
gnificativo il fatto che il Senato si trovi a
discutere oggi 8 novembre un decreto~legge
concernente provvedimenti urgenti per la
apertura dell'anno scolastico che in base al
vigente ordinamento ha avuto invece formale
inizio il 10 ottobre. Significativo dicevo, ma
anche emblematico del perdurante sistema
della maggioranza ~ sempre più abusato ne~
gli ultimi anni ~ di rinunciare a risolvere
con provvedimenti organici i problemi più
urgenti che come quello della scuola assil-
lano il paese, preferendo invece fare conti-
nuo ricorso a delle leggine che si rivelano
poi subito, in sede di applicazione, laborio-
sissime nelle procedure e caotiche nei risul~
tati o semplicemente insufficienti come il de~
creta-legge al nostro esame. Di scuola si par~
la sempre, onorevole Ministro, ma si atten~
de ormai abitualmente ~ e non è certo col~
pa sua perchè tutti sappiamo che solo da po~
chi mesi lei è stato insediato alla Minerva ~

!'inizio di ogni anno scolastico per adottare
più o msno frettolosamente talune misure
che acquetino almeno provvisoriamente buo-
na pairte del personale, che neHa scuola opera
in condizioni molto spesso di assoluta pre-
carietà senza che ci si preoccupi di affrontare
o definire o avviare a seria soluzione i pro-
blemi di fondo. Uno di questi problemi tut-
tora insoluto è appunto quello dell' effettivo
funzionamento dell'anno scolastico alla data
della sua formale riapertura,

.

e cioè al 10 ot-
tobre. Nessuno, crediamo, può mettere in di~
scussione il preminente interesse pubblico
che tutta la collettività nazionale ha a vedere
risolto un tale problema attorno al quale il
Parlamento è chiamato con puntuale periodi-
cità ad occuparsi. Ma nonostante questo, la
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maggioranza non ha avuto ancora la volontà i che anche dopo il 20 ottobre i provvedimenti
o la capacità di affrontarlo, incurante dei j lelativi agli incarichi siano adottati ancora
danni che per questa via vengono ad operarsi

I
con il rispetto delle procedure stabilite dalla

sugli alunni nei primi mesi di ciascun anno

I

legge n. 282 clel1969, con la variante però che
scolastico, e della stessa precarietà dell'inse~ il professore incaricato raggiungerà la nuova
gnamento. Ma su questo torneremo dopo " se~e con l'inizio del successivo anno scola~
che avremo esaminato rapidamente il de- stlCO.
creto~legge in conversione, riformulando qui i È intanto da osservare che il decreto~leg-
in Aula, a conclusione del nostro discorso, I.. f

I

ge III converSIOne, mentre viene giusti icato
delle proposte precise e concrete che ieri

'
I

. con l'esigenza di assicurare un regolare ini-
abbiamo anticipato in Commissione e sulle zio delle lezioni, viene invece con l'arti-
quali ci permetteremo di richiamare l'at~ I

colo 1 ad autorizzare formalmente e legitti-
tenzione della maggioranza e dello stesso mamente per la prima volta nel nostro paese
Governo. un ritardo di almeno 20 giorni sull' effettivo

Cosa si propone dunque il Governo col inizio dell'anno scolastico. Dispone infatti
decreto~legge al nostro esame? Lo appren- tale articolo che i provvedimenti che com~
diamo dalla stessa relazione governativa. Es- portino spostamenti di personale già in ser-
sendo venuto meno per il nuovo anno scola~ vizio di insegnamento adottati dopo il ven-
stieo 1973-74 l'efficacia del precedente de- tesimo giorno dall'inizio dell'anno scolastico
creto~legge 6 settembre 1972, n. 504, col qua- sono attuati, salvi gli effetti giuridici, con
le si dispose per l'anno scolastico 1972-73 che !'inizio dell'anno scolastico successivo per
tutte le operazioni di competenza dei provve- quanto concerne il raggiungimento della
ditori agli studi si sarebbero potute effet- nuova sede.
tuare soltanto sui posti d'insegnamento va- Ma oltre a questa novità legislativa c'è da
canti, si è reso necessario e urgente discipli-

sottolineare come la norma non riesca ad eli-
nare con un nuovo decreto-legge (appunto

minare, sia pure entro il primo mese dalla
questo in esame) le operazioni di nomina del

riapertura dell'anno scolastico, ma soltantopersonale docente non di ruolo che, come è
a ridurre la mobilità del personale docente.noto, ha posizioni quanto mai diversificate,
Un provvedimento quindi ancora una volta

data l' esigenza ~ formalmente richiamata
cl Il l d l d Il parziale ed insufficiente che mentre non ri-

a a re azione ~ i un rego are inizio e e
salve il problema di fondo di assicurare unlezioni. Vi è però un'altra ragione che sta alla
ordinato ed effettivo inizio delle lezioni al

base del nuovo decreto~legge; e cioè, che la )0 ottobre, verrà forse a creare nuove situa-
perdita di efficacia del citato decreto-legge

zioni di confusione nella scuola. Diciamo for-
n. 504 del 1972 avrebbe ripristinato il siste-
ma stabilito dalla legge 13 giugno 1969, nu~ se perchè vorremmo che il relatore e l'onore-

mero 282, con tutti gli « inconvenienti» che vale Ministro ci spiegassero come opera in

tale legge ha determinato: quelli precisamen- pratica la norma di cui all'articolo 1, tenuto

te di avere consentito per tre anni scolastici conto che a tutt'oggi molti provveditori agli

consecutivi nomine di personale docente fi~ studi non hanno ricevuto la comunicazione

no al mese di febbraio o marzo, con quanto dei trasferimenti effettuati entro il 20 otto-

giovamento per gli alunni e per il rendimen- bre da ciascun ufficio scolastico provinciale,
to scolastico è facile immaginare. da una ad altra provincia.

La nuova normativa, leggiamo anche nella Quale situazione verrà a determinarsi nel-
relazione, mira a conseguire due obiettivi: da l'ambito di ciascun provvedimento dopo la
un lato, eliminare la possibilità di protrarre comunicazione dei trasferimenti operati en~
il movimento del personale docente oltre i tro il 20 ottobre? Molti degli interessati tra-
primi venti giorni dell'anno scolastico; dal- sferiti avevano ottenuto prima del20 ottobre
l'altro, salvaguardare le legittime aspettative dal proprio provveditore la sistemazione con
dei professori incaricati in relazione alle completamento di orario. Era nel loro dirit~
rispettive posizioni giuridiche, prevedendo to. Nei prossimi giorni riceveranno (fino ad
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oggi, ripeto, molti provveditori non hanno ri-
cevuto le relative comunicazioni) la nomina
per trasferimento in altra provincia. A que-
sto punto non vorremmo che si determinas-
sero, ad esempio, situazioni piuttosto nu-
merose per le quali su una cattedra debba-
no venire a gravare due insegnanti, e cioè
il trasferito con effetto precedente al 20 ot-
tobre o dall'inizio dell'anno scolastico suc-
cessivo e l'insegnante di nuova sistemazione.

Il chiarimento è necessario anche perchè
l'inconveniente è stato già rilevato dalla stes-
sa stampa quotidiana; ed ho qui uno di que-
sti articoli, apparso vistosamente sul « Gior-
nale d'Italia» di sabato 3 novembre 1973.

Un altro motivo di seria perplessità ci de-
riva dal secondo comma dell'articolo 2, lad-
dove viene stabilito che ai fini del periodo
di prova è valido il servizio prestato in una
qualunque classe di istituto o scuola statale,
ivi compreso il servizio prestato come inca-
ricato alla presidenza di scuola o istituto. La
riserva è di natura costituzionale ed è stata
sollevata in Commissione anche da parte di
altri autorevoli colleghi. Non c'è infatti alcu-
na analogia tra l'incarico di presidenza, ad
esempio, in una scuola media da parte di
un professore di matematica e l'effettivo in-
segnamento di matematica in un istituto tec-
nico. La norma non si spiega e non è difen-
dibile, a nostro avviso, anche perchè viene a
ledere un principio generalissimo del nostro
ordinamento, in vigore per tutti i pubblici
dipendenti: quello appunto del periodo di
prova che deve essere prestato nello svolgi-
mento di funzioni proprie della carriera per
la quale si è vinto un concorso o nel cui ruolo
si è stati comunque immessi.

Noi tutti sappiamo ormai benissimo che
i professori italiani chiamati ad operare in
una scuola pubblica sempre più priva di con-
tenuti culturali, sono bravissimi, al punto
che è considerata, come è noto, anche super-
flua se non proprio offensiva l'adozione di
agLi strumento inteso ad assicurare un mi-
nimo di selezione. Queno che non sapevamo
ancora è che anche il periodo di prova ~

de1Ja cui abolizione la norma in esame può
costituire un serio e pericoloso avvio ~ po-

tesse essere considerato superfluo. E ci sor-
prende davvero che una simile norma appaia
in un decreto-legge, e cioè in un provvedi-

8 NOVEMBRE 1973

mento eccezionale predisposto dall'Esecuti-
vo. Ci dispiace per la stima personale che
portiamo verso l'attuale Ministro della pub-
blica istruzione; ma è questo un precedente
che consideriamo pericoloso anche sul piano
della qualificazione e del rendimento del
personale docente.

Formulate queste osservazioni, resta da
esaminare brevemente il quadro nel quale
il provvedimento in esame viene ad operare,
perchè è proprio tale contesto che 10 ridi-
mensiona e ne sottolinea l'assoluta insuffi-
,cienza.

Ai sensi delle Ileggi 13 giugno 1969, n. 382
e 19 ottobre 1970, n. 821 (due leggi che sono
twlo riuscite a determinare una situazione di
caos nelle operazioni e nei tempi di nomina
del personale insegnante non di ruolo e che
hanno arrecato danni :incalcolabili al profitto
scolastico negli ultimi anni) ben tredici ~

sottolineo tredici ~ sono le operazioni che
le apposite commissioni funzionanti presso
i singoli provveditorati agli studi debbono
portare a compimento all'inizio di ciascun
anno scolastico. La preoccupazione di soddi-
sfare le aspettative del personale, senza riu-
~cire peraltro nemmeno nell'intento, è diven-
tata evidentemente preminente. Peggio: ra-
gioni sindacali, il più spesso di bassa cuci-
na demagogica e clientelare, hano fatto di-
menticare l'esigenza primaria del funziona-
mento della scuola e del pubblico interesse.
Tredici operazioni, dicevo, regolarmente e
puntualmente elencate dall'articolo 29 del-
l'ordinanza ministeriale sugli incarichi e le
supplenze, la cui effettuazione, nonostante
i ricorrenti decreti-legge volti a soddisfare
le pur affermate esigenze di un regolare ini-
zio delle lezioni alla ottobre, va molto al di
là del primo mese dal formale inizio delle
lezioni. Anche nel corrente anno. Vi è infatti
una recente circolare ministeriale del 20 ot-
tobre 1973, n. 256, con la quale il Ministro
della pubblica istruzione impartisce ai prov-
veditori agli studi istruzioni per una serie
di operazioni che dovranno aver luogo dopo
jl ventesimo giorno dall'inizio dell'anno sco-
lastico. Ed è un fatto non facilmente smen-
tiblle che ad oggi, 8 novembre, nessun prov-
veditorato agli studi ha ultimato le opera-
zioni di competenza per il corretto ed ordi-
nato inizio dell'anno scolastico.
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Presidenza del Vice Presidente V EN A N Z I

(SegueD I N A R O ). Ma nel quadro nel
quale viene ad operare il decreto~legge in
esame vi è ancora dell'altro e di più grave
portata: l'articolo 17, il famigerato articolo
17 della legge~delega sullo stato giuridico del
personale della scuola. Un articolo che è or~
mai alla base di tutte le norme del personale
docente al quale si sono richiamati la stessa
relazione al decreto~legge e ieri, in Commis-
sione, il Sottosegretario alla pubblica istru~
zione, senatore Smurra. Questi ha dichia-
rato tra l'altro che la logica del decreto~legge
in esame si muove nella prospettiva dell'ar~
ticolo 17 dello stato giuridico, ma si è dimen~
ticato di dirci come esso si muova in quella
prospettiva. Ha solo aggiunto che il Ministro
si è impegnato a presentare entro qualche
mese una legge organica che interpreti anche
l'articolo 17. E noi apprezziamo certamente
i propositi dell'onorevole Ministro; ma non
essendo tra gli addetti ai lavori, dobbiamo
portare il nostro ragionamento sul terreno
de iure condito e vogliamo chiedere come si
possa armonizzare il ripetuto articolo 17
della legge-delega sullo stato giuridico del
personale della scuola ~ secondo il quale
sarano immessi in ruolo con decorrenza 1o ot~
tobre 1974 gli insegnanti incaricati a tempo
indeterminato in possesso di abilitazione
specifica della cattedra o posto orario occu~
pati nell'anno scolastico 1973-74 ~ con l'ar~
ticolo 1 del decreto~legge in conversione che
rinv,ia anch'esso allo ottobre 1974 il raggiun-
gimento della nuova sede per il personale
non di ruolo spostato o trasferito dopo il
20 ottobre.

La nostra richiesta muove ovviamente dal-
la considerazione che l'articolo 17 assorbirà
certamente tutti i posti orario e le cattedre
oggi esistenti e non vorremmo in conseguen~
za assistere l'anno venturo, sotto l'urgenza
per giunta degli interessi delle categorie del
personale docente, ad un esteso fenomeno
di cattedre occupate da due insegnanti: un
fenomeno certo non nuovo anche oggi, per

la presenza in molte scuole di professori
di ruolo soprannumerari, molto più numero~
si di quanto si possa pensare. Con buona pa~
ce dei propositi di ecònomia dell'onorevole
La Malfa!

Onorevoli colleghi, il disordine prodotto
dal sistema instaurato dalle leggine vigenti
ha inciso in misura certo non irrilevante sul~
la crisi che travaglia la nostra scuola: una
crisi che è ormai drammaticamente docu~
mentata a livello internazionale e nazionale.

Ci sono altre responsabilità in ordine a
tale crisi? Certamente. Ed io vorrei telegrafi~
camente, prima di formulare le proposte cui
accennavo all'inizio, sintetizzare qui i prin~
cipali motivi della crisi che travaglia la scuo~
la italiana (e siamo sempre in tema, onore~
voli colleghi, essendo lo stesso disordine de~
terminato nelle nomine del personale in ogni
anno scolastico causa non ultima di questa
crisi). E vorrei sintetizzarli in cinque pun-
ti proprio sulla base di un documento recen~
tissimo e non facilmente smentibile: l'ultimo
rapporto Censis presentato al Consiglio na-
;zionaie dell'economia e del lavoro 1'11 otto~
bre 1973, quindi neppure un mese fa. Eccoli:

1) squilibrio tra popolazione scolastica
e strutture edilizie (donde i doppi e tripli
turni in vigore anche nei maggiori centri cit~
tadini, a cominciare da Roma);

2) incapacità delle istituzioni scolasti~
che a rispondere alle esigenze di qualifica~
zione tecnica attitudinale dei giovani, no-
nostante l'innalzamento del numero di anni
di istruzione pro capite (il disordine di ogni
inizio di anno scolastico ha qui certamente
gran parte di responsabilità);

3) incapacità della scuola a produrre
innovazioni al suo interno e ad usufruire di
quelle stesse possibilità che l'avanzamento
tecnologico ed organizzativo mette a dispo- ,

sizione delle strutture produttive; e ciò no-
nostante l'assorbimento di risorse nazionali
pubbliche sempre più massicce (siamo in Eu-
ropa il paese che spende di più per l'istru-
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zione ma che consegue ~ questo è vergo-
gnoso ~ i risultati più negativi);

4) incapacità della scuola non diciamo
ad eliminare ma ad attenuare in misura ap-
prezzabile la disuguaglianza sociale, nono-
stante il formidabile sviluppo quantitativa ~

soHolineo quantitativa ~ dell'istruzione;
5) incapacità della classe politica di mo-

dificare l'attuale organizzazione scolastica
nonostante la riconosciuta e sempre crescen-
te perdita di utilità economica, sociale ed
educativa, essendo tale organizzazione con-
cepita come strumento di occupazione degli
intellettuali disoccupati e quindi basata qua-
si esclusivamente su personale e non su mez-
zi fisici.

Ho sintetizzato telegraficamente ma in mo-
do ritengo sufficientemente chiaro i motivi
di fondo che hanno messo in crisi le istitu-
zioni scolastiche italiane. Nella somma dei
rilevati squilibri, dei rilevati disordini, delle
rilevate incapacità, va ricercata e individuata
la gravissima dequaHficazione della nostra
scuola nell'attuale momento evolutivo socia-
le ed economico degli altri paesi più avan-
zati dell'Europa e del mondo.

E arrivo alla conclusione. Ci siamo chiesti,
onorevole Presidente e onorevole Ministro,
se non sia proprio possibile eliminare con
una riforma che .per giunta non costa nulla e
che anzi consentirebbe delle economie al-

l' erario ~ una riforma positiva anche dal
punto di vista economico, dunque ~ le cau-
se che impediscono un inizio davvero regola-
re dell'anno scolastico. Quali sono queste
cavse? Si dice ~ ed è esatto, almeno in gran
parte ~ che tutte le operazioni preliminari
della riapertura di ogni anno scolastico de-
malldate alle commissioni provveditoriali so-
no condizionate dagli esami di settembre in
quanto solo dopo i risultati di tali esami i
capi di istituto possono procedere alla for-
mazione delle classi e comunicare ai provve-
ditori le varie disponibilità su cui operare.
Confessiamo di non comprendere, onorevole
Ministro ~~ nell'attuale situazione della scuo-
]a italiana e di fronte alla preminente esi-
genza di assicurare veramente un effettivo
fUl1lionamento delle scuole dalla ottobre
nell'interesse di tutta la collettività italiana

~ perchè si vogliano mantenere in Italia gli
esami di riparazione divenuti tra l'altro ge-

neralmente formali. Si mantengono senza al-
cuna seria giustificazione questi esami di ri-
parazione che già sono stati peraltro elimi-
nati per l'esame di maturità e di licenza
media per il quale, a nostro avviso, poteva-
no trovare ancora una giustificazione nella
considerazione che l'allievo viene a trovarsi
di fronte a commissioni completamente
esterne (come quelle di maturità) che posso-
no anche incorrere in qualche caso in errori
di valutazione, o di fronte a commissioni, il
cui presidente inspiegabilmente, come nel
caso dell' esame di licenza media, è esterno.
A quei livelli un esame di riparazione pote-
va avere una fondata giustificazione doven-
do l'allievo essere esaminato da docenti che
non lo conoscono. Ci sono i rapporti scolasti-
ci, d'accordo; ma gli organi giudicanti, in so-
stanza, non conoscono l'allievo. Eppure l'esa-
me di riparazione è stato eliminato; mentre
viene contro logica mantenuto per tutte le
classi di corso.

Quali sono le giustificazioni che militano
a favore del mantenimento di tale esame?
Quale l'utilità? Siamo in periodo di turismo
di massa: un fenomeno che interessa ormai
tutte le famiglie. Cosa possono fare i ragaz-
zi nei due mesi estivi? Soltanto incrementa-
re le speculazioni. E a ciascuno di noi è cer-
to accaduto di notare anche nelle stazioni
balneari tabelloni con sopra scritto: prepa-
razione accelerata agli esami di riparazione:
istituto X, istituto Y, autorizzato o meno, per
dare un po' di fumo negli occhi, dal Ministe-
ro della pubblica istruzione.

Vorremmo ora conoscere dagli opposi-
tori della soppressione di questi esami inuti-
li e dannosi dal punto di vista dell' economia
generale della cultura, quali sono le ragio-
ni, quali gli interessi che militano a favore
del mantenimento di questi esami di set-
tembre. Da qui la nostra proposta di sop-
pressione dell'esame di riparazione, per due
motivi in particolare:

1) perchè, salvo i casi eccezionali, l'esa-
me risulta pressochè inefficace ed inutile sot-
to ogni profilo;

2) perchè la sua soppressione consenti-
I rebbe finalmente, onorevole Ministro, di

sbloccare la situazione. E dicendo questo, se
:mi consente vorrei ricordare anche la mia
modesta esperienza di funzionario. Mi sono
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trovato a dirigere per tre anni conseoutivi
proprio la divisione dellescuo:le med1e del
personale insegnante non di ruolo. Con i
miei collaboratori e con il mio direttore ge.
nerale (che è étncora lo stesso) ci arrovellava.
mo ogni anno nello studio degli espedienti
che consenUssero di abbreviare i tempi tec-
nici delle operazioni preliminari all'apertu-
ra dell'anno soolastico. Tutti gli espedienti
che la burocrazia italiana, così fervida di fan-
tasia, può riuscire ad escogitare~ noi li speri-
mentammo senza risultati positivi peI1chè ci
trovammo bloccati dal sistema di sbar,ra-
mento costitui!to dalle leggine davanti alle
quali ogni difforme provvedimento ammini-
strativo diventava impossibile. Bi!sogna ope-
raI1e con legge. Per sblocc3JI1e la situazione
non 'c'è altra via se si vuole davvero assku-
rare ilregola:re funzionamento alle scuole di
Stato. DivelTsamente tutti i decreti-legge, an-
che se encomiabili nelle intenzioni, servono
solo a limitare il da:Il'no, non ad eliminarlo
come sarebbe inveoe preciso dovere di una

.classe politka responsabile.

In conseguenza della proposta abolizione
degli esami di settembre si renderebbe in-
fatti possibile: la comunicazione da parte
dei presidi ai provveditori, al massimo entro
il 20 luglio, della formazione delle classi e
delle disponibilità orarie o di cattedra. Per
quanto riguarda la scuola media, su cui gra-

va il maggior numero del personale docente,
si tenga presente che è scuola dell'obbligo;
il che significa che !'iscrizione alle classi
successive può e dovr,ebbe anzi avvenire

d'ufficio. Rima:rJlebbero fuori i casi di quei
ragazzi che dovessero eventualmente trasfe-

rirsi da UJna souola all'altra; ma anche qui
si può prevedere una norma che dia la pos-

sibilità, entro un certo termine (15-20 luglio)

di otteneJ:1e il trasferimento con nuna-osta

del rispettivo preside e, successivamente a

tale data e :fino, poniamo, alla settembre, del
provveditore. L'abolizione degli esami con-

sentirebbe anche l'anticipo dell'intero ciclo
delle operazioni attribuite ai provveditorati

e che dovrebbero essere tassativamente por-
tate a termine nel bimestre 21 luglio-20 set-
tembre.

Questa è la nostra proposta meditata sulla
quale vorremmo veramente richiamare l'at-
tenzione del Governo. Si dirà che potremmo
presentare noi una proposta di legge; ma non
vogliamo neppure attribuirci il merito del-
!'iniziativa. Faccia il Governo, purchè faccia.

V A L I T U T T I. Nel disegno di legge
presentato con il precedente Governo que-
sta norma era già compresa.

D I N A R O. Benissimo; speriamo al-
lora che l'onorevole Ministro la l'i spolveri e
ce la presenti; perchè è questa l'unica via da
seguire. E qui vorrei fare una rapidissima
precisazione: non è che la nostra parte po-
litica, che tanto tiene alla cultura e alla se-
rÌetà degli studi, facendo questa proposta
intenda venir meno ai propri princìpi: nella
situazione attuaJe noi riteniamo invece po-
sitiva la proposta proprio ai fini della rego-
larità e della serietà degli studi. La serietà
degli accertamenti si può misurare a giugno
e si possono anche organizzare (come mi fa-
ceva notare in un nostro incontro l'amico
senatore Valitutti) appositi corsi di dopo-
scuola per i ragazzi ritenuti dal consiglio di
classe particolarmente bisognosi di assisten-
za nell'ultimo quadrimestre. Il doposcuola
funzionerà già, lo avete istituito: potrebbe
assolvere ad una funzione veramente utile!

Resta il problema dei giovani laureati, di~
venuto quanto mai allarmante e drammati.
co. Abbiamo deplorato in Commissione e de-
ploriamo qui che un concorso a 23.000 cat-
tedre ~ al quale guardavano con particolare
fiducia molti giovani laureati proprio per-
ehè per la prima volta vi potevano parteci-
pare gli sprovvisti di abilitazione ~ sia tut-
tora bloccato nonostante la pubblicità che
ad esso si era data e nonostante che il rela~
tivo bando sia stato ormai da qualche mese
.ammesso alla registrazione della Corte dei
conti. Abbiamo deplorato e deploriamo an-
che il blocco dei nuovi corsi abilitanti, della
cui istituzione siamo stati i critici più feroci
nella passata legislatura. Il Governo, indi-
pendentemente dalla volontà dei ministri
che vengono ad operare in una situazione
divenuta certamente difficile e complessa, si
trova prigioniero di una serie di leggine set-
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toriali, demagogiche e dequalificanti, e non
sa più quali decisioni prendere, non sa come
~lscirne. Ecco perchè facciamo appello al co~
raggio del giovane Ministro della pubblica
istruzion~. Questa situazione, ripeto, colpi~
see soprattutto i giovani laureati che non
hanno alcuna prospettiva di entrare nella
scuola e in nome dei quali solleviamo, sen~
za ombra di retorica, formale protesta nel-
l'interesse superiore della scuola che ha bi~
sogno oggi più che mai di immissione di nuo~
ve energie che la riqualifichino per il pro~
gl'esso, lo sviluppo e l'avvenire della stessa
società italiana.

Nonostante le censure formulate, onore~
vale Presidente, onorevoli colleghi ed ono~
revole Ministro, noi dichiariamo che ci aster-
remo nella votazione del decreto~legge in
conversione solo per la speranza che ab-
biamo di vedere presto attuato il proposito
preannunciato dall' onorevole Ministro di
presentare quanto prima al Parlamento un
provvedimento urgente e organico che disci-
plini finalmente questa complessa materia
nell'interesse, ripetiamo, della scuola e dello
sviluppo civile del Paese. (Applausi dall' estre-
ma destra).

P RES I D E N T E. Onorevoli colleghi,
mi sento in dovere di invitare i senatori
iscritti a parlare a contenere la durata dei
loro interventi, in modo da evitare un pro~
lungamento della discussione e permettere
che si possa esaurire ad un'ora non troppo
tarda, perchè, in caso diverso, sarò costret-
to a rinviare il seguito del dibattito a do-
mani.

È iscritto a parlare il senatore Spigaroli.
Ne ha facoltà.

S P I GAR O L I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli coJ1eghi, anche
quest'anno sulla base di una obiettiva valuta~
zione della situazione si è resa indispensabi-
le l'adozione di un provvedimento di caratte-
re straordinario per la forma e per i conte-
nuti al fine di assicurare nella scuola secon-
daria !'inizio di un effettivo svolgimento delle
lezioni ad una distanza di tempo ragionevole
dall'inizio deU'anno scolastico.

Infatti le condizioni della nostra scuola se~
condaria all'inizio del nuovo anno non si po~
tevano considerare molto dissimili da quelle
che un anno fa circa determinarono ,la neces~
sità di presentare il decreto~legge Scalfaro
n. 504 del 1972, con cui soprattutto al fine
di ridurre la mobilità del personale docente
non di nIolo si modificarono in modo per~
manente o in via provvisoria alcuni impor~
tanti congegni previsti dalla ,legge n. 282 del
1969, per la sistemazione, i trasferimenti e le
nuove nomine del pI1edeHo personale, non~
chè per l'assegnazione dei comandi agli inse-
gnanti di ruolo.

Che in efFetti esista, contrariameJ]Jte a quan-
to si afferma da qualche parte, una stretta
analogia tra le condizioni della scuola an'ini~
zio del 1972-73 e quelle all'inizio del corrente
anno scolastico si può facilmente evincere
anzitutto esaminando i dati relativi alle di~
mensioni del fenomeno del supplentato nella
scuola secondaria, in cifre assolute e in per-
centuale. I professori non di ruolo, secondo i
dati più aggiornati, sono circa 200.000, di cui
circa 120.000 nella scuola media e 80.000 cir-
ca nelle scuole medie superiori, e costituisco-
no il 65 per cento di tutto il corpo docente
secondario.

Si deve considerare poi che anche questo
anno è stato effettuato un numero rilevante
di nomine in ruolo dei vincitori di concorsi
normali o per titoli, inclusi nelle graduato-
rie ad esaurimento riguardanti complessiva-
mente circa 10.000 cattedre. È un numero in-
feriore a quello di coloro che sono stati no-
minati l'anno preoedente, però è sempre un
numero rispettabile.

Si deve infine rilevare l'identica realtà ri-
spetto allo scorso anno di un ingente numero
di insegnanti che avrebbero dovuto lasciare
la scuola secondaria superiore a seguito della
nomina nei ruoli della media, con la prospet-
tiva di un ritorno entro brevissimo tempo
nella stessa scuola secondaria superiore in
virtù della legge n. 468, che in parte è già sta~
ta applicata e in parte varà applicata duran-
te il corso di quest'anno.

A questi formidabili problemi, che possia-
mo definire antichi perchè sono gli stessi del-
.lo scorso anno, altri non meno difficili e gra~
vasi se ne sono aggiunti nel frattempo, fra i
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quali ,ricorderò quelH derivanti dall'applica~
zione della nonna con cui si rendono disponi-
bili, per la sistemazione e i trasferimenti, i
posti occupati dai neoabilitati e quelli deri~
vanti dall'applicazione dell'articolo 17 del
nuovo stato giuridico del personale della
scuola, che prevede !'immissione nei ruO'li
di tutti gli abilitati in possesso di determi-
nati requisiti.

Tutto considerato, se si fosse voluto opera~
re con gli strumenti che pone a disposizione
la legge n. 282 per risolvere i problemi che
ho testè ricordato in ordine all'assegnazione
dei posti al personale insegnante non di ruo~
lo, ci saremmo trovati di fronte ad una situa-
zione molto difficile e per certi aspetti dram-
matica, soprattuto per i riLevanti ritardi che
inevitabilmente si sarebbero verificati, con
riflessi molto negativi sulla vita della scuola
e nella opinione pubblica.

Il decreto-legge in conversione si propone
fondamentalmente di contenere in limiti ac~
cettabili, con norme di validità permanente,
la mobilità degli insegnanti non di ruolo, di
cui è noto lo stato di precarietà sotto il pro-
filo giuridico per quanto riguarda la sede in
cui devono svolgere il 10m ser\èizio, malgra~
do l'introduzione dell'istituto dell'incarico a
tempo indeterminato, che av,rebbe dovuto
recare una maggiore stabilità a questa cate-
goria e che in effetti tale maggioI1e stabilità
non ha recato o ha recato in misura insuf~
fidente.

Certo, il problema della riduzione dell'area
di mQlbilità di detto personale assume una
importanza fQlndamentale nel quadro delle
iniziative da prendere per un sollecito inizio
e un regolare svolgimento delle lezioni. Però
non è il solo probl'ema. Se è per me motivo

_ di soddisfazione il constatare che per risolve-

re tale problema si sQlno utilizzate almeno
in parte talune norme oontenute nel disegno
di legge n. 1040 di cui sono proponente insie~
me con i colleghi Limoni, Smurra ed altri
non posso però fare a meno di esprimere un
certo rammarico per il fatto che al decreto~
legge al nostro esame non sia stato dato lo
stesso contenuto del disegno di legge n. 1040
al fine di risolvere in via definitiva e in mo~
do organico tutti i problemi non ancQlra ri-
solti, problemi connessi essenzialmente aHa

semplificazione delle prooedure previste dal
la legge n. 282 per la sistemazione e il trasfe~
rimento del personale non insegnante e del
personale insegnante non di ruolo; procedure
che costituiscono la remora più importante
e più difficile da superare in ordine ad una
rapida sistemazione dei professori non di
ruolo. Qualora anche i problemi cui ho fatto

oenno fossero stati recepiti nel decreto~legge
si sarebbe potuta dare una sistemazione orga~

nica e definitiva a questa materia sulila base
di risoluzioni, che come è stato giustamente

ricordato in Commissione, sono frutto di una
approfondita riflessione dei proponenti del

disegno di legge e dei competenti organi mi-
nisteriali. Ad ogni modo anche nei termini
più ridotti rispetto a quelli desiderati in cui

si configura il provvedimento al nostro esa~

me,esso si è 'rivelato largamente positivo per
le finalità che si proponeva di 'raggiungere e
precisamente per una sollecita normalizza~
zione del funzionamento della scuoJa secon~
daria attraverso il contenimento in termini
tol1erabili del movimento degli insegnanti. E

tale obiettivo esso persegue soprattutto con
con ,}'articolo 10 che costituisce il fulcro del
provvedimento mediante un meccanismo che

molto opportunamente si differenzia da quel-
lo del decreto~legge dell'anno precedente nu-
mero 1504. Con il decreto in conversione in~
fatti a differenza del precedente le operazio~

ni di sistemazione, di trasferimento e di nuo-
va nomina degli abilitati e dei non abilitati

si svolgono normalmente secondo la prassi
della legge n. 282. Però viene limitato i,l tem-
po, e precisamente nQln oltre il20° giorno dal-

!'inizio deJl'anno scolastico, in cui le predette
operazioni possono essere effettuate a tutti
gli effetti giuridici ed economici. Dopo il 200

giorno se queste operazioni oomportano uno
spostamento di altri insegnanti gli effetti so~
no soltanto di valore giuridico, cioè l'assegna-
zione del nuovo incarico o il compIetamento
di orario o la sistemazione avviene soltanto

sulla carta.

Con l'adozione di questo sistema si è voluto
soprattutto creare un efìficace pungolo per
rendere più veloce il ritmo dell'attività dei
provveditorati e delle apposite commissioni
provinciali per gli incarichi e le supplenze,
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che a volte, per varie ragioni non sempre giu-
stificate, subisce assai pregiudizievoli rista-
gni. In base aUe notizie di cui il Ministero è
in possesso si può dire che ,in larga parte è
stato raggiunto lo scopo. Si è lavorato con la
neoessaria solerzia al fine di evitare inconve-
nienti e danni piuttosto gravi come il manca-
to trasferimento reale di aspiranti di talune
graduatorie o la mancata sistemazione o il
mancato completamento di orario, di fatto,
di docenti che ne avevano diritto. Tutto som-
mato, pur essendosi verificati determinati
fatti negativi, possiamo affermare che la fru-
sta ha funzionato. Inoltre si può dire che in
ogni caso potendo si effettuar,e l'assegnazione
dei posti almeno sotto il profilo giuridico
anche dopo il 200 giorno l'applicazione del
nuovo congegno non ha recato akun danno
ai fini dell'immissione nei ruoli di coloro che
hanno diritto ai benefici dell'articolo 17 del
nuovo stato giuridico.

Un altro aspetto molto significativo del
provvedimento è quello relativo ai periodi in
cui viene diviso l'anno solare ai fini della no-
mina in ruolo e della decorrenza giuridica
ed economica. Con tale normativa, oltre ad
offrire un quadro di maggiore certezza circa
i .posti disponibHi per chi deve effettuare le
operazioni riguardanti l'assegnazione dei po-
sti ai professori non di ruolo, si viene a dare
finalmente la necessaria regolamentazione ad
una prassi finora non basata su criteri ben
de1initi e non sempre in armonia con le legit-
time attese degli interessati e soprattutto con
le esigenze degli organi periferici dell'ammi-
nistraziane scolastica.

Certo la nuova procedura comporta oltre
che dei vantaggi anche dei ris.chi; mi permet-
to pertanto di rivolgere a.l Ministro le pill vi-
Ve raccomandazioni affinchè le aliquote dei
posti da assegnare per gli anni 1972-73 a co-
loro che si trovano nelle graduatorie ad esau-
rimento vengano effettivamente assegnate en-
tro il 31 dicembre 1973 al fine di assicurare
a costoro la decorrenza giuridica dal 10otto-
bre di quest'anno.

Onorevole Presidente, i problemi di fondo
da risolvere per una completa normalizzazio-
ne deLla vita della scuo.laitaliana sO'no mol-
t.eplici e talvoJta di una gravità eccezionale.
Oltre a quelli riguardanti il personale, ci so-

no infatti i problemi relativi alle strutture,
all' edilizia scolastica di cui sono ben no.te le
enormi dimensioni. T'l'a questi la forte ridu-
zione deLla mobilità del personale docente
non di ruolo alle soglie di ogni anno scolasti-
co e quindi un elevato miglioramento del suo
grado di stabilità costituiscono degli obietti-
vi importanti da raggiungere non so.lo per un
regolare inizio dell"attività scolastica, ma per
mettere la scuola nelle condizioni di assolve-
re meglio i suoi compiti e per offrire una ga-
ranzia di sucoesso ad ogni possibile interven-
to per il rinnovamento deHe strutture. Per
questi motivi la mia parte ha sostenuto deci-
samente questo provvedimento e di conse-
guenza in questa sede voterà per la sua ap-
provazione. Non possiamo però non esprime-
re l'augurio che, a partire dal prossimo anno,
si riesca a fare a meno di provvedimenti
straordinari come quel.lo al nostro esame per
garantire un regolare inizio delle leziani.

n carattere permanente della v.alidità di
quasi tutte le norme contenute nel decreto-
legge, la nomina nei ruoli di migliaia di inse-
gnanti inclusi neUe graduatorie ad esauri-
mento (circa 60.000 insegnanti attualmente
non di .ruolo entreranno nei ruoli), !'immis-
sione massiccia di tutti gH abilitati in servizio
che occupino una cattedra o un posto O'rario
sano fatti che danno un sicuro affidamento
circa una drastica riduzione del numero dei
professori non di ruolo. Se a questa riduziane
si potrà aggiungere una congrua semplifica-
zione delle operazioni relative aH'attribuzio-
ne dei posti ai professori non di ruolo come
previsto dal disegno di legge n. 1040, non so-
lo non sarà diffidle ottenere il :risultato di
una riapertura regolare dell'anno scolastico
senza l'aiuto di ricorrenti interventi legislla-
tivi di carattere straordinario, ma ,si potran-
no creare anche le sicure premesse per Ila
realizzazione di un più elevato livello di effi~
cienza e di funzionalità della scuola seconda-
ria itaHana. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iscri tto a par-
lare il senatore Blaise. Ne ha facoltà.

B L O I SE. Signor Pres,idente, >signor
Ministro, intervengo brevemente più 'Per .la-
sda,re agli atti una traccia delJa posizione
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del Gl1UPPO socialista che non per fare un
di,scorso. Mi gua.rderò dunque da due 'tenta~
zioni: qudla di discutere 50110 di rprovvedi~
menti, come se fosse un dato tecnico e Il'al~
tra di spaziare intorno al decreto come pre~
testo per ricominciare da Casati a Gentile
fino ai tempi nostri. Siamo ,in una fase im~
portante che vede discender1e i problemi
dalla impostazione alla realizzazione ed è
per questo che ill deoreto ,in discussione as~
sume ill ruolI o di piccolo provvedimentopon~
te. Abbiamo finaLmente ~ questo d confor~

ta ~ con tutte ,le ,riserve che si possono
conserva.re una legge d~lega per lo stato
giuridko del persO'nale dooente e non do~
cente. Questo ormai è ,lo st:rumento per
rendere effettivi alcuni princì.pi che lìigua'r~
dano tutta una serie di problemi, dei do~
centi e non docenti, che investono tutta la
scuola. È qui che va Ònrviato il discorso
che ha tentato di fare questo decreto. Sem~
mai a questo punto ci cominciamo a chie~
dere perchè non è stata i'Sltituita Ila commis~
sione consUlJtivaper il ,parere sui decreti
delegati. Ci permettiamo inoltre di soiJi1eci~
tare la Presidenza del Senato a segnalaTe
i nominativi dei senatori che dov1ranno far
parte di questa commissione consl1lt~va.

Intanto in riferimento aMo Mato giuridico
c'è da fare un discorso sUiI famoso a.rtico~
lo 17. La responsabi:li tà e la fGetta dei sinda~
cat,i hanno contIiihuito a concludere un ac~
cardo non :interamente chiaro come queHo
ohe sta aMa base dell'articolo 17. È risaputo
che c'è vOilontà unanime di affJ'ontare una
serie di problemi che sono insorti dopo l'ap-
provazione di quel testo. Il MinisÌ'J'o, irispon-
dendo alla Camera nel corso della discus'Sio~
ne su questo stesso deoI'eto, si è dichrl.arato
disponibile a rivedere il testo del;]'al1ticolo 17.
Credo che la stessa maggioranza stia medi~
tando di proporre a1cune mOidifiche con prov-
ved~menti appositi.

Si tratta di arrivare a definire che cosa si
può e si vuole fare e in quale dlirezione: si
tratta di stabÌilire se si vuole dare al provve-
dimento un carattere rest'rittivo o se aDrivare
alla condusione di estendere ~l provvedhnEJn~
to modificando per1CÌò il testo approvato. Se~
condo quel testo appena i:l' 30 per cento dell
personale che ha attualmente una nomina
a t'empo ,indeterminato ent,.rerebbe neiruo-

li; per i rprofes1sionali poi la situazione div,en~
terebbe ancora più restrittiva ,e non en:tre~
rebbe in ruolo nemmeno il 10 per oento. C'è
da chiari11e una seDie di questioni: i .requisiti
previsti dall' articolo 17 bisogna averE :nel
1972 anelI 1973? Che si deve intendeI'e per
posto orario e che fine fanno i doposcuola?
QUalli sono i ra ppoDti tra if articollo 17 e fla
legge n. 1074 e le al tre leggi precedenti? E
per le sedi vale sempre 1'ordine del giOirno
approvato dal Senato o bisognerà pensare
ad una modifica del testo dell'artioolo 17 oon
un 'provvedimento apposito? E ,la 468? E ,la
603? Stiamo attenti. Mi pare che siamo tutti
d'aocordo che non dobbiamo muoverci set-
\toriai1mente e quindi Iparzialmente. III pro~
blema deilla ,immi'ssione nei ,ruoli è vecchio
di anni: o si affronta per faI1e Ulna sanatoria
gem~ra:l'e, o si CI1eeranno una serie di ingiu~
stizie che poi porteranno alla pcr'esentazione
deHe famose leggine, ed anzi ne sono state
già presentate alcune al Senato.

Secondo me bisognerà 'perima di tutto sta~
hilire che i requisiti sanciti dalla legge deb-
bono essere maturati allo ottobre 1974; a'l~
trimenti si affida tutto alI caso, e non è giu-
sto. Capiterà i:nfatti che chi ha maggiori
titOili e si trova però ad insegnaI'e una ma~
t,eri a per la quale non è abiilitato, nan en:t,m

in 'ruolo. n faMa è che mOihi Isi ,s,ano trovati
in quel posto perchè non c'era rIa possibilità
di avere insegnamento per una materia nel~
la quale avevano conseguito Il'abillitazione.

Intanto chi si trova ad av:ere una nuova []:o~
mina, si troverà meglio. Capiterà questo ed
al tra.

CoUegato a questo discorso c'è anche ,~l
problema dei famosi corsi abilitanti. Riba~
disco ill parere contrario a questo t'ilpo di
accertamenti maochinosi e ripropongo una
riflessione su quella proposta fatta quando
si andò a discutere la Ilegge ponte che non
arrivò in porto. Mi J'iferis.co ai c011si ;di ag-
giornamento 'Che dovrebbero avere carattere
permanente. Ma intanto perchè 'Ora non si
fanno questi corsi abilitanti? E per i corsi
speciali previsti dall'articolo 16 che si aspet-
ta? C'è poi da fare una cOinsiderazione che
riguarda l'attuazione e la gestione delle leg-
gi. Parliamo di viale Trastevere, di questo
Ministero troppo grosso, troppo lento, di que~
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sto Ministero che produce troppe circolari.
Le Leggi vanno attuate e gestite dal poteJ:'e
politko.

A che serve legiferaJ1e se spesso drcolaJri
ed Oirdinamze dicono cose diverse dalle Ileggi
o quanto meno intenpretano lo spirito deLle
leggi in un modo veramente strano? Per
esempio 'la circolare per la for;mazione deitle
cl:lslsi con un massimo di 30 alunni, la cir-
colare per la formazione del posto orario 'a
20 ore e potJ:1emmo citarne altre.

Non panlo del problema generale della
rifoI1ma ddla scuola secondaria perchè Dir-
mai c'è ll'impegno del Ministro e quindi del
Governo di presentare un disegno di ,legge.
Sarà qudla l'occasione per toocare i pl'oMe~
mi di fondo. Quel che conta però è laOO'ntli~
nuità in un'azione di ,ri:fOI~ma. Quando si 00-
mincia a ,rinnovare ÌIl s.istema scolastico (e
lo stato giuridico farà anche questo) c'è ne.
cessità di non lasciare le stnlttu:re fonda-
mentali veochie, altrimenti ne viene fuori o
un Imostro o una costruzione su base di ar~
giHa. È c3Ipit'ato così con la media unica,
mentre .tutto il resto è rimasto intatto. È ca-
pitato con <l'universlità .e abbiamo dovuto
corrstataIilo in questi giorni. A proposito del-
l'università, i Iprovvedimenti urgenti stanno
per oonoludeI1e ]l 10m iter. Mi permet.to di
richiamare 'l'attenzlione del Governo e quin~
di del Ministro per quanto rigualrda Ila ge-
stione di questa legge perchè la Iresponsa:bi-
htà politica non l'assumO'no i burocrati di
viale Trastevere, ma il Ministro ed .ill Go-
verno.

Siamo ormai in !grado di poter dare akune
risposte definitive per evitare di ritornare
sempre sugli stessi argomenti che hanno
finito con i-l diventare spiacenti a tutti. Gli
impegni che possiamo e dobbiamo aSisumòre
sono: 1) .pr1eparare, innanzitut<t.o, i decreti
delegati in base aHa delega per ,lo stato giu~
ridico; è materia importante e compLessa;
fina!lmente potremo aff,rontare in mO'do 01'-
ganko una ser-ie di :problemi; faociamo .pre~
sto; 2) sull' articol.o 17 presentare un dise~
gno di legge che tenga conto di alcuni pro-
blemi insorti; 3) attuare la 468 e la 603;
4) dal'e inizio ai corsi ab1litanti normali e
specialli.

Se manterremo fede a questi impegni po-
t.remo mettere un po' di ordine nella souola.

Non ho parlato ~ e ne parlerò poco ~

dol decreto per due motivI. I:l mio Gruppo
ha votato ,}'anno SCOirso contro il decreto
Scailfaro. Rioonosco che a quest.o punto non
c'è Ipiù niente da fare anche pel1chè 110stat.o
giuridico dovrà pOHe fine a queste situa-
zioni ;provv-isode. I motivi per i quali il mio
Gruppo ha votato allora contro il decreto
SCailfaro -restano validi anche se è cambiato
-ill quadro politico. e/è qualcosa di nuovo
in questa riedizione e, .Io ,rkonosdamo, in
meglb. Resta il fatto che que1:la gkandola,
quel caroseLLo annuale degli insegnanti ab-
biamo cercato di fermarlo e non ci siamo
riusciti Del resto i risultati del blocco pre~
visti darl decreto precedente sono stati piut-
tosto SC3TSIi.Dinarnzi a quei pochi dsuhati
positivi siamo arrivati ~ questo è grav-e ~

a faJ:1eun provvedimento che stabilisce de,Me
ingiustizie: chi anrivaarl 20 settemhre gode
di akuni benefici, gli a1111isono in lista di
quararntena. Eppure si è fatto un grain par~
laresd decreto 50al1£aro che doveva met-
tere .l'ordine nelle scuole. £Ira un modo sha-
gliato di aff'rontare alcuni Ipmblemi. Il moto
per;petuo degli insegnanti continua perchè
si è semp:re rinviato il momento di affron-
tare ,i problemi di fondo che ne sono la
causa.

Ormai cosa fatta capo ha, ma finiamola
di interveniI1e con decreti su questioni della
scuola: tra decl'eN, ordinanze ministeria:li,
cirodlari che cosa resta arI Parlamento da
fare? Anche ranno scorso si è detto che non
sarebbe stato ,rinnovato il decreto S.calbro
e siamo qui a vota-rIo, anche se riveduto e
can~etto. Ma ora basta. Dobbiamo muoverci
~11queste dinezioni: decreti delegati, riforma
della, scuola secondaria, riforma univeI'sita~
ria. Sono i pr<?blemi di sempre. Abbiamo
rinnovato con questo Governo gili impegni,
ma non basta. Un Governo di centro~sinistra,
dopo akune responsabilità del !passato, non
può ripetere errori di prima. 6tavolta <la
prova, senza drammatizzare, è importante
e definitiva.

EspIiimiamo -l'augurio che i:I Governo di
centro-sinistra sappia .far .£ronte a questa
prova. Il nostro ottimismo viene ~ e ne dia-
mo atto al Ministro ed arI Governo ~ dallla
constatazione che ci siamo incamminati, no~
nostante tutto, su una stra.da in gran partie
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giusta. Maggiormente ,ci piace sottolineare
che si è pas'sati a falre qUa!kasa rompendo
con ,le promesse rinnovate, gli impegni riaf~
fermati, il discorso intorno ai Ipl'ob1emi che
si dovevano risolvere e non si sono risolti.

È merito di questa volontà del rinnavato
centro~sinistra, deHa c01laJborazione con i
sindacati, della 'spinta che viene dal paese
se sono stati fatti dei passi avanti. DI'a bi~
sagna fare H resto: lIe ri.forme. (Applausi
dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore VaHtutti. Ne ha faeoltà.

V A L I T U T T I. Si.gnor Pres~dente,
onorevole Sottosegretario, onorevali collle~
ghi, oggi, 8 novembre 1973, siamo chiamati
a convertke in legge il deoreto~legge 21 set~
tembre 1973, n. 567, ohe dov:rebbe avere
espHcato ed esaurito la sua efficacia entro
lo s,oorso 20 ottobre, ciaè ent:ro il ventesimo
giorno daLl'inizio del nuovo éIIllno scolastko.
Infatti, il solo divieto veramente urgent'e 'per
oui obiettivamente si giustificava la <proce~
dura adottata con r emanazione del deoreta~
,legge, è queHo concennente i provvedimenti
che compO'rtino spostamenti di personalle già
in servizio di insegnamento, provvedimenti
che nan sono proibiti, ma che se sono stat,i
adottati dopo il ventesimo giorno dall'ini~
zio ddl'a:nno ,soolastico, cioè dal primo otto~
bre,sono attuati, salIvi gli .effetti giuridi:ci,
coOn !'inizio dell'anno scalastico sucoessivo
,per quanta riguarda il 'rag,giungimento del1la

nuova sede. Secondo detta norma oontenuta
neH'articollo 1 del deoreto-ilegge di oui si
chi,ede la conversione, ara che siamo 0..11'8
novembre, non dO\érebbero esserci più spo~
stamenti di personale già in servizio di inse~
gnamerrto da ben 18 giorni. Ciò per l'appun~
to volevo affermare dicendo che il decreto~
legge, per quanto riguarda la sua norma, di
:cui era davveJ:1o urgente l' emanazione, do~
vrebbe armai avere esplicata ed esaurito la
sua efficacia.

Invero un'altra norma urgente è quella
contenuta neLl'articolo 3, riguardante g:li in~
segnanti di ruolo e gli insegnanti incaricati
ohe, avendo conseguito ed accettato la no~
m~na in ,ruolo neUe scuole medie, abbiamo

conlinuato a prestare serv,izio nel 1972~73
in scuole di istruzione secondaria di secondo
grado e che possono, a domanda, prestare
ancora servizio nel1973~74 nelile stesse scuo~
le, sempre che vi sia dislponibihtà di .catte~
dre a posti~orario e gli interessati siano
forniti del prescritto titolo di abilitazione.
Ovviamente occorreva rendere possibill,e ila
continuità dell'insegnamento dei .predetti in~
segnanti neUe stesse scuOlle .con norma ap~
plicabile ,fin dal primo ottobre e ehe perciò
doveva 'anch' essa essere emanata in via di
urgenza.

Ma certamente gli spostamenti che si sa~
l'ebbero potuti verificare, in mancanza di ta~
Ie norma, non sono oomparabili per la ,loro
modestia a quelli che si sono vOIIuti pmibire
con l'artiooIo 1, ohe perciò è l'articolo per il
quale soprattutto si giustifica ill deoreto-
legge.

La norma contenuta neU'articolo 2 riguar~
da :le nomine in ruolo 'e stabHisoe che, quan~
do sono disposte dopo il 31 luglio, l'effet~
tiva assunzione del servizio ha luagaa'lll'ini~
zio deIl'anno scolastico 'successivo. Anche
ta.]e norma ha 'il ,fine di permettere che lIe

operazioni di nomina degli insegnanti, di
competenza dei provveditori agli studi, pri~
ma dell'inizio del nuovo anno scolastico,
si svolgano tempestivamente, in una situa~
zione ohia'ra e non modificabille da 'P'J1Ovvedi~
menti ministeriaH ,posteriori al 31 ,luglio,
ma essa non riveste carattere di urgenza
nei canflJ:1Onti dell'inizio de~l'anno scolastioo
1973-74. Perciò ,la ratio non unica, ma ,oer~
tmT1Emte assorbente del decreto~legge carne
ecoezionale procedimento ,legisllativo, è tut-
ta racchiusa nell'articola 1 che per ill sua
oontenuto, diciotto giorni dopo il tel1mine
en1Jro cui avrebbe dovuto operare, è per~
fettamente valutab~le sotto ill profilo deJHa
sua idoneità a raggiungere il fine per cui
esso è stato valuto. Non sa se il Governo
sia in .grado di dire oggi se e in quale mi~
sura la norma 'Contenuta neU'articolo 1 sia
stata davvero applicata oon effetti norma~
1izzanti ai fini deHa tempestività e 'regolarità
dell'inizio delle lezioni nene scuale ita!liane.
Se dicessi ohe la norm'a ha avuto scarsa inci~
denza suLla realtà azzarderei un'ipotesi che
non 'potrei dimostrare per la mancanza :di
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sufficienti elementi info'rmativi. Ma mi oOln-
sta purtroppo ohe in molte lacalità lIe scuole
medie e seoondarie superiori sano ancora in
condiziani di instabilità e di difetto per
quanto 'riguarda ,illpersonale insegnante. Que-
ste condizioni non sembrano prossime aMa
loro eliJminaz,imre e dimostrano che anche
questo dec:mto-legge è stato purtroppo lar-
g;amente inuruttifero in quanto non è vera-
mente riuscito ad aggredire :le vere cause
che ritar;dano in Halia il regolar;e inizio del-
l'anno scO!lastico, ,fino a far pendere sul pri-
mo trimestre ,la minaccia di una pressochè
tOltale sterilità deJil'insegnamento e soprat-
tutto deH'apprendimento.

In veste di Sottosegretado per Ila pubbli-
ca istlruziOlne ebbi ad illustrare e difendere
anche in questa sede iJ decr;eto-ilegge 6 set-
tembDe 1972, n. 504, che non vorrei avesse
inaugU!rato la serie dei decreti~legge cOlme
!Lpo di intervento del GOVlerno nella materia
ddla scuola nel perdurare dena sua impo-
tenza a intervenire oDganicamente con H nor-
malIe procedimento legislativo. Lo scorso an-
no inVier.o qUell Gove:rmo Isi trovò di frOlnte
ad una situazione eccezionale costituita da-
gli effetti dell' espLetamento di vari concorsi,
per cui si saDebbero dovuti immettere nella
sGuolla media allo attobre 1972 altDe 18.000
daoenti di ruolo. Una simile operazione, ohe
aVlrebbe pmdotto i sUOli :riflessi neH'ambita
della disciplina degli incarichi predisposti
da:]la legge 13 giugno 1969, n. 282, or ora lri-
o::l'rdata qui dal senatore Spigaroh, aVivebbe
ritardato di alcuni mesi il conferimento de-
gli Istessi incarkhi. P,eveÌò con il decreto-leg~
ge 6 seuembve 1972, n. 504, si volle interve-
nire per modificave alcune norme e pcroce-
dure delila suddetta :legge che, se fossero
rimaste in vigore, combinandosi con gli ef~
fetti de'lla suh1dicata operazione avrebbero
emso nntegrità deltl'anno scolastico 1972-73
in una misura nO/n compaorabile con quella
delle erosioni degli anni precedenti. Quel
deareto..Iegge fu inolTIre ideato e ,presentato
nl~l quadro di una più ampia visione che
avrebbe dovuto esprimersi in un nuovo e più
organioo pravvedimento da adottare e di-
scutere con il normale prooedimento legisla-
tivo, per salvaguardare la pienezza di libertà
di critica e di collaborazione del Parlamento.

A questo punto debbo render:e lealmente
omaggio al nost'ro coUega, senator:e Spiga-
roli, che presentò il 6 aprille 1973 ill progetto
di Ilegge n. 1040, in cui si espressero in [OT-
ma di norme di modifica della legge 13 giu-
gno 1969, n. 2,82, i frutti di una lunga ri-
flessione cui, come egli ha testè 'ricovdato,
parteciparona anche ol1gani ministeriali, e
alla quale aveva dato, per l'appunto, im-
pulso proprio il dibattito che qui e nell'altro
'ramo del PaI1lamento 'si era sVOIltOin occa-
sione deLla conversione in legge del decreto-
legge 6 settembre 1972, n. 504.

Il progetto dil<egge n. 1040 non è un testo
peI1fetto e ,n'On contiene rioette miraoolose
per un male che, come dkò tira poco, è moil~

I to serio e grave; ma se ,lo avessimo disousso,
come aVlvemmo dovuto fare, sono oerto che
aVJ1emmo predisposto interventi assai più
incisivi e risolutivi di quelli contenuti in
questo scialbo, sciatto e infruttifero deoreto-
legge.

Ro già detto che mi turba il timore di aver
io stesso oOloperato a inaugurare ,la serie
di questi nuovi tipi di interventi straordi-
nari. Questo timore non mi turbò Il.0 scarso
anno, ma mi turbapropri.o a1la ipa:esenza
sCOTaggiante di questo decreto-legge dietro
cui non si intravvede nessuna :seria volontà
politica intesa ed idonea ad interveniDe più
organicamente nella subietta materia.

Dietro questo decDeta-legge non si vede
neppure 1'ombra onesta pur se modesta del
progetto di legge n. 1040, legato al nome del
senatme Spigaroli. Se infatti gli autari e
fautori del decreto-Legge avessero 'Conoesso
una pruIte della loro attenzione al suddetto
progetto, esso, cioè il decreto~legge, sa:rebbe
oggi dinanzi a noi meno deforme di quello
che è obiettivamente.

II deol1eto~legge è deforme perchè l'arti-
collO 1, '0osÌ come è stato modificato n~ll'al-
tra ramo del Parlamento, stabilendo che gli
spostamenti di personale insegnante già in
servizio adottati dopo il ventesimo giorno
daJl:l'inizio deltl'anno scolastico sono attuati
con <l'ànizio dell'anno suocessivo, legittima
implicitamente tutti i provvedimenti che ab-
biano per OIggetto tali s<postamenti entro il
ventesimo giorno daJll'inizio dell'anno scola-
stico.
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Mi saJ:1ei atteso dal senatore Sp1garoli,
dalla sua ben nota lealtà intellettuale, che
egli avess~ riohiamato la nostra attenzione

su questo punto.

Tale norma ,legittima anche i trasferimen~
ti disposti dal Ministero fino al 19 ottobre
di ogni anno scolastico. Perciò di fatto, es~
sendo la norma permanente e non limitata
al corvente anno scolastico, l'inizio deH'an~
no scolastico viene spostato di venti giorni.

Sembra che non sia stata questa nnten~
zione del legislatore. E perciò ho detto che
la norma si presenta a noi deforme. Più
esattamente la norma è stata deformata. Si
voleva probabilmente solo stabilire che do~
po il ventesimo giorno dall'apertura deWan~
no soolastico non avessero più luogo gli spo~
slamenti di sede degli insegnanti non diruo~
lo già in servizio. Ma la norma ormai; ono~
revdle Ministro, è quella che è. Ci dovremo
affl'ettare a modificarla se vorremo evitare
che un provvedimento inteso a paDre freni
al movimento del personale insegnante gli
fornisca vicev,ersa ulteriori eocitamenti.

Un'altra deformità, 'purtroppo noninvo~
lontaria ma voluta e premeditata, :pur se
neanch'es'sa nativa e congenita (devo diten~
dere su questo punto il Governo dalle obie~
zioni del senatore Dinaro; in :rea:ltà nel testo
governativo si specificava che il serviziodo~
veva essere stato prestato nella scuolasecon~
daria ,e non c'era rl'aggiunta deH'equivalenza
del servizio prestato come preside incari~'
cato), è quella contenuta nel seoondo comma

dell'articolo 2 in cui si stabilisce che ai fini
del1a prova è valido il servizio prestato in

I

qualsiasi scudla statale, compreso il servizio
.

prestato come incaricato alla Presidenza.
Tale norma, ad esempio, signor Miuist'ro,
permette che si vrulutiper la prova di un
insegnante di fi'losofia o di latino anche il
servizio :prestato dall'insegnante stesso in
una scuola elementare oome maestro ~run~
che la scuola elementare è scuola statale ~

oppure come preside incaricato. Vor;rei sa~
pere che rapporto c'è tra,Ja capacità di inse~

gnare ]1 ilatino, la matematica 'Ùla fi,losofia
e ,la capacità dimostrata o nell'insegnamento
nella scuola elementare oppure nell'eser1CÌzio

delle funzioni di pl'eside incaricato.

8 NOVEMBRE 1973

In agosto, pochi mesi fa, iJ Senato ha ap~
provato definitivamente la legge delega sul~
lo stat'Ù giuridico degli insegnanti. In quella
legge si fa cenno anche del periodo di :prova
ohe dovrà essere regolato nei decreti dele~
gati. Orbene, in questo decreto~legge si det~
tana antidpatamente già norme regolavive
del periodo di prova invadendo l'area dei de-
creti delegati. Oltretutto queste norme sono
manifestamente ab erranti , come credo di
aver già dimostrato.

Lo scorso anno i colleghi socialisti e co~
munisti impugnarono solennemente e viva~
cemente :la norma contenuta nel decreto~
legge n. 504 che ammetteva la possibHità di
valutare, ai fini della prova nella scuola me-
dia, lo stesso insegnamento impartito daUo
stesso insegnante in una scuola secondaria
sU!perioJ:1e. Essi ritennero che :la norma fosse
incostituzionale 'per violazione del princi:pio
dell'uguaglianza di trattamento dinanzi aMa
Jegge; ora invece i colleghi socialisti ~~ li ab-

biamo or ora intesi ~ e i colleghi comu-
nisti ~ che sentiremo tra poco ~ taccio-

no su questo punto, di fronte aHa norma
contenuta nel secondo comma dell'articolo 2
di questo decreto-legge, forse per ,Ja :ragione
che la norma è questa volta davvero inco-
stl ruzionale.

Il saggio antico, signor Presidente, diceva
che il fuoco scotta sia in Persia che in Grecia
e che gli uomini respirano per le na,rici sia
in Persia che in Grecia (aHora Persia e Gre~
cia erano irriducibilmente antagoniste).
La comparazione del comportamento dei
colleghi socialisti e comunisti nello scorso
anno oon quello da essi assunto quest'anno
mi fa pensare che per essi il fuoco scotta
qU3Jndo ]1 Governo è presieduto dall'onore~
vale Andreotti e cessa di scottare quando è
presieduto dall'onorevole Rumor. lo ,sono
un IPO' diverso da loro ,perchè per me il
fuoco, quando è veramente fuoco, scotta
sempl'e.

Signor Plresidente, onorevoli colleghi, noi
tuttavia nOin daremo il voto contrario a que~
sto deoreto~legge: dare ill voto contrario si~
gnificherebhe oltretutto incrudelire su una
creatura già morta e creare viceversa pro~
blemi che aggraverebbero ulteriormente la
già tormentata vita interioì.'e ed esteriore
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della scuola italiana. Ma approvato il de-
creto-legge noI pensiamo che bisognerà af~
front3!re subito 'l'esame de:] progetto di legge

n. 1040, firmato dal 'senatore Spigaroh e da
alt'ri. Non so se il'averlo abbinato a questo
decreto~legge ne determini 'la decadenza; in

tal caso noi ilo l'lproporremmo con akune
modifiche.

Noi ci vé\lrremo di tutti i mezzi ora forniti
dal Regollamento per affrettare la discus~
sione del suddetto progetto e pe'I' col1ocarla
neH'ampia e realistka visione delle vere cau~
se che sono a:ll'oriJgine del dramma, che or~
mai si ,rinnova da vari anni nel nostro paese,
degli Ulltimi tre mesi de1l'anno solare, che
coincidono can i pl'imi tre mesi dell'anno
scolastioo.

Signor Ministro, è nost/ro convincimento
che queste cause siano soprattutto da ricer~
care nel fatto che non si è voluto finora
prendere coscienza del prohkma delh neces~
saria xiforma dei modi di amministrazione
e di gestione della scuola secondaria infe~
riore, divenuta scuola 'Obbligatoria e Iper ciò
capillaJ1mente diffusa. La tragedia del'l'jnizio
del nuovo anno 'scolastko non ha luogo n~l~
l'ambito della souola elementare proprio
perchè la scuola elementare ha modi e stlru~
menti di amministrazione 'e di gestione che
sono adeguati aLle sue dimensioni quantita~
tive.

In quest'ultimo decennio è stata istituita
esi è diffusa \la nuova scuola med~a, che ha
ol'mai raggiunto un imponente sviluppo
quantitativa. Purtraplpo il 1egislator::: ha :fi~

no1'a omesso lo sforzo di prendere coscienza
deJile esigenze che questo sviluppo ha fatto
e fa sorgere sul piano deill'amministrazione
della nuova scuola. La vis inertiae, che è
propria di tutti i oongegni burocratici, con~
tinuapraticamente a padroneggiare il Ilegi~
slatol'e, che pretende che 1'im~onente realtà
di una scuOlladivenuta obbligatoria ~ e per~
ciÒ intimamente trasformata e smisurata~
mente oresciuta ~ siaefficaoemente retta da
strumenti e criteri che sono idonei s'Ù'lo per
dirigere scuOlle che, per essere ,eletti ve, com~
prendono in sè grUlppi più ristretti di aJlunni
ed insegnanti.

So ohe l' onoJ:1evo1e Ministro ha indetto un
convegno. di studio per il prossimo dicem~
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bl'e, avente per oggetto .]a riforma del Mi~
nistero della pubblica istruzione, dei suoi
organi e dei suoi metodi. Penso che in que1~
la sede dovrebbe essere affrontato il pro~
blema o quanto meno lo studio dell ,probJe~
ma della riforma dei modi di amministra~
zione e di gestione deHa nuova scuola media
inferiore, perchè ill pt10blema delll'inizio del~

l'anno scolastico come problema che ormai
assjJlla la scuola italiana nasce nell'ambito
di questa scuola. È vera che i rifilessi del
pmb1ema si riperouotono anohe nell'ambito
delle scuole superiori, però il problema na~
sce e si produce neLl'ambito della scuola me~
dia inferiore. Discu1!endo il progetto di leg~
ge n. 1040 presentato dal senatore Spigaroli
faremo ogni sforzo per soL1edtalre questa
presa di coscienza in vista deMa qUalle sol~
tanto io ho voluto stasera commentare que~
sto mediocl'e decreto~'legge, con l'augurio e
con <la speranza che iJIprossimo anno ci sia
riSlparmiata <la mortificazione di giudicare
un altIio partus non masculus simille a qm'lllo
che anche noi st'asera sia pure tri'stemente
approveremo. Grazie. (Applausi dal centro~
destra).

P RES I D E N T E. È isoritto a parlare
il senatore Urbani. Ne ha facoltà.

U R B A N I. Onorevole Presidente, ono~
revOlli iCoÌleghi, credo che l' osservazione ri~
voltaci dall senatore Vali tutti non ci riguardi
in questo caso. A noi non piaoe questo de~
creta, non 'piace in nessuna del<le sue parti
e non sIamo certo in disaocordo con lui
quando egJli afferma che vi è una nOl'ma con~
traddittoria rispetto alla normativa gene~

l'aIe riguardante ill periodo di prova. La no~
stra posizione sulla questione è chiara. Il
peIiiodo di prova deve essere ridotto e all1i~
mite abolito perchè nOln serve a ml'Ila; in
ogni caso ciò deve aver luogo nell'ambito
di una normativa generale. IiI fatto è che se
non si vogliono queste contraddizioni, sena~
tore Vali tutti, bi,sogna appunto fare quello
che ,lei ha fatto almeno in parte, e cioè l'au~
tocritica, riconosoendo ohe i decret,i~legge per
l'apertura dell'anno scolastico non si deb~
bono fa:re (interruzione del senatore V ali~
tutti) nè quando si ritiene che servono ~ e
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l'esperienza mostra che non servono, come
è avvenuto l'anno scors'Ù ~ nè quando come

quest'anno !l'esperienza avrebbe dorvuto dire
che, a parte le questioni di opportunità sul~

l'uso del decl'elto, il decreto stesso anche così
ridotto sarebbe stato inutile. Credo infatti
che a questa data l'uniéa cosa che possiamo
dire è che una discussiDne sUlI decreto è or~
mai abbastanza vuota di significato. L'esame
deUecDnseguenze del deol'eto può essere
sDlo una riconferma di certe os,servazioni
che da parte nO'stra abbiamo fatto e fDrse un
motivo di riflessi'Ùne anche per la maggio~
ranza e per il Ministro. Credo che sia stato
da questo punto di rvista moho garbato e
cauto i,l senatore Valitutti (e si capisce per~
chè) quando ha detto di non poter esp:d~
meJ1e un giudizio sull'esito normallizzatore
che ha arvuto questo decreto. Basta arver
letto i giornali e rifarsi alla cronaca del
modo come si è aperta \la souola; basta
conoscere il punto di osserrvazione di una
qualsiasi delle province italiane, per af-
f.erm,me che fDrse qualche aspetto margi~
na:1e del disservizio scolastico è stat'Ù in
qualche misura limitato, ma che nella so-
stanza questo disservizi'Ù è rimast'Ù in tutta
la sua gravità: l'anno scorso, col decreto del
governo Andreotti, quest'anno col decreto del
g'Ùverno Rumor. E allora se dDbbiam'Ù pren-
dere atto di questo fatto, credo che !'inu-
tilità del decreto rispetto ai fini che si pro~
poneva,ci può soltanto suggerire akune con~
siderazioni, di<rei in negativo, che riguardano
quello che l'attuazione del decreto ~ nelila
sua inefficienza rispetto aUa gravità dei :pro-
blemi sul talppeto ~ può aver ulteriormen~
te s'Ùttolineato. Forse aveva ragi'Ùne il Mini-
stro quand'Ù, mi pare al13 Camera, ha sotto~
lineato che questo deoreto è meno lesivo di
quello del ministro SCallfaro nei confronti
dei diritti degli insegnanti.

Ma questo è avvenuto Iperchè ,il decreto
è stato ancora più limitato. Ci sarebbe tut~
tavia da dir'e che :illfatto che una certa nor~
rnativa sia stata presentata come pelrmanen~
te e non limitata all'anno in corso, suggeri~
see il s'Ùspetto che inveoe che andare final-
mente ad una regolamentazione generale, si
v'Ùglia attraverso provvedimenti di questo
genere oonsolidare ora anche per gli anni
futuri una prassi che tutti ormai ric'Ùno~

scono inopportuna. Del resto il sospett'Ù si
consolida se si guarda <lilla pratica ammini-
strativa che ha accompagnato l'attuazione
del decreto. Si pensi aJll'uso dellle oircolari

che hanno Siu.ggerito un atteggiament'Ù ridut~
tivo, ad esernpio, per quanto ,riguarda il nu-
mero massimo degli alunni particoilarmente
degli istituti professiDnalJi; oppure alila de-
terminazione dei posti cattedra negli stessi
istituti con un numero minimo di 20 ore.

Ma detto questo, alla data de:ll'8 novem~
bre, credo che vailga piuttosto cogliel'e l'oc~
casione per alcune indicazioni su come bi-
sogna procedere durante quest' anno affin~
chè l'anno prossimo si dia veramente l'avvio
alla normalizzazione.

Dico subito che noi non siamo contrari ad
un provvedimento organico riguardante il
meocanismo di apertura dell'anno sCOIlasti-
co, ma riteniamo che nOln sia questo ill prov~
védimento che decide. Il vero modo per eli-
minare la causa profonda del disDI'dine nel-
la gestione nmmale della scuola, è quell'Ù
di eJlirainarerapidamente e radkalmente il
fenomeno dei fuori ruolo. Tale questione va
vista in ,relazione a'] decreto e al1e preocou-
pazioni che esso ha suscitato in molti inse-
gnanti.

Sappiamo che c'è ,l'articolo 17 deIla legge
su~lostato gi!-lridico, articolo che a nostro
avvisorappres'enta un risultato molto posi-
tivo, ottenuto dopo una battaglia delle or-
ganizzazioni sindacali confederali che han~
no finalmente tagliato l'erba s'Ùtto i ipiedi
a quei sindacalisti che hanno sempre col-
tivato la propria forza slUl terreno dellle ,leg-
gine corporative. Ebbene questo provvedi~
mento sarà importante sereaJlizzerà 801mas~
sima ,la eliminazione dei fUDri ruolo...

V A L I T U T T I. E secondo lei questa
norma non è corporativa?

U R B A N I. Secondo me no, se sarà ap-
plicata nel senso non restrittivo ~ come in-

veoe appare già probabHe ~ ma nel senso

più ampio, realizzando !'ingresso in .ruollo
di una larga parte di quegli insegnanti che
hanno già maturato H diritto per es'sere di
ruolo e che vengono mantenuti inveoe ,in uno
stato di perenne precarietà, che ,poi r3lppre~
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senta la causa reale di quel grande diS'ser~
vizio scolastico a cui questo decreto avreb~
be voluto in qualche modo far f,ronte.

È evidente che il ritardo constatato neiNa
elaborazione dei decreti delegati dovrebbe
essere giustificato ill qua:lche modo dal Mi~
nistero deHa pubblica istruzione...

M A L F A T T I, Ministro della pubblica
istruzione. Quale ritardo?

U R B A N I. Il ritardo nella procedura
per giungere aMa determinazione dei decreti
delegati entro i nove mesi voluti dalla legge,
dei quaM mi pare ne sono già tmscoJ1si quat~
tro. Pereiò chiedo anch'io che .Ja CO'mmis~
sione intel1parlamentare (integnl!ta da altri
componenti) prevista dalla ,legge sia costi~
tuita a,l più presto e il meccanismo venga
avviato rapidamente.

In irelaziOllle a questaesigooza che l'ap~
pJicazione dell'articolo 17 sia la più larga
possibile proprio per attuare ~l primo ,passo
concreto verso la normaJizzazione, .ci sono
altre due questioni sulile quwli è opportuno
attirare ,J'attenzione soprattutto d~l Ministro.
Che cosa suocede di quegli insegnanti che
nel 1972~73 insegnano per un numero di
ere interiore a quello minimo indispensa~
bile per costituire una cattedra o un posto
orario, e ohe quindi non avrebbero alla let~
tèra il diritto di entrare in ruolo? A 110i pare
che neUa appJicazione, magari attraverso un
provvedimento di co::rretta interpretazione
ddla rlegge, sia opportuno aUargaire questi
criteri. È assurdo che un insegnante per~
chè non ha ottenuto anche una sala ora ÌJn
,piÙ d'insegnamento non possa avere l'i:n~

STessa in ruolo, quandO' gli altri 'insegnanti
che solo casualmente oocupano un poS'to~
orario in quel det'erminato anno, entreran~
no inveoe di ruolo.

La seconda questiane sempre suMa stessa
linea di una interpretazione nan riduttiva,
r:iguarda quegli insegnanti i quali in base al~
:l'articolo 3 del decreto.legge che stiamo esa~
minando patmnno anche quest' annO' inse~
gnare neBe scuole medie superiori dave in~
segnaJ1ono f am1a scO'rso ,ma nan saranno
stabilizzati. Costoro aMa scadenza de11'u;lti~
ma ailino precedente quello dell'attuazione
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dell'articolo 17 dOVlrebbero tornare nelloro
posto alla 'scuola media per essere in gradO'
di usufruire deLl'immissione in ruolO' ape
legis suHa base dello stato giuridico. È nato
d'altra parte come molti ,provveditorati stia~
no coprendo i posti :lascia:ti liberi da questi
'insegnanti nella scuola media, con altri in~
segnanti nominati« a tempo indeterminato »,
i quali anch'essi dovrebberO' essere nomi~
nati in ruolo. Attraverso una procedura di
questo genere oltre wl pericolo della dupIi~
caziane degli insegnanti titolari nella stessa
cattedra, oe n'è anohe un altro: che si im~
mabilizzino posti, cioè che questi pasti non
possano essere in nessun mO'do assegnati e
che quindi la burocrazia ottenga così una
intel1pretazione ,restrittiva del pravvedimen~

tO'; mentre 10 spirito del :legisllatare, come
tutti ben sappiano, è stato queHo 'di aHar~
gare la possibi:lità di immissione in 'l'l1Ola di
tutti coloro che ne hannO' diritto.

CrediamO' però che la stab~lizzazio'1e defi~
nitiva in IruOllo di tutti colora che hanno ma~
turato questa diritta e quindi Il'eliminazione
dmstica del fenamena dei fuori ruolo non
sia un provvedimento suffidente. C'è un'a,l..

tra questione che urge ed è quella del ireo]u~
tamenta dei nuovi insegnanti. Il prob:~ema
immediato, cui del resto si è già accennato,
riguarda i modi attraversa cui superave su~
bito 'l'assurda situazione neHa quale ci tro~
viama, per cui gli insegnanti che non hanno
preso nel 'Passato l'abilita:done non pO'ssono
abi:litarsi in nessun moda. Sipar,la tanta di
serietà degli studi e giustamente di un'azio~
ne che è necessario fare nei confronti so~
prattutto dei giovani perchè vengano a scuo-
la con tl'intento di prepararsi; e poi da al~
ouni anni si impedisoe agLi insegnanti gio~
vani di abilitarsi, cioè di approfondire ,la pro-
pria pveparazione.

Pensa quindi che il MinistrO' dovrebbe dir-

ei qualcosa di più di qu~l'lo che i,l sottose~

! gretario Dell' Andro ci ha già detto in Com~
; missione suLla realizzaziane dei corsi abiH~

tanti Ila cui attuazione, per quel che mi 'ri~
sulta, scade proprio quest'annO'. Se questi
corsi non vengonO' attuati quest'anno è in
discussione la passibilità di effettuarE negli
anni sucoessivi e quindi è ridicola che il
Ministero affermi che sono ancora in fase
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di studia, quando inveoe si tratterebbe di
applicatre ,la 'legge. Si può discutere se que~
sto sistema dei corsi abiJitanti è positivo o
non è positivo, però adesso c'è, ed uno dei
modi per norma,l,izzare la scuoJa è ohe le
leggi che ci sono vengano applicate ed at~
tuate e che ad 'esse si dia eseouzione. In~
vece ~ ,ripeto ~~ si è ancora nella fa,se degli
studi. Credo infine che a questo punto sia
giusto che anche qualche cosa sul fantoma~
tico concorso a 23.000 cattedre, di cui si è
tanto parlato, ci venga detto in modo espli~
cito dal Ministro.

È necessario insomma secondo noi deci~
dersi a d3Jre risposte rapide e chiare su co~
me 'si vogliono risolvere i problemi delll'e1i~
minazione dei non di ruolo e dei tempi nei
quali si giungerà a tale eliminazione, del~
l'immissione e reclutamento dei giovani, del~
l'aggiornamento degli insegnanti. In questo
modo credo che si potrà avviare la scuola
a quella normalizzazione che si è perseguita
tn questi ultimi anni sempre attraverso prov~
vedimenti ehe già 3Jllo_loro origine dimostra~
vano :tutta la loro inefficienza, forse perchè
non si è mai voluto taglia:r'e uea volta per
tutte con il passato. Questo ({ ,passato» è
queHo che tutti noi conosciamo: il meoca~
ni,smo delle graduatorle a:d esaurimento, il
meccanismo dei pravvedimenti e deHe leg~
gine settori ali , l'orientamento che vede in
provvedimenti Hmitati a questa o a queJJa
categoria il modo per gestire ed ammini~
strare ,la souola. Bisogna cambiare questo
modo di amministrare :la scuola a:lt:rimenti
nè questo decreto nè un provvedimento più
generale ed organico, del quale pure qui si

è paI1lato, otterranno un risultato positlivo.

E fina:lmenteun'ultima questione. U Mi~
nistro deilila pubblica istruzione, nell'alltJro
ramo del Parlamento, mettendo in luce che
questo decreto era qualcosa di provvisorio,
ha pal1lato, per quanto riguarda l'ammini~
strazione deiHa scuola, di anno di transizione.
Potl1emo essere d'accordo con questa defi~
nizione, t?nto più che ne!l daI1la 11 Ministm
si è riferito ai decreti delegati della legge
.sul,lo stato giuridioo facendo notare che que~
sta legge riguarda non sOllo il p:rohlema della
sistemazione degli insegnanti, ma anche moll~
ti altri .problemi. Mi pare che fra questi

abbia anche parlato della partecipazione de~
gli insegnanti ai nuovi organi di governo
ddla scuola, cioè di quel processo, sia pure
,limitato, di democratizzazione della scuola
che è previ,sto daLlo stato giuridico. Anche
su questò possiamo essel1e d'aocordo, sem~
pre .che a queste parole corrispondano i

fatti.

A questo punto debbo sottolineatre cJlme~
no qualcuno di questi fatti. Casi come queLli
avvenuti a Trieste, per i quali abbiamo pre~
sentato un'interrogazione, o casi analoghi
avvenuti nella mia città, a Savona, ma che si
rtpresentano un po' in tutte le ahre città,
mostrano che nella soluzione quotidiana di
casi che toccano i diritti degli insegnanti
e il governo della scuola, i provveditori, in
modo particolare, mantengono un atteggia~
rnento ostruzionis1Jico, e operano ancora co~
me se h legge sullo stato giuridico non fos~
se già operante com'è invece almeno nel,la
sua ispil-azione. Viene fuori insomma i,l pe~
ricoIo di un'opposizione, e di un ostruzio~
nismo persino, di una burocrazia che si è
formata a un'altra mentalità, nei oonkonti
anche di quella moderata democratizZ:azio~
ne suLla opportunità della quale siamo stati
tutti d'accordo. Del l'eSito se i fatti di Trieste
e di Savona sottolineano e mettono in luce
una situazione seria ~ da questo punto di

vista ~~ neMa souola secondaria, di~ei che
questa situazione di resistenza burocratica
a,l processo di demooratizzazione fa pendant

con la resistenza che i baroni dell'università
oppongono proprio in questi giorni ai prov~
vedimenti che abbiamo appena approvati,
tanto che c'è da chiedersi se questi provvedi~
menti saranno applicati nel rispetto dallo
spil'ito dei .provvedimenti stessi e .non in~
veoe, in qualche caso, .con 'la volontà di sabo~
ta,Iili o fJ:1ena,rli.

Che cosa chiediamo su questo al Ministe~
ro della pubblka istruzione? Chiediamo in~
tanto una presa di posizione dovunque ciò
sia possibi:le. Crediamo opportuno che per
normalizzare la scuola, per portarvi più or~
dine, sia indispensabile, aUraverso direttive
immediate ai provveditorati che possono
essere anche di ordine amministrativo, cam~
biare il modo di l'appartarsi delle autorità
scolastiche nei confronti degli insegnanti,
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che cioè il processo messo in moto dalla
legge sullo stato giuridico venga attuato at~
traverso indicazioni che possono venire dal
Ministro della pubblica istruzione.

Per parte nostm, oJtre ad impegnarci
quando ,la Commissione inteI1parlaméntare
affronterà i problemi dei deGeti dòlegati,
agkemo nei oonfronti della Presidenza del
Senato e deHaP,residenza de1la CG;:nmissio~
ne ipubbhca istruzione perchè il nostro pro~
getto sul problema della democrazia scola~
stica trovi finalmente i,l momento della sua
discussione. QueLlo ohe avvienenellç scuole
a questo proP'Ositooi dimostra che questa è
Lilla esigenza 'rea:le, indipendentemente dalle
soluZiioni che daremo.

Per tutte queste considerazioni che esu~
hno dalla ma:1Jeria del decreto e dalla sostan~
za dei problemi scalasticiche H decI'eto tut~
tavia ha taocato, niteniamo opportuno a:ste~
ne:rci dalla votazione di questo provvedimen~
1:0. Vogliamo con ciò ribadire l'inutÌilità di
ogni a!ltra modifica ad un decreto orma:i at~
tuato e scupemto e mettere ,in qualche mado
alla prova le ammissioni e i propositi e dare
credito ai suggerimenti verbali di cambiare
strada fatti in più accasioni dal Ministro del~
la pubblica istruzione.

P RES I D E N T E Non essendovi
altri iscritti a parla:re, dichiaro ohi usa la
discussione generale.

Ha facoltà di parlare l' onorevale 'relatore.

M O N E T I, relatare. Desidero ,scusarmi
subito oon i oolleghi Dinaro, Sp~garoili, Blai~
se, Vali tutti e Urbani, intervenuti nel dibat~
tito, se, pur avendo preso cosdenziosamen~
te :nota delle cose da lo,ro esposte, non J:'i~
s,panderò ad ognuno di loro s'Ìllgobrmente
perchè rho già fatto nella rdazi'Orne e per~
chè devo pur considenéwe:l'ora avanzata alla
quale siamo giunti. Desidero però ringraziar~
Li sinoeramente perchè con grande senso di
responsabillità non so:lo nè in Cammiss,iane
nè in Aula hanno ostélJcolat'O l'iter di questo
decreto, ma hanno dichiarato che non da~
l'anno voto cantrario. Li ringrazio anche per
it contributo offerto alla meditazione deilla
méIJggilor3lnza e riconosco, anche a name della
medesima, che i problemi da essi messi a

fuaoo sono problemi reali da tutti sentitJ,
anche Ise le 'soluziani prospettate non sono
semp:re candiivisibili o comunque hanno bi~
sogno di una più attenta considerazione.

P.er quanto J'iguarda 'le 'Osservazioni fatte
drca ,la neoessità o meno da parte del Mini~
stro di rioorrel1e allo strumento del decreto
per gamntire nei limiti del posiSibiile lill or~
dinato inizio clell'élJnno scolastko, credo di
poter essere dispensato dal da:rne le moiiva~
zioni perchè molto bene, e per le riflessioni
e per ,le oifre che ha portato a conforto di
quest:e, lo ha fatto per me il senatore Spi~
garolli ohe ringrazio in particolare per il
sua contributo.

Mi sia permessa dire che i problemi che il
Ministro doveva affrontare erano moltissi~
mi, ma no,n possiamo dire che il Governo,
appena insediata, si sia chiuso nel pensa~
toio a rimuginare sui problemi del nastro
paes,e e del mando. Il Governo ha subito af~
frontato i gravi problemi del nostro paese

,
con pJ10ntezzaed energia, tra questi il di~
segno di legge di delega per ilo stato giuri~

dic'O e quello relativo ai provvt'Jdimenti ur~
genti per l'università, riusoendo a portare il
primo al definitiv'O traguardo e il secondo
armai adesso vicino.

Non solo; i,l Milnilstro nan poteva nan te~

nel' presente ~ ed è stato dlevato da tutti
~ che per ,l'élipprovaziane del disegno di :leg~

ge di delega doveva considerare le c'Onse~
guenze collegate all' articalo 17. Questa è
stata una preaocupazione costante, che si re~
gistra anche se si oansidem in modo pa,rti~
'Colare J'articDlo 1 e ~l meccanismo che esso
ha messo in mot'O, perchè l''Onarevole Mini~
stro si rendeva conto ohe questa era Ila preoc~
oupaziane preminente anche del conpo 'Ìnse~
gnante. Gli insegnanti, infatti, ceJ1cavano di
fare le loro soelte in mod'O da trovarsi nella
pDsiziane giusta, il 1° ottobre 1973, 'per po~

tel' gadere dei benefici dell'immissi'One in
ru0lo neI1974~7S. Evidentemente ciò non po~
teva essere garantito material,mente a tutti
gli aV'enti dir,itto; l' onoJ1evole Ministro can
H decreto ha oercato di operare in modo che,
pur bloocando ,il movimento degli insegnanti
dopo iil 20 ottobre, non ,si preg,iudicassero
i diritti dei medesimi. Ciò è possibile attra~
veI'SO il decret'O farma,le di nDmina per il .po~
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sto che si dovrebbe oocupare, ma ,rinviando
l'oocupazione delHa sede all'anno successivo.
C'Ùn questo lTIeocanisrno l'insegnante viene
garantito rispetto ai. benefici previsti da!ll'ar~
ticolo 17 della legge delega sullo stato giu~
ridico. Per quanto Tiguarda il futuro, dalla
Commissione e dall'Aula innegabilmente è
emerso unanimemente non i'l desidedo ma
la volontà politica di giungere' ad una re~
gobmentazione di tutta questa materia at~
traverso una legge ordinaria. Lo ha detto
anche il senatore Spigaroli esprimendo non
solo il suo pensiero, ma al',che qudlo del

Gruppo della democrazia cristiana. C'è già
i,l disegno di ,legge n. 1040 di cui abbiamo

strakiato alcuni articoli in quanto assorbiti
da questo decreto, ma che sarà ,ripI'eso in
esame; :può essere queillo uno deg:H st:t1lnnen~
ti base per una discussione ,in modo che,
coUaborando insieme PaJ1lamento e Gover~
no, si possa arrivare ad assÌ>Cu.raJ1eper l'an~
no p:mssimo una ri,presa deLl'anno scola,sti~
co, non più tramite un decreto, ma tramite
una legge ordinaria. Il Mini'stro ha pJ1eso
questo impegno all'altro ramo del Par,la~
mento e spero che lo riprenderà anche in
questo ,ramo; abbiamo fiducia nella sua di~
chiarata volontà politica anche ,pevchè abbia~
ma constatato (non è un complimento, ma
una constatazione) con quanta prontezza e
sagacità è Ìintervenuto fin daWinizio nell'av~
viare lo sblooco di annOosi problemi de:!Ja

scuola italiana.

Dagli anni '60 agli anni '70 la tumultuosa
crescita deHa popolazione scolastica e Ila ne~
cessità di prOocurare ad essa persomde iinse~
gnante :p'J1eparato, assicurando ail medesimo
una certa skurezza del pOosto di lavoJ1o, han~
no consigliato il Padament'Ù a varare una
serie di ileggi per l'immissione nei ruoli de~
gli idonei, ,per gli incarichi a tempo inde~
terminato, per la stabilizzazione del docente,
ecoetera. Ma oggi Ila situazione è fondamen- I

talmente cambiata.
L'articolo 17 ~. e qui not'Ù una contraddi~

zione ne:l senatore Urbani che vorrebbe of~
frire ai giovani la possibilità di entrare nei
ruoli deilla scuola tramite concorsi, ma al
tempo stesso vorrebbe aIlargare le maglie
deWarticOolo 17 ~ può lrappresentare il prov~
vedimento conolusivo per 'la sistemazione

delle situazioni in atto. D'orainnan1Ji però
dobbiamo 'ridare l1:Ol1malità alla scuola, rista~
bilire la certezza del diritto, ila giustizia nel
settore dei veclutamenti dei dOocenti, fare
veramente largo ai giovani, da tempo tenuti
Ìin quarantena, bandendo regolari concorsi.
Questi consentono fra l'altro aHa Stato di
assicurare alla scuola, pur nella faHibilità
di ogni sistema gestito dal51li uomini, inse~
gnan ticulturalm en tee professiOonalmen te
preparati. Onorevol,i colleghi, H decreto al
nostroésame non poteva ripeLere quello
dell'anno precedente ed è per'CÌò che con~
tiene nuove norme su cui non mi diffondo,
perchè sono state illustrate dagli onorevoili
colleghi, e su oui ho già espresso il mio
giudizio dicendo che attraverso quelle nor-
me 1'onorevole Ministro ha raggiunto il fine
di garantire un ordinato, per quanto possi~
bile, inizio de1l'anno scolastic'Ùsenza ledere
i diritti e le esigenze fondamentali degli
insegnanti; lo dimostra i,l fatto che essi
hanno accettato anche quest'anno nOon lievi
s~Krifici, consapevoli che preminenti di f.ron~
te ai ,loro interessi ,particolari sono queMi
di mi1ioni di giovani e del doppio di mi~
lioni di genitori che li hanno messi ail mondo.
(Vivi applausi dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E . Ha facoltà di par~
lare l'onorevol,e Ministro della pubblica
istruzione.

* M A L F A T T I , Ministro della pubbli~
ca istruzione. Signor Pr,esidente, onorevoli
senatori, arrivati ad un'ora oosì tarda cre~
do che sarò giustificato se non risponderò
puntualmente agli onorevoli senatori che
sono intervenuti nella discussione e che ,rin~
grazio tutti per gli argomenti interessanti e
importanti che hanno portato.

Vorrei solamente dire che <chi ha p.ropo~
sto questo provvedimento non aveva assolu~
tamente !'idea che esso potesse, come un
c'Ùlpo di bacchetta magica, sanaJ1e i tanti e
gravi problemi della s<cuola italiana, e in
modo specifico il problema, certamente de-
plorevole in termini ogget,tivi, della difficol~
tà nell'apertura dell'anno scolastico, che è
un problema composto da diverse facce ma
una delle quali sicuramente è rappresenta~
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ta da anni anche dal carosello degli inse-
gnanti.

Non era materialmente possibile; e chi lo
a.vesse preteso sarebbe caduto in una posi-
zione astmtta, srurebbe più preciso dire che
avrebbe avanzato una richiesta demagogica.

Si trattava solamente di fare i conti con
una situazione di emergenza resa ancora più
diffidle ~ come d'altra parte nella ['elazio-
ne al nostro provvedimento è detto ~ dal-

l aggiunta, vorrei dire, di un'altra fascia nei
tanti movimenti, quella cioè che è irappre-
sentata dall'emendamento introdotto nella
conversione in :legge del precedente decreto-
legge, riguardante quella categoI1ia di incari-
cati a tempo indeterminato che avrebbe avu-
to diritto di acquisire il posto occupato da
incaricati a tempo indeterminato che aves-
s':;1'o ricevuto l'abilitazione attraverso corsi
abiLitanti.

E quindi questa si1:uazione oggettiva di
difficoLtà, anoora più grande per l'anno sco-
lasbico in corso, richiedeva un provvedimen-
to di urgenza.

Non è per fare la polemica sui decreti-leg-
ge sì o sui decreti legge no. È solamente
per renderei conto che questa volta, se vole-
vamo non risolv,el'e il problema ma fare in
modo che l'anno scolastioo, come ricordava
l'onorevole relator:e senatore Moneti ~ che
ringrazio per la sua fatioa ~ si inizias,se
in un modo meno difficoltoso che nel pas-
sato, era necessario ricorrere a questo stru-
mento. E mi sembra che nessuno abbia
obiettato a questo riguardo.

Quindi se nessuno poteva pretendere che
11 Governo entrato in cadoa a luglio potes-
se, per l'apertura dell'anno scolastico ad ot-
tobre, troval'e la formula magica per risol-
vere i tanti problemi della scuola, ivi com-
presi i tanti problemi per l'apertura del-
l'anno scolastico, se tutti mioonoscono che lo
Sl:rumento unico al quale si poteva r1corre-
re per far fronte a questa situazione era il
deoreto-Iegge, malgrado tutto, non vedo in
quali termini sostanzialmente diversi si sa-
rebbe potuto formulare il decreto-legge
stesso.

Quindi, MI1ivati a questo punto, onorevo-
li senatori, non per mancare di rispetto ai
tanti argomenti che sono stati portati, ma

per stare s1Jrettissimamente al tema e al-
l'orario, potl'ei anche taoere nel senso che
gli altri argomenti che sono stati portati

~ tutti molti iimportanti ~ evidentemente
sono fuori di questo contesto e di questa
realtà.

È fuori il disegno di legge del senatore
Spigaroli 1040 al quale il Governo guarda
con 's,impatia; è fuori il problema, ben pre-
sente al Governo, di una ,situazione preoccu-
pante di stalla, di stasi, di fermo per i giova-
ni laureati i quali nell'attuale situazione non
possono avere l'abilitazione. È ben presen-
te al Governo il problema di bandire il con-
corso a 23.000 cattedl'e, come è ben presen-
te al Governo il problema dei corsi abilitanti
speciali e ordinari rispetto al quale, senatore
Urbani, se mi consente ~ già l'ho detto nel-
l'altro ramo del Parlamento e lo ripeto qui ~

è inutile fare una invocazione di applicazione
pura e semplice di una legge perchè bisogna
anche rendersi conto ~ e lei lo sa benissi-
mo ~ delle difficoltà oggettive per l'appli-
cazione della 'legge stessa. Quando viene for-
mulata una legge pelr i corsi abilitanti ordi-
nari che comporta ,una mobilitazione per
tutto l'anno di migliaia e migliaia di inse~
gnanti che debbono essere sottratti alla
scuola per fare questi oorsii, ne oonseguono
problemi 10gisticie pmblemi (non voglio
parlare di quelli di spesa che certamente
sono assai consisteruti) di sottrazione degli
insegnanti alla scuola italiana che debbono
far riflettere per trovare formule realistiche
per l'applicazione di questa disposizione,
che (certamente bisognerà dare atto di que-
sto) forse non è stata formulata nel modo
migliore per renderla applicabile nella realtà
italiana.

V A L I T U T T I . Signor Ministro, ma
quanto meno facciamo i concorsi!

M A L F A T T I , Ministro della pubbli~
ca istruzione. Senator,e Valitutti, mi consen-
ta la battuta polemica: lei, tutto preso dal-
la sua foga nei confronti di questo povero
provvedimento e di questo povero Ministro
Oei per la verità si è limi/t1ato a parlal'e di
provvedimento sciatto e di articolo-mon-
stre; e cl'edo che le sue parole cadessero
su queste pagine e non rimbalzassero su
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questa povera persona), si è Jasciato sfug~
gire forse l'allusicone più che trasparente che
ho dedicato al senatore Spigaro1i a propo~
sito di tutta l'attenzione che il Governo pO'r~
to. al problema generale dei giovani che non
riescono a prendere ,l'abilitazioit1e (lei sa che
cosa significa questo meglio di me) e, per
quanto si .r:iferisce al prablema da lei per
ultimn ora sollevato in questa interruzione,
Io. mia allusione alla questione del concor~
so a 23.000 cattedre da rendere aperante nel
prossimo futuro.

Diceva che altri argomenti e altre que~
stioni che sono state sollevate sono col1ega~
te l'una con l'altra. Il senatore Dinaro non
è presente, ma mi si vorrà dare atto che il
problema da Jui evacato (quello della sap~
pressione degli esami di ripatraziane) è cer~
tamente assai diHicile immaginare che si
pO'tesse affrontare nel decreto~legge. Tutta~
via io credo ~ questa è l'unica affermazione
che vorrei rare ~~ che sia forse improprio e

grave, affrontandO' il riferimento all'apertu~
ra dell'anno scolastico, esaminare tutto in
termini di pedagogia avanzata, in una scuola
che sia caratterizzata ovviamente da facilità
e non da facilismo.

StiamO' attenti a non risolvere i problemi
~ per riprendere l'espress.iane ingJese ~

gettandO' con l'aoqua sporca anche il bambi~
no; ciaè per fare in moda che Io. scuola fun~
zioni rispetto a problemi che nan riusciamo
a daminare, come quello del mavimento del
persanale insegnante, allora soppa:-imiamo
gli esami perchè in questa modo ,il persona~
le insegnante può andare in sede ,con più fa~
cilità. Perciò dica: dispanibilità a discor~
rere intornO' a questioni casì gravi carne la
aboliziane o la non abolizione deg1i esami
di riparszione, ma in sede cancettuale pro~
pria e non ricorrendo a strumenti di emer~
genza che a mia giudiziO' nan hanno un fon-.
~amento logico e patrebbero rappresentare
una lesiane alla funzionalità, alla efficienza,
alla quaJità della nostra scuala.

Ecco, signor Presidente, le scarsissime e
pochissime considerazioni del tutto insuffi~
cienti, giustificate dall'ora, ma giustificate
anche dal tema che ,era quella di strumenti
di emergenza per rendere meno difficile la
apertura dell'anno scolastico. Malgrado, se~
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nato re Valitutti, lo sciatlba e lo sciatto, nei
margini estremamente ristretti nei quali ci
si poteva muovere, credo che si siano evita..
ti degli ulteriari aggravi all'apertura den'an~
no scalastica, che certamente ci derivavanO'
dalla legislaziane che abbiamo trovato. E
non c'è nessuna allusione polemica alla su,:;
fatica gavernativa, senatore Valitutti, perchè
è una realtà introdotta dal Parlamenta, e non
è un giudiziO' di merito, ma una ricognizione
di fatti, di questa difficoltà aggiUit1tiva che
esisteva, in presenza della quale abbiamo
cercata di muoverei arrecando il minor fa~
stidio, danno, sacrificiO' possibile al corpO'
insegnante, facendO' in modo, con prudenza,
che nan si creasse in nessun mO'do una le~
sione. rispetta alle legittime attese degli aven~
ti titolo, dei benefici di cui all'articolo 17,
evocato dal senatare Maneti.

Senatore Urbani, credo che vi sia stato
qualche indiscutibile miglioramento della
situaziane nell'apertura dell'ahna scolasti~
co. È inutile fare eLi ogni erba un fascio.
D'ali.1ra parte anche la stampa nazianale ha
riconosciuto, in riferimento 0.1problema del
mov,imento degli insegnanti, che quest'annO'
vi è stata una situazione non proprio di ca~
rose11o permanente e continuato ovunque.
Abbiamo agito consapevali dei :limiti, aperti
a prendere in esame tutte le questioni di
fondo che possono effettivamente al,levia:re
la situazione di difficoltà ne1:1a quale ci si
trova, anche a questo riguardo, e quindi
cansentire, come in moluissimi paesi del
mondo, che l'anno scalastico inizi alla data
stabilita, con i professori. sulla cattedra, con
vantaggio degli studenti e con saddisfazio~
ne deg:li insegnanti in pl1imo luogo, del per~
sonale della scuola e deJle famiglie degli
studenti italiani. (Vivi applausi dal centro).

P RES I D E N T E . Passiamo all'esa~
me dell'artioalo unica del disegno di legge
n. 1292. Se ne dia lettura.

R I C C I , Segretario:

Articolo unica.

È convertito in legge il decreto-legge 21
settembre 1973, n. 567, concernente provve-
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dimenti ungenti per l'apertura dell'anno sco-
lastiiOo, con le seguenti modifioazioni:

All'articolo 1 è soppresso il primo periodo
daHa parola « F,erma» aHa parola «istru-
zione ».

All'articolo 2, primo comma, le parole
« 10 ottobre successivo» sono sostituite dal-
le parole « 10 ottobre deHo stesso anno ».

Il secondo comma è sostituito dal se-
guente:

« Ai fini del periodo di prova è valido il
servizio eventualmente prestato per l'intero
anno scolastico da ooi decorre la nomina,
almeno in una classe di isti1Juto o scuola
statale, compreso il servizio prestato come
incaricato aHa presidenza di scuola o isti-
tuto ».

All'articolo 3, primo comma, sono aggiun-
te, in fine, le parole « o, comunqUle, abbiano
i requisiti stabiliti dalle leggi in vigore per
la immissione in ruolo ».

P RES I D E N T E. Non essendo stati
presentati emendamenti, metto ai voti il dise-
gno di legge n. 1292 nel suo articolo unico.
Chi l'approva è pregato di alzare la mano.

È approvato.

Pertanto restano assorbiti l'articolo 1 e il
seoondo comma deH'articolo 4 del disegno di
legge n. 1040. Le llimanenti disposizioni di
tale disegno di legge sono stralciate e costi-
tuiranno il disegno di legge n. 1040-bis. Fac-
cio presente che, essendo stato esaurito l'or-
dine del giorno, non avranno più luo.go le
due sedute previste nel calendario dei lavori
per qomani.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio delle interpel-
lanze pervenute a~la Presidenza.

R I C C I, Segretario:

SPADOLINI, MAZZEI, PINTO, VENAN-
:lETTI. ~ Al !\1inistro degli affari esteri. ~

Per conoscelle:

1) i motivi che hanno indotto H Gover-

;'10 ita'liano ad ,aooettare in sede CEE Ulna

1'iJsoluzione che, sotto taluni ,aspetti, è appar-
sa pesantemente condizionata dalle minacce
dei Paesi arabi produt1Jmi di petro.]:io, qua-
Ilifica:ndosi come una grave ritorsione verso
uno Stato europeo ahe aveva mani£eSitato
la 'Propr~ia opemnte soHida:rietà iCon 10 Stato
di Israeile;

2) iJl giudizio che il Gove1'no italiano dà
di queLla ,risoluzione, oggetto. di asp,ve pole-
miche i\11tutto il mondo libero, risoluzione
che '1'ischia di spostare o di wl.'tera:De:l'oden-
tamento tenuto suH'in:tera questione medio-
rientale da alcuni Paesi della Comunità,
Erra oui l'Italia, anche nel necessario raocor-
do con gli impegni deUa Isohdarietà atJlan~
tica;

3) quale linea di condotta intenda' se-
guiDe il Governo italiano Illel caso si profi-
Iassel1O, da parte degli S'tessi Stati arabi de-
tentori del petro1io, pvessioni o intimida~
:zJioni analoghe su: questio.ni divel1se da quel-
le del Medio Oriente, pressiorrie intimida-
zioni che potrebbero minacda:re la sO'vrani-
tà nazionale italiana, non meno ohe ]1 su-
peDstite p:mst'igio deN'Eu:mpa;

4) se il Gove1'no ité\lliano non rit,enga
urgente, nella sede opportuna, in confo.r~
mitàa:Ha sua pO'litica di pace nel prossimo
Odente, associaI1e i suoi 3IppeHi agli sforzi
diretti a risolvere i dubbi angosciosi suHa
sorte dei prigionieri iSlmeli3.Lrridi cui il Go-
verno egiziano tarda a trasmetteI1e i nomi,
co.ntravvenendo agli artk~li 70 e 122 de1l>a
Convenzione di Ginev1ra, ri'tm1dando 110scam-
bio dei feriti pJ1evisto dagli articoli 109 e
110 di talle Convenzione e ,la restituzione dei
prigionieri prevista dall'articolo 118.

PI1essanti appef]:li :i,ta.:liani della Lega inter-
naziO'nale dei diritti cLelLl'uomoe deHa Società
per la pé\lce e <lagiustizia internazionale :pres~
so la segreteria dell'ONU e la presidenza
deJ.la Croce rossa sO'norimasti senza risposta.

(2 - 0229)

PELLEGRINO, ARGIROFFI, MERZARIO,
CANETTI, CALIA, ZANTI TONDI Carmen
Paola. ~ Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri. ~ P.er conoscere gli intendimenti del
Governo sulla vasta operazione di polizia an-
tidroga condotta a Palermo in questi uhimi
mesi, che ha po.rtàto in carcere, nei primi di
novembre 1973, decine di ragazzi e ragazze,
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oltre a decine di denunzie a carico di gio~
vani lasciati a piede libero, poichè l'azione di
polizia giudiziaria ha allarmato giustamente
l'opinione pubblica per i suoi connotati scan~
dalistici e l'epressivi, non essendosi esplicata
soprattutto, com'è auspicabile, a monte del~
l'uso della droga, cioè negli ambienti deH'in~
traduzione, della circolazione e del commer-
cio di essa, che vanno duramente colpiti, do-
ve si muovono vasti interessi con impensa-
bili legami da recidere prontamente.

Si chiede, pertanto, se il Governo non ri~
tenga che, nell'attesa ~ si spera breve ~

che la Magistratu:m competente, compiendo
opera di giustizia, riduca il caso di Palermo
alle sue giuste proporzioni, sia necessario
prendere iniziative durevoli ed efficaci per
bloccare ed eliminare il commeroio degli stu~
pefacenti clandestini ed adoperarsi soprat~
tutto perchè nel nostro Paese si creino, ad
ogni livello, centri sociali di aggregazione gio-
vanile politica, culturale e sportiva, sì da
sollecitare interesse per una battaglia di rin-
novamento generale di questa società che i
giovani giustamente rifiutano, battendo, al.
cuni di essi, strade sbagliate ed irrazionali di
rinuncia e ricorrendo alla droga che, operan-
do l'obnubilamento della coscienza, sembra
reaJizzare il gran rifiuto, traducendosi però,
poi, in mera illusione.

(2 - 0230)

RUSSO Arcangelo. ~ Al Ministro del bi-
lancio e della programmazione economica
ed al Ministro per gli interventi straordi-
nari nel Mezzogiorno. ~ Premesso che alle
Commissioni riunite Sa e 12a della Camera
dei deputati, 1'11 ottobre 1973, il Ministro
per gli interventi straordinari nel Mezzogior-
no, facendo un'analisi dello stato di attua~
zione degli investimenti facenti parte dei co~
siddetti «paochetti CIPE» per la Calabria
e la Sicilia, ha dichiarato, a proposito del-
l'insediamento di un impianto della «Sal-
cim~Brill» nella località di Villarosa (zona
di confine fra le provincie di Caltanissetta
ed Enna), che « l'iniziativa è da considerar-
si difficilmente realizzabile »: infatti, la so~
cietà interessata {( nel giugno 1972 comuni~
cava agli organi competenti (CIPE) l'impos-

sibilità di procedere a tale insediamento »,
date «le condizioni di localizzazione non
idonee », per cui {(è in corso» un riesame
congiunto degli organi responsabili, si chie-
de di sapere:

1) come si spiega che, il 20 dicembre
1972, il Ministro per gli interventi straordi-
nari nel MezzogioD10 pro tempore risponde~
va, ad un'interrogazione presentata dall'in~
terpellante a seguito di dubbi sollevati dal~
la stampa a proposito dell'ubicazione del-
l'impianto, che non era intervenuta alcuna
modifica rispetto alle decisioni a sho tem-
po assunte circa la localizzazione, e ciò a 6
mesi dalla comunicazione completamente
contrastante della società interessata;

2) come si spiega che una difficoltà di
ordine tecnico, totalmente ostativa, sia pub~
blicizzata dal Ministro competente dopo cir~
ca 2 anni daIJa delibera del Comitato dei
ministri per la contrattazione programmata;

3) come si conciliano le recenti dichiara-
zioni alle Commissioni riunite della Camera
dei deputati del Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogionro con le altre del
Ministro del bilancio pro tempore, diffuse
dai giornali il 30 marzo 1973, circa la volon-
tà del Governo di esigere dalla società in-
teressata la «puntuale realizzazione» e il
«recupero dei ritardi accumulati »;

4) perchè i Ministri cui la presente in-
terpellanza è diretta non hanno dato rispo-
sta all'interrogazione dello scrivente, sulla
stessa materia, presentata il 2 agosto 1973;

5) in che cosa consistono le obiezioni
tecniche sollevate dalla SIR ciJ:1cala loca-
lizzazione e quando un giudizio definitivo
sarà espresso in merito dal Ministro com-
petente;

6) nel caso in cui le difficoltà siano in-
superabili, quali iniziative si ritiene di por~
re allo studio, in sostituzione, al fine di rea-
lizzare altro impianto equivalente e di pron-
ta attuazione, essendo assolutamente premi-
nente ridare capacità di occupazione della
manodopera alle provincie di Caltanissetta
ed Enna, afflitte, ormai da decenni, da gra-
vissime carenze economiche e da un depau-
peramento demografico di vaste proporzioni;
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7) se non ritengono doveroso, nei con-
fronti di popolazioni così indigenti, offrire
una soluzione definitiva, sollecita e non il-
lusoria, per una ripresa economica delle due
provincie, con la creazione di posti di la~
varo in numero almeno pari a quello pre-
visto dall'iniziativa «Salcim~Brill)}, corri~
spandendo alle speranze per 2 anni alimen~
tate ed ora di colpo deluse.

(2 - 0231)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Invito il senatore
Segretario a dare annunzio deIle interroga-
zioni pervenute aLla P,residenza.

R I C C I, Segretario:

ROSSI Dante. ~ Ai Ministri degli affari

esteri e della pubblica istruz.ione. ~ L'in~
tcrrogante chiede precise delucidazioni sul-
le vere ragioni che hanno indotto il Ministero
degli affari esteri (Direzione generale per la
cooperazione culturale, scientifica e tecni~
ca) ad emanare, in data 23 luglio 1973, la
circolare n. 30 riguardante l'ammissione di
cittadini stranieri alle università, politec-
nici ed istituti universitari italiani.

Con detta circolare si dispone che gli stu-
denti provenienti da P,qesi aderenti alla Con-
venzione europea sull'equipollenza dei diplo-
mi d'ammissione alle università, firmata a

'
Parigi 1'11 dicembre 1953 e resa esecutiva in
halia con legge 19 luglio 1956, n. 901, siano
8mmessi, qualora abbiano conseguito il ti-
tolo di studio con una media di 80/100 ed
abbiano superato un esame di lingua e di cul-
tura generale particolarmente rigoroso e se-
Jettivo.

L'interrogante chiede se tale rigidità, con
la quale si applica .in modo restrittivo la Con-
venzione europea, non favorisca il disegno
di quei Governi antidemocratici intenzio-
nati ad impedire con ogni mezzo, che studen-
ti dei loro Paesi frequentino le università ita-
liane.

L'interrogante chiede, altresì, se i Mini
sui competenti non ritengano opportuno, ur-
gente e doveroso revocare tutte tali misure

restrittive e selettive, onde consentire, a
tutti gli studenti in possesso dei titoli di
scuola secondaria previsti dalla Convenzione
europea e dagli accordi bilaterali, di poter
iscriversi, senza limitazione di numero, alle
università italiane da essi prescelte.

(3 - 0837)

FERRALASCO. ~ Al Ministro dell'indu-

stria, del commercio e «eli'artigianato. ~ Re-

oenti avvenimentli in Medio Oriente e la con~
seguente riduzione della fornitura di petro~
l:io grezzo hanno messo in drammatica evi~
denza lo stato di dipendenza dell'Italia e del-
l'Europa nel campo dell' energia industriale
e per usi civili.

Appare oggi estremamente chiaro come, ad
evitare riduzioni della produzione o addirit~
tura la paralisi economica in seguito ad avve~
nimenti non controllati e non controllabiH
dall'Europa e dall'Italia, sia necessario ed ur-
gente potenzliar,e l'uso di tutte le fonti energe-
tiche situate nel territorio nazionale ed eu~
ropeo.

Ritorna quindi dti attualità la possibiltità
di sfruttamento del carbone.

Ciò premesso, si chiede di sapel'e:
1) se e quale piano sia stato predisposto

per la ripresa di attività nel bacino carboll'i~
fero del Sukis, in Sardegna, unico degno di
questo nome in Italia;

2) se si intendano intrapl'endere, o si sia-

no già intraprese, iniztiative nell'ambito della
CEE per inserire detto bacino nel novero del~
le l'iserve strategiche europee di fonti di ener~
gia, così come era stato a suo tempo prospet~
tato nell'incontro tenuto a livello di Presiden-
za del Consiglio dei ministri nel precedente
Governo tra Ministeri dell'industria, del
commercio e dell'artigianato e delle parteci~
pazioni statali, Regione autonoma sarda,
Enel e sindacati.

(3 - 0838)

BRUNI. ~ Al Ministro della difesa. ~
Per sapere:

se è a conoscenza della situazione di gra-
ve disagio e di profondo malcontento esi~
stente fra i licenziati e discriminati dal suo
Ministero per il grave ritardo con cui si
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procede all'applicazione della legge 31 mar-
zo 1971, n. 214;

quante sono le pratiche, giacenti pres-
so il suo Ministero, di cittadini che chiedo-
no il riconoscimento dei loro diritti, quanti
i decreti emessi e, infine, quanti hanno rice-
vuto il libretto di pensione;

se non ritiene di dover prendere gli op-
portuni provvedimenti perchè il disbrigo di
tali pratiche sia accelerato, in considerazio-
ne del fatto che molti dei lavoratori interes-
sati ai benefici della summenzionata legge
sono in età avanzata e spesso in condizioni
fisiche tali che ogni ulteriore ritardo co-
stituirebbe un'intolLerabile tecnica per vani-
fioare ciò che spetta loro di diritto, stante il
fatto che ai quasi 3 anni trascorsi dall' ema-
nazione della legge si debbono aggiungere i
20 anni di attesa per il riconoscimento del
torti subìti.

(3 -0839)

MANENTE COMUNALE. ~ Al Ministro

clèl lavoro e della previdenza sociale. ~ Per

rìchiamare l'attenzione su quanto sta veri-
ficandosi nella zona di Battipaglia, dove van-
no sorgendo nuovi insediamenti industriali
in grado di offrire possibilità di impiego di
manodopera, e per sapere:

se è al corrente del fatto che l'avviamen-
to al lavoro degli iscritti nelle liste di col-
locamento ~ oltre ad aver creato diffusi mal-
contenti per il modo, non sempre conforme
~dle leggi, con cui è gestito il servizio ~ pri-

vilegia i residenti nel comune di Battipaglia,
non lasciando alcuna possibilità di impiego
ai residenti nei comuni viciniori;

se è a conoscenza del fatto che molte per-
sone, aHa ricerca di un posto di lavoro, han-
no trasferito la loro residenza a Battipaglia
e che tale flusso migratorio, che è destinato
ad aumentare, ha già creato i gravi inconve-
nienti dei disordinati e repentini insedia-
menti urbani, del tipo di quelli già manife-
statisi nelle congestionate aree industriali
del settentrione.

L'interrogante chiede, pertanto di cono-
scere quali provvedimenti si intendano adot-
tare per richiamare gli organi pr,eposti al ser-
vizio di collocamento di Battipaglia alla cor-

retta osservanza delle leggi e, soprattutto,
per consentire anche ai residenti nelle zone
vicine di essere avviati ai nuovi posti di la-
\"oro.

L'interrogante ricorda, al riguardo, che
l'articolo 15 della legge 29 aprile 1949, n. 264,
modificata dalla legge 10 febbraio 1961, n. 5,
prevede che la Commissione provinciale per

I t: ,collocamento possa autorizzare che agli
avviamenti per determinati lavori da svol-
gersi in un comune concorrano ~ osservati
opportuni criteri di proporzionalità ~ la-

voratori di altri comuni, aggiungendo, al se-
condo comma, che, in caso di denegata auto-
rizzazione, provvede il Ministro del lavoro e
de!la previdenza sociale.

L'interrogante ritiene che un provvedi-
mento ispirato alla norma citata possa veni-
re incontro, almeno in parte, alle giuste
aspettative di molti lavoratori ed arrestare
quella triste e dannosa migrazione sopra ac-
cennata, che porta l'abbandono dei paesi
di origine, che consentono ai residenti di
avere condizioni abitative non inadeguate e
di mantenere il contatto con il tessuto socia-
le, di cui non è opportuno favorire lo scardi-
namento.

(3 - 0840)

URBANI. ~~ Al l'vlinistro della pubblica

iS1YUzione. ~~ (Già 4 - 2482).

(3 - 0841 )

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

PINNA. ~ Al Ministro dei trasporti e del~

l'aviazione civile. ~ Per sapere quali inizia-
tive il suo Ministero abbia intenzione di assu-
mere in relazione alla precaria condizione de-
gli aeroportli della Sardegna, peraltro già se-
gnalata dall'interrogante, e quali scelte prio-
ritarie intenda adottare, con particolare ri-
guardo:

a) alla richiesta dell'aumento della do-
manda per il trasporto aereo;

b) all'estensione dei coLlegamenti da e
per la Sardegna;

c) aU'entrata in funzione degli aeroporti

di Olbia-Venafiorita e Costa Smeralda;
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d) aLl'istituzione del servizio antincen-
clio;

e) all'eliminazione della coesistenza del-
l'aeroporto militare con il traffico aereo ci-
vile;

f) all'assistenza dei passegger1i ed al mi-
glioramento delle attrezzature civili.

L'interrogante chiede, altresì, di sapere
quali siano i motivi dell'ulteriore aumento
dei prezzi dei generi di consumo nei bar-
ristoranti (un panino con affettato 300 lire
a Bologna e 400 a Milano), che contribuisce
in. misura raggua~devole al disagio dei viag-
giatori costretti da insopprimibiJi esigenze a
servirsi del trasporto aereo.

(4 - 2518)

FABBRINI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

F'er sapere:

se non ritenga opportuno intervenire
presso il prefetto della provincia di Siena
per richiamarlo al rispetto delle nuove nor-
me di legge sul controllo degli atti degli Enti
locali, di compet1enza della Regione;

se non ritenga, in particolare, opportuno
soNecitare allo stesso prefetto l'emissione dei
decreti di sua competenza, relativi alla costi-
tuzione dei consorzi per i trasporti e per le
aree da destinare ad insediamenti industriali
ed abitativi, tenendo conto che, in sede di
controllo di legittimità, illcompetente organo
della Regione non ha solLevato alcuna obie-
zione ai relativi atti deliberati dalle Ammini-
strazioni interessate (Siena, Asciano, Buon-
convento, Caste1nuovo Berardenga, Chiusdi-
no, Montalcino, Monteriggioni, Monteroni,
Monticiano, Murlo, Rapolano, San Giovan
D'Amo, San Guidco D'Orcia, SoviciIle e Am-
ministrazione provinciale) e che in partico-
lare ad essi sono inte~essate le popolazioni
della zona che, dalla costituzione di tali con-
sorzi, legittimamente attendono un miglio-
ramento delle loro condizioni di vita e di
lavoro.

(4-2519)

FERMARIELLO, VALENZA, PAPA. ~ Ai
Ministri dell'interno e di grazia e giustizia.

~~ In considerazione del fatto che ~ ancora
una volta in coincidenza con una manifesta-

zione del MSI svoltasi a Napoli ~ squadrac-

ce di fascisti hanno dato luogo a brutali atti
di violenza, questa volta contro studenti del-
la facoltà di economia e commercio e con-
tro la sezione del PCI del quartiere Mercato,
ed hanno aggredito, armati di coltelli ed
esplodendo colpi di pistola, un gruppo di
giovani comunisti e socialisti che stavano
affiggendo manifesti nella zona di via
Faria;

visto che i teppisti, tra i quali, incon-
cepibilmente, perfino un vigile urbano, reci-
divo in aggressioni violente contro democra-
tici, e noti dirigenti del MSI, sono stati iden-
tif.icati e che contro di essi è stata sporta
regolare denuncia,

gli interroganti chiedono di sapere quali
misure siano state adottate per colpire se-
veramente i responsabili e per liquida:~e le
ben note centrali della provocazione e del-
lo squadrismo.

(4 - 2520)

PINNA. ~ Al Ministro dei trasporti e del-
l'aviazione civile. ~ Per sapere se non riten-
ga urgente ~ prima comunque della realiz-
zazione delle opere concernenti l'ammoder-
namento ed il potenziamento della rete delle
Ferrovie dello Stato della Sardegna ~ di.

sporre per il compartimento di Cagliari un
adeguato numero di locomotori a trazione
{( Diesel », onde sopperire alle inderogabili
esigenze del traffico, che risulta più volte in-
tralciato dai guasti alle locomotive vetuste
e logorate dall'impiego e dal tempo.

L'interrogante chiede, altresì, quale sia 10
stato di avanzamento dei lavori previsti re-
lativamente al rinnovamento dei binari ,~
dei deviatoi, alla sistemazione dei ponti, al
potenziamento degli impianti delle stazioni
di Cagliari e di Olbia, ai dispositivi di sicu-
rezza nei passaggi a livello, eocetera.

(4-2521)

AVEZZANO COMES. ~ Al Ministro della
sanità. ~ Per conoscere gli intendimenti del
suo Ministero circa la situazione dei diret-
tori dei Dispensari antitubercolari e dei me-
dici dei Consorzi antitubercolari, i quali at-
tendono ormai da tempo una specifica rego-
lamen tazione.
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Premesso che:

!'interrogante, in data 20 novembre 1972,
presentò al Ministro della sanità del tempo
l'interrogazione n. 4 - 1014;

il Ministro dell'epoca rispose alla detta
interrogazione in data 12 marzo 1973, affer-
mando, fra l'altro, che «nella decorsa legi-
slatura fu approntato uno schema di dise-
gno di legge diretto ad estendere ai medici
dei CPA il trattamento economico dei sa-
nitari degli ospedali psichiatrici. Nel frat-
tempo, però, con legge n. 515 del 1971, fu
disciplinato il trattamento economico-base
dei sanitari degli ospedali psichiatrici, ai qua-
li fu esteso il trattamento dei dipendenti de.
gli ospedali civili. Veniva meno, pertanto,
l'utilità del suaccennato schema, salvo a vo-
ler estendere anche al personale medico dei
CPA il trattamento economico previsto per
i medici ospedalieri dall'accordo FIARO-sin-
dacati ospedalieri dell'aprile ed ottobre] G70.
Pier far fronte al maggiore onere, il .Mini-
stero del tesoro, in mancanza di mezzi di co-
pertumfinanziaria, suggeriva, con le dovute
cautele, di attingere dai fondi accantonati
per l'avvio della riforma sanitaria, conside-
rando la soluzione del problema come un'an-
ticipazione settoriale della riforma sanita-
ria. Un prelievo del genere non è però appar-
so giustificato a questa Amministrazione,
senza una preventiva visione globale delle
soluzioni da adottare, a prescindere da quel-
le che sono le finalità logiche della riforma
sanitaria. . . »;

considerato che:

la risposta del Ministro appare assoluta-
mente insoddisfacente, in quanto non risol-
ve il problema e non propone altra alterna-
tiva che quella di attendere il varo definitivo
della riforma sanitaria;

rilevato che:

l'eventuale equiparazione dei direttori
dei CPA ai dipendenti degli ospedali civili,
2.i fini del trattamento economico-base, non
pregiudicherebbe in modo alcuno l'auspica-
to varo della riforma sanitaria generale, se
sol si tiene presente che il numero degli in-
teressati è di circa 700 unità in tutta Italia;

le giustificazioni addotte dal Ministero
appaiono ancor meno convincenti se si con.

siderache in alcune regioni italiane si è già
realizzato un autonomo adeguamento al trat.
tamento economico-base dei dipendenti degli
ospedali civili da parte dei direttori dei Di-
spensari antitubercolari e dei medici dei
CPA,

l'interrogante chiede al Ministro di vo-
ler adottare tutti i provvedimenti ritenuti
idonei a risolvere il suaccennato problema.

(4 - 2522)

CIRIELLI. ~ Al Ministro di grazia e giu-
stizia. ~ Con uno sciopero ad oltranza, che
minaocia di ,inasprirsi fino atlle dimissioni
dagli incarichi dei magistrati onorari, gli
avvocati ed i proouratori del Foro di Acqua-
viva deHe Fonti (Ba:ni) stanno ;protestando
per l'inopinato trasferimento di un cancel.
lim1e dalle. Pretura di Acquaviva delle Fonti
aHa Corte d'appeno di Bari.

III provvedimento, assolutamente arbitra.
ria ed autoritario, ha privato la P'retura di
Acquaviva delle Fonti non solo di un ottimo
funzionario, ma anche di una unità lavora-
tiva assolutamente indispensabile aHe gravi,
complesse e numerosissime esigenze d'uffi-
cio: già neilla scorsa estate, a seguito del
comando del predetto cancelliere aIJa Pro-
oura della Repubblica di Bari per 3 giomi
aHa settima'1a, tutta il CODpa giudizia,ria di
Acquaviva delle FO'nti espresse vive e preac-
cupate rimastranze per <l'inevitabile ra;llen-
tamento deH'attività forense. Nonastante la
pramessa che, al termine del periodO' di co-
mando, il cancelliere sarebbe stato restituito
a:lla sede d'origine a tempO' pieno, egli fu
invece comandato nuavamente, questa volta
presso la Carte d'appella e per 4 giorni alla
settimana.

In seguito alle nuave rimostit'anze scatu-
rite dama mancata Ipromessa, fu assicurata
j,I rientro del cancelliere, che, invece, con

pravv,edimenta d'ufficiO', fu :definitivamente
trasferita aLla Carte d'appeUo di Bruri.

R!isu'lta inspiegabile H comportamento del
presidente della Corte d'appeHo di Bari, s'e
non aNa luce di una proposta di soppr,es-
sione della Pretura di Acquaviva deLle Fonti,
deHa quale il trasferimentO' del oanoelliere
dO'vJ1ebbe essere il primo atto. Non si S'piega
diversamente l'adozione di un provvedimen-
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to così drastico, .effettuato con unaprass,i
~ queHa del trasferimento d'ufficio ~ che

solitamente ha mot,ivazicmi disdplinari e
punitive, nient'affatto giustificate mel caso
s,pec~fico, anzi esattamente opposte aHa com~
provata serietà, capacità e preparazione deJ
funzionario trasferito.

D'altra parte, ri6ulta che p:resso la Corte
d'appello di Bari giacoiono da tempo imme~
borabHe 2 domande di trasferimento pro~
dotte cIa un cancelliere in servizio a Melfi
(Potenza) e da un cancelliere in servizio a
Trani (Bari), ai quali la Corte d'appello
av,rebbe potuto tranquHIamente attingere
per soppe6re aLle proprie necessità, invece
di l'icorreré ad un provvedimento 'per tanti
versi oontestabile.

Sulla scorta di quanto sopra, l'interrogan-
te chiede di oonoscere:

1) se i fatti denunziati e ,le conseguenze
scaturite ~~ sia relativamente aH'enorme .ri~

tardo di tutti gli affari giacenti presso <la
Pretura di Acquaviva delle Fonti, sia rela~
tivamente allo stato d'agitazione del corpo
corense ~ siano noti al Ministro;

2) se l'inopinato trasferimento d'ufficio
lei can8elliere sapraddetto .:;ia da metlersi
,n Irelazione con <la'proposta di 'Soppressiane

della Pretura di Acquaviva delle Fonti for~
mulata dal presidente della Corte d'appello
di Bari;

3) se i,l Ministro non ritenga di assicu~
rare i funzionari, i dipendenti e gli avvocati
della Pretura di Aoquaviva delLe Fonti sul~
l'immedi2.to :ripristina della situazione, C011
la ,revoca del trasferimentO' effettuato e ia
restituzione del canoelliere sottratto ad un
ufficio oberato di lavoro anche arI1et'rato;

4) se il MinistrO' nan ritenga di dover
dare precise ed inequiyocabrE ga!ranzie ai
fUl1:cionari ed ai dipendenti della suddetta
Prctura, agli avvocati, 3:i procuratori ed alNe
popolazioni di Aoquaviva, Cass'ana Murge e
Santeramo in Calle, perchè la Pretura di 1

Acquaviva delle Fanti non sia sorppressa le
la proposta formulata dal 'plresidente delila
Carte d'appello non siarucoailta.

(4 ~ 2523)

PREMOLI. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed ai Ministri dell'industria, del

commercio e dell' artigianato e del commer~
cia con l'estero. ~ Premesso che, da una re~
cente indagine canoscitiva sul settore del
vetro artistico di Murano, promossa dalla
sezione del vetro dell'Associazione degli in~
dustria1ì di Venezia e realizzata dalla sacie~
tà ({ Bedaux Consultans)} di Milano, sana
emerse preoccupanti risultanze in ordine al~
la crisi che travag1ia la tradizionale econo-
mia vetraria dell'isala, anche in relazione al~
le gravi carenze sociali ed infrastrutturali
che favoriscono l'esodo della popolazione ed
il passaggio dei lavaratori ad altre attività
più vicine alla loro residenza o più sicure
per quanta concerne il mantenimento del
posta di lavara;

premesso, altresì, che nessun incentivo
è prevista dalla stessa legge speciale per Ve~
nezia, che pure ha nei suoi obiettivi quello
della rivitalizzazione econamica e sociale del~
la città e delLe isole dell'estuariO',

si chiede di conoscere:

1) se i Ministri interrogati sono a cono~
scenza del precitato studio e, in caso affer~
mativo, quali interventi intendano porre in
essere per il risanamento e la ripresa di det~
ta attività, al di là della specifica iniziativa
per il riconoscimento del marchia di origi~
ne, attualmente all'esame delle Commissioni
parlamentari;

2) se non ritenganO' apportuna l'adozio~
ne di apposite misure di sostegno che preve-
danO' la riduzione del casto del metano, com-
bustibile abbligatorio in usa in tutta l'area
veneziana, anche per l'industria, e l'avvio di
una campagna di promoziane debitamente
finanziata dallo Stato, sulla base di un pia-
no poliennale da conca l'darsi con gli ape~
ratari, per il rilancia delle vetrerie muranesi
sui mercati internazionali, e ciò anche in
considerazione che i programmi attuati dal-
l'Istituto nazianale per il commercio con
1'estera si sona dimastrati generici e limitati.

(4 -2524)

MARTINELLI. ~ Al Ministro della difesa.
~ P,er canoscere in base a quali criteri i mili~

tari di leva ritardata per ragioni di studio,

caniugati can prole, sianO' inviati in congeda

anticipato in ragione delle .loro condizioni d!
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famiglia: risulta, infatti, che presso il Di-
stretto militare di Camo atkuni militari, ag-
gregati aHa classe 1953, non siano stati chia-
mati e che altri inveoe si trovino sotto le
armi.

Si chiede di conosceI'e, pertamto, la ragione
di tali discriminazioni e che cosa si intenda
fare per ovviare all'ineguale trattamento

Informazioni chieste per iscritto, il 22 ot-
tobre 1973, alla Direziane generale campe-
tente non hanno ottenuto risposta.

(4 -2525)

CANETTI, CAVALLI. ~ Ai Ministri del-

l'industria, del commercio e dell'artigianato
e dell' agricoltura e delle foreste. ~ Per 00-
nosoere quali UJ1genti provvedimenti inten-
dono adottaJ:1e per assicurare ila certezza
delle fornHu:re di gasolio per lil ,riscallda-
mento delle sorre ai produttori di fiari.

Una viva preoccupazione si è, mfatti, dif-
fusa tTa i florico1tori dellla provincia ,di Im-
peria, per il fatto che Ila loro produzione
sotto serra potrebbe essere in poche ore
distrutta da un'interruzione anche hreve de<!
riscaldamento per l'eventualle mancanza di
gasoho, indispensabHe per ,ill funzionamento
e l'alimentazione degli 'impianti.

La garanzia della normale fornitu:ra del
gasalio è indispensabile per salvaguardare
la coltura £loricola satta serra, che sta sem-
pre 'più diventando queHa comunemente se-
guita dai iproduttori non solo deH'imperiese,
ma deH'intero Paese.

Per valutare !'impartanza del problema,
sì consideri che ben 1.500 ettari di super-
ficie Csugli altre 10.000 complessivi) SOillO
coltivati satta serra, per un va101re rOomples-
siva ,di produzione Isuperiore ai 130 mi,liardi
di llire all'anno.

Si fa presente che i,l problema interessa
in la:rga misura anche i produttori eli or-
taggi.

(4 - 2526)

DE MARZI, FARABEGOLI, TAMBRONI
ARMAROLI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se sia a
oonoscenza del fatto che n,S'tituta naz'iona,le
della previdenza sociale, con sua circokure
n. 1248 GSj163, dell'8 agosto 1973, ha escluso
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~ ai .fini degli assegni familiari ~~ le aziende
di panificazione da!H'appHca2Jione nei IlorQ
confronti della qUallifi'Ca di {{ imprese arti~
giane », anche se tale qualifica viene legal-
mente documentata, quando le ditte siano
{{ munite di autorizzazione di commercio »,
pur nel caso di vendite dirette del loro pro-
dotto e comunque di prevalenza economica
delle iniziative artigiane sulle altre attività.

In base alUe considerazioni di oui 'agli a:r~
ticoli 7 della legge n. 860 del 1956 e 2 della
legge n. 426 del 1971, l'arr,tigiano è sempli~
cemente esonerato dal,I'obbH,go di essere mu-
nito di autorizzazione di commercio per i
suoi prodotti venclut,i direttamente nel ,Juo~
go di produzione. Non viene affatto proibito
che lo stesso sia titolare di autorizzazione
di cammercio. Quest'ultima 'Condizione, da
sola, non IPUÒ, f,ra l'altro, prevedere i!'esdu-
sione della qualificazione artigiana ad ogni
effetto di legge, e pertanto anche ~~ :per il
preciso richiamo in articOllo 1 deLla legge

,
n. 833 del 1965 ~. ai fini degli assegni fami-
li ari.

Si ha fondato motivo di Iri1:enere che sia
stata predisposta nei oon£m11ti delrle aziende
di panincazione una disdplina disorimina-
taria, la quale segue cliÌterÌ che, per lIe stesse
circostanze di fatto e di condizioni, non
sano previsti per tutte le imprese a'rtigi'ane
in base ad elementi generali ed uniformi.

Gli interroganti vogliono far notare la
gravità di un provvedimento che appare in
contrasto con le norme di ,legge e rOhe pone
in disagIO decine di migliaia di imprese, nella
loro stessa organizzaziane e nei relativi e
conseguenti casti di ,lavoro, imprese tutte
costl'ette ad azioni contestative, in sede am-
ministrativa e giudiziaria, per vedere con~
fermate ,le Jam 'legittime qualifioazioni pro~
£essiona:li artigiane ed 'evitare :Ie ingenti ed
onemse richieste di l'eCUpel1O di contributi
che l'Istitutoritiene di rivendiea,re dall'in-
quadramento e comunque nei ,limiti di pre~
scdzione biennale.

(4 - 2527)

DE MARZI. ~ Al Ministro del1'agricol~
tura e delle foreste. ~ Per poter avere dati
ufficiali e precisi, che non si è dusciti finora
ad avere, sulle quantità di frumento impor-
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t,~to in Halia attraverso ['AlMA, per com-
bat1:ere <l'inflazione, e per sarpeDe dov,e tali
quantità sono state immesse sul mercato ed
attraveDSO quali stabilimenti moli tori è av-
venuta la madnazione.

(4 - 2528)

MONTINI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ Per conoscere quali
provvedimenti intenda far adottare per ov-
viare ai gravi disagi che derivano ai viaggia-
tori in partenza dalla stazione di Pordenone,
causa l'insufficienza di carrozze del treno
« Romulus ».

Tale insufficienza ha portato, fra l'altro, al-
l'impossibilità, nella giornata di domenica
4 novembre 1973, per circa un centinaio di
persone, di prendere detto treno, già stipato
all'estremo.

(4 - 2529)

ARENA. ~ Al Ministro delle finanze. ~
Per conoscere le ragioni che hanno impedito,
sino a data recente, l'applicazione, per la I
parte concernente gli esecutori aggregati al-
'io. banda della Guardia di finanza, della leg-
ge 8 giugno 1971, n. 438.

(4 - 2530)

BURTULO. ~ Al Ministro delle finanze.

-~ Rendendosi intenprete dello stato di gra-
ve disagio dei dipendenti delle imposte di
consumo assunti aMe dipendenze deHo Stato
in seguito a,Lla riforma tll'ibutaria, disagio
che, in alcuni casi, rasenta J'esasperazio:1e
per la mancata soluzione dei problemi ~

ben noti al suo Ministero, anche per ,le ri-
chieste avanzate dalla categoria ~ ineJynti
aU'inquadramento atipico di detto perso-
nale, l'interrogante chiede di conoscere quali
siano i provvedimenti presi e quali gli orien-
tamenti per la soluzione delle vertenze in
atto.

(4 -2531)

ARENA. ~ Al Ministro dei lavori pubblici
ed al Ministro senza portafoglio per l'am-
biente. ~ Per sapere quali p,vovvedimenti
il1tend~no soHecitamente adotta,l'e per ov-
viare alla situazione di pericolo posta in es-
sere ed ai danni provocati, e vierppiù ove-
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scenti, dspettivamente neHe zone agricole
adiacenti aNo. part,e termina;l'e del torvente
Naso, in provincia di Messina, e neUa zona
costieravelativa, a seguito deMa disoar:ica di
materiale di risulta ad opera della ditta 'ap-
paltatrioe di lavori di un 'lotto della costruen-
do. autostrada Messina-Paller:mo, senza 'auto-
rizzazione di sorta da parte deLl'ente appaI-
tante, nè, tanto meno, degli oI1gani prepos,ti
alla vigilanza.

Sta di fatto, invero, che tale discarica ha
già del tutto ricoperto ,la spiaggia allIa foce
del torrente Naso, per una estensione, sul
lato destro, di 200 me1Jri all'inciI'Ca, e prose-
gue ora incessante ,direttamente in mare, con
gli intuibi!1i conseguenti guasti, e che la pe,r-
manenza nell'a:lVieodel torrente ~ in taluni

tratti pressochè ininterrottamente da un ar-
gine all'altro ~ del materialedii risulta in-
sensatamente riversatovi, dà fondato motivo
di al:larme agli agrumicoltori deHa zona, neil-
]0. pJ:1evisione di tracimazione del torrente
medesimo, alterato nel suo corso e 'ristretto
nel suo letto.

Questa del torrent,e Naso è una situazione
non dissimile da quella di moW a!tiri co:rsi
d'acqua in Sicilia, del pari invasi :da mate-
riali di risulta ~ cumulantisi, non di 'rado,
ai natuvali trascurati inter~amenti ~ con
caJoolata disinvoltuI'a 'discarjcativi, neHa ina-
deguatezza, che il'interrogante deve rÌ'tenere
numeI1ÌiCa, degli ovgani preposti al,la vigi-
:lanza.

(4~2532)

FILETTI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Ritenuto:

che, ai sensi dell'articoLo 16 della legge
4 febbraio 1967, n. 37, la ipensionedi vec-
chiaia e di invalidità a favore dei geometri
è contenuta nella misura di appena U,l1e780
mila annue Iper 13 mensihtà;

che, in considerazione del sempre più
diminuito pO'tere di acquisto della moneta
e deìHa inflazione galoppante, il quantum
pensionist:ico predettoa:ppare assai esiguo
ed inadeguato aHe giust,e esigenze della 00.-
tegoria ed ai fondamentali iplrincìpi di siou-
rezza sodal,e;

che si appalesa necessario adottare nuo-
ve norme per ,l'adeguamento dei contdbuti
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per maJxhe dovuti ailla oompetente Cas,sa
nazionaile di pI1evidellZJaed assistenza,aJl fi~
:ne di esaudilre le fondate ed indilazionabili
aspirazioni dei 54.000 professionisti geo-
metri,

1'Iinterrogante chiede di conosoere se H
Ministro llOlnritenga opportuno adottare,
netl:l'ambito governativo, iniziative a1 fine di
assiourare ai geometri un congruo adegua-
mento delle mi'SuI1e prensionistiche attual~
mente contenute entro limiti assai esigui.

(4 -2533)

FILETTI. ~ Ai Ministri di grazia e giusti~

zia e della pubblica istruzione. ~ Premesso

che, nella notte ,tra ,H 10 e 1'11 ,settembre
1973, nei ilocaili del Hceo sden1!ifico statale
« Ar;chimede)} di Adreale si verificava un
incendio che istintivamente veniva attribui-
to a probabile e dolosa reazione ai rilsultati
negativi 'Conseguiti da akull'i alunni riman-
dati;

rhenu to:

che dalle indagini esperite sino ad oggi,
pur essendo decorsi quasi 2 mesi, non sono
emersi elementi idonei ad individua,re in
marriera oerta li moventi e gli autori deLl'in-
cendio predetto, con gra:ve turbamento del-
l'opinione pubblica;

che, nel frattempo, a 'Scopi rpalesemente
demagogici ed allarmistici, traendo anche
motivo daBa boociatura ,riportata da una
aJlunna per La,sola materia del disegno, sarno
stati da akurri formulati rilhevi e giudizi
palesemente superficiali ed ~stiosi a carico
della predetta scuola, dell suo prestde e del
corpo insegnante;

che la quasi g,enera!lità deUa oittadinan-
za considera malevole, speculate ed infon-
date le aoouse ingenerosamente fatte, tenu-
to conto deH'esemplare fUillzionamento del-
!'istituto in oggetto,nonchè delila diligenza,
deLl'efficienza e ddla competenza professio~
naIe sempI1e dimostJrate dai dooent1i e dalla
persona che presiede !'istituto;

che, al nne di ,evitare ulterio:ri sproula-
zioni e maliziose maochinazioni, appare :ne~
cessario disporre, anche sotto forma di in~
chieste amministrative, accertamenti per ac-
clarare il regolare andamento del liceo so-

pa:-a'richiamato e scoprire ~ possibiilme:nte
entro breve termine ~ le eff.ettive cause e

gli autori d~ll'incendio denunciato,

l'inteDrogante chiede di oonoscere se lÌ
Ministri in indkizzo ritengano opportuno di~
sporDeso1l6cite inohieste ammirn:ist,rative, al
fine di aocertare lo stato di fUillzioiIllamento
delrlÌJceo sdentifico stataJe « Archimede» di
Acirreale, 'nonchè ,le cause e gli autori dell~
!'incendio vòrificatosi nei Jooali di detto isti~
tuto ne1rla notte tra il 10 e 1'11 seUembre
1973.

(4 - 2534)

CALVI, BIAGGI, AZIMONTI. ~ Al Mi~

nistro dell'industria, del commercio e dell'ar-
tigianato. ~ Per sapere se, corrispondendo
al vero notizie giornalistiche su probabili ri-
duzioni o razionamenti del consumo di ener~
gia elettrica, a cominciare dall'uso degli elet-
trodomestici, fino a quello necessario alla
stessa produzione industriale ed ai servizi,
non si ritenga di dover fin d'ora disporre per
la limitazione della pubblicità luminosa,
compresi le vetrine e !'interno dei negozi in
genere, ad un'ora ragionevole della sera, evi.
tando che essa resti accesa tutta la notte,
come avviene quasi ovunque, limitazione,
questa, di cui finora, nelle citate notizie gior~
nalistiche, non si è fatto cenno.

(4 - 2535)

PINTO. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~~ Per conoscel1e qualle

provvedimento ritiene di adottare per rren~
dere operante la ~egge n. 5 del 10 ,febbraio
1961, che stabilisoe norme pm regolare Ja

mobilirtà territoriale dei 1avorato'fÌ.

Taile legge, aU'articolo 2, stabillisce che il
lavoratore, senza cambiare Ja propria ,resi-
denza, può tJrasfedre la sua isorizione neUe
liste di collocamento dell'ufficio di altro co-
mune capoluogo di oltre 20.000 abitanti o
di elevata impoI1tanza industriale 'sistemato
neLla stes'sa provincia.

AHo stato attuale, 'l'avviamento ail tlavoro
vi,ene effettuato secondo ,le norme di oui
all'artkolo 33 della legge n. 300 dell 20 mag-
gio 1970, ma le commissioni presso gli Uffici
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di collocamento sono di norma orientate per
la concessione di un puntegg10 prefeI'enZJia~
,le ai residenti, a danno dei [lavoratori isoritti

nelle liste di collocamento a !Dorma deH'arti~
colo 2 della legge 10 febbraio 1961.

Detto sistema ipToduce, in modo rpartico~
lare nel meridione, una condizione di discri~
minazione fra i lavoTatmi di pochi centri in~
dus,tI'1a!lizzati ed i IlavoratDri del restante ter~
ritorio di tutto il MezzogioI1llo, con una COIl1~
dizione privilegiata a favore di pochi e a
danno di molti, con pochi che ,lavDrano a
oasa e molti che sOlno cost'retti alil'emig'ra~
zione.

È necessario, pertanto, che ill :diritto al
lavDro degli iscritti ad un Ufficio di collo-
camento venga v~lutato Isu:lila base di ele~
menti Dbiettivi di bisogno e non sUlI!labase
del privilegio di :nascita in un paese piut~
tosto ohe in un altJro.

L'inter!rogante ,ritiene che un intervento
diretto del Ministro sia necessario per com~
battere una tale condizione di ingiustizia.

(4 ~ 2536)

Ordine del giorno
per le sedute di martedì 13 novembre 1973

P RES I D E N T E . n Senato tomerà
a riunirsi martedì 13 novembre in due se~
dute pubbliohe, la prima alle ore 10 e la
seconda alle ore 17, cOIn iil seguente ordine
del giorno:

Seguito della discussione dei disegni di
legge:

1. Bilancio di previsione dello Stato per
l'anno finanziaIìio 1974 (1226).

2. Rendiconto generale dell'Ammi:nis1Jra~
zione dello Stato per l' esercizio finanzia~
;ria 1972 (1227).

La 'seduta è tDlta (ore 22,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale del Servizio dei resoconti parlamentari


